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PREMESSA 

 

La programmazione di bilancio è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando 

coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, 

in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di 

fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 

Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e 

tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei 

portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni ente, si conclude con la 

formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani 

futuri riferibili alle missioni dell’ente. 

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli 

obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di 

coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 

119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 
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INTRODUZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) 
 

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e 

consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e 

organizzative. 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 

bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento Unico di 

Programmazione (DUP), che sostituisce, la relazione previsionale e programmatica.  

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima 

ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda 

pari a quello del bilancio di previsione. 

 

La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 

comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e20/12/2016, con un orizzonte temporale 

pari al mandato amministrativo, individua gli indirizzi strategici dell’Ente. In particolare, la SeS 

individua le principali scelte che caratterizzano il programma dell’Amministrazione, da realizzare 

nel corso del mandato amministrativo, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, nonché 

con le linee di indirizzo della programmazione regionale, compatibilmente con i vincoli di finanza 

pubblica. 

Nel corso del mandato amministrativo, la Giunta Comunale rendiconta al Consiglio Comunale, lo 

stato di attuazione del programma di mandato. 

Tra i contenuti della sezione, si sottolineano in particolare i seguenti ambiti: 

- analisi delle condizioni esterne: considera gli obiettivi individuati dal Governo alla luce degli 
indirizzi e delle scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali, 
nonché le condizioni e le prospettive socio-economiche del territorio dell’Ente. Si tratta quindi 
di delineare sia il contesto ambientale che gli interlocutori istituzionali, più specificatamente il 
territorio ed i partner pubblici e privati con cui l’ente interagisce per gestire tematiche di più 
ampio respiro. Assumono pertanto importanza gli organismi gestionali a cui l’ente partecipa a 
vario titolo e gli accordi negoziali raggiunti con altri soggetti pubblici o privati per valorizzare il 
territorio, in sostanza gli strumenti di programmazione negoziata; 
- analisi delle condizioni interne: l’analisi riguarderà le problematiche legate all’erogazione dei 
servizi e le conseguenti scelte di politica tributaria e tariffaria nonché lo stato di avanzamento 
delle opere pubbliche. Si tratta di indicare precisamente l’entità delle risorse destinate a coprire 
il fabbisogno di spesa corrente e d'investimento. Si porrà inoltre attenzione sul mantenimento 
degli equilibri di bilancio nel tempo, sia in termini di competenza che di cassa, analizzando le 
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problematiche legate ad un eventuale ricorso all’indebitamento ed i possibili vincoli imposti dal 
patto di stabilità. 

 
La Sezione Operativa ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento 

a supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi 

strategici fissati nella Sezione Strategica del Documento unico di programmazione. 

In particolare, la Sezione Operativa contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a 

riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale. 

Il contenuto della Sezione Operativa, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati 

nella Sezione Strategica, costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti 

contabili di previsione dell’ente. 

La Sezione operativa del documento unico di programmazione è redatta, per il suo contenuto 

finanziario, per competenza con riferimento all’intero periodo considerato, e per cassa con 

riferimento al primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-patrimoniale e copre un 

arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. 

La Sezione operativa supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di 

bilancio. 

La Sezione operativa individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende 

realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella Sezione Strategica. Per ogni 

programma, e per tutto il periodo di riferimento del Documento unico di programmazione, sono 

individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. 

Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con 

riferimento all’intero periodo considerato che di cassa con riferimento al primo esercizio, della 

manovra di bilancio. 

La SeO si struttura in due parti fondamentali: 

Parte 1: sono illustrati, per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici contenuti 

nella SeS, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nel triennio 2021-2023, sia con 

riferimento all’Ente che al gruppo amministrazione pubblica. 

Il contenuto minimo della SeO è costituito:  

a) dall’indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo 
amministrazione pubblica; 

b) dalla dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici 
vigenti;  
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c) per la parte entrata, da una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di 
finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli;  

d) dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 

e) dagli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti; 

f) per la parte spesa, da una redazione per programmi all’interno delle missioni, con 
indicazione delle finalità che si intendono conseguire, della motivazione delle scelte di 
indirizzo effettuate e delle risorse umane e strumentali ad esse destinate; 

g) dall’analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 

h) dalla valutazione sulla situazione economico – finanziaria degli organismi gestionali esterni; 

 

Parte 2: contiene la programmazione in materia di personale, lavori pubblici e patrimonio. In 

questa parte sono collocati: 

- la programmazione del fabbisogno di personale al fine di soddisfare le esigenze di funzionalità e 

di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi, compatibilmente con le 

disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica; 

- il programma triennale delle opere pubbliche 2021-2023 e l’elenco annuale 2021; 

- il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari. 
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SEZIONE STRATEGICA (SeS) 

 

La sezione strategica del documento unico di programmazione discende dal Piano strategico 

proprio dell’Amministrazione che risulta fortemente condizionato dagli indirizzi contenuti nei 

documenti di programmazione nazionali (legge di stabilità vigente). 

In particolare, la sezione individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli 

obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma  

dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un 

impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel 

raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni 

fondamentali e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 

Gli obiettivi strategici sono ricondotti alle missioni di bilancio e sono conseguenti ad un processo 

conoscitivo di analisi strategica delle condizioni esterne all’ente e di quelle interne, sia in termini 

attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica. 
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SeS - Analisi delle condizioni esterne 

 

1. Obiettivi individuati dal Governo 

 

Il principio applicato alla programmazione prevede che l’individuazione degli obiettivi strategici sia 
effettuata tenendo in considerazione le condizioni esterne ed interne in cui l’Ente si trova ad 
operare: gli scenari socio economici ed il contesto normativo nazionale e regionale costituiscono in 
questo senso i paletti all’interno dei quali si deve orientare l’azione dell’Amministrazione. 

 Documento di Economia e Finanza 2018 

documenti di riferimento per le valutazioni economiche e finanziarie generali sono il “Documento 
di Economia e Finanza (DEF) 2018 e il Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2019, 
corredati dalle relative Note di aggiornamento. Dalla relazione di presentazione al Parlamento 
della Nota di aggiornamento al DEF si evidenzia che: “La politica di bilancio del Governo, pur 
condividendo l’obiettivo della riduzione del debito pubblico in rapporto al PIL, prevede un diverso 
percorso di aggiustamento del saldo strutturale rispetto a quanto previsto nel documento 
programmatico dello scorso settembre. Nell’ottica di un bilanciamento adeguato degli obiettivi di 
sostenibilità fiscale, del sostegno alla crescita economica e della salvaguardia della coesione 
sociale il Governo, considerato che il PIL reale non ha ancora recuperato i livelli pre-crisi, che nella 
prima metà dell’anno l’economia è cresciuta meno delle attese e tenuto conto dei rischi 
significativi per il futuro legati alle evoluzioni dello scenario internazionale, intende mettere in 
campo importanti misure di supporto al sistema economico e al reddito dei cittadini, ferma 
restando la necessità di ricorrere a strumenti eccezionali per intraprendere un programma di 
manutenzione straordinaria del sistema infrastrutturale del paese, ormai non più rinviabile. Il 
quadro normativo nazionale di riferimento prevede che eventuali scostamenti temporanei del 
saldo strutturale dall’obiettivo programmatico siano consentiti in caso di eventi eccezionali e 
previa autorizzazione approvata dal Parlamento a maggioranza assoluta (art. 6, L. 24 dicembre 
2012, n. 243). Tale piano, peraltro, può essere aggiornato al verificarsi di ulteriori eventi 
eccezionali ovvero qualora, in relazione all'andamento del ciclo economico, il Governo intenda 
apportarvi modifiche (art. 6, c. 5, L. 24 dicembre 2012, n. 243). A tal fine, sentita la Commissione 
europea, il Governo sottopone all’autorizzazione parlamentare una relazione, da approvare 
sempre a maggioranza assoluta, con cui aggiorna – modificando il piano di rientro – gli obiettivi 
programmatici di finanza pubblica, la durata e la misura dello scostamento, le finalità alle quali 
destinare le risorse disponibili in conseguenza dello scostamento e il relativo nuovo piano di 
rientro verso l’obiettivo programmatico, da attuare a partire dall’esercizio successivo a quelli per i 
quali è autorizzato lo scostamento, tenendo conto del ciclo economico.” 

(cfr: http://www.mef.gov.it/documenti-pubblicazioni/doc-finanza-pubblica/index.html#cont1) 

Si segnalano, nel disegno di legge di bilancio, alcune misure di particolare interesse dei Comuni: 

• Fondo investimenti Enti territoriali: Istituzione di un fondo destinato al rilancio degli 
investimenti degli enti territoriali per lo sviluppo infrastrutturale del Paese, in particolare 
nei settori di spesa dell’edilizia pubblica, inclusa la sua manutenzione e sicurezza; della 
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manutenzione della rete viaria; del dissesto idrogeologico; della prevenzione rischio 
sismico; della valorizzazione dei beni culturali e ambientali. • Semplificazione delle regole 
di finanza pubblica: A decorrere dall’anno 2019, in attuazione delle sentenze della Corte 
Costituzionale 29 novembre 2017, n. 247 e 17 maggio 2018, n. 101, i comuni utilizzano il 
risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel 
rispetto delle disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Gli enti si 
considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non 
negativo. 

• Utilizzo del risultato di amministrazione per gli enti in disavanzo: Fermo restando la 
necessità di reperire le risorse necessarie a sostenere le spese cui erano originariamente 
finalizzate le entrate vincolate e accantonate, l’applicazione al bilancio di previsione della 
quota vincolata, accantonata e destinata del risultato di amministrazione è comunque 
consentita per un importo non superiore a quello di cui alla lettera A) del prospetto 
riguardante il risultato di amministrazione al 31 dicembre dell'esercizio precedente, al 
netto della quota minima obbligatoria accantonata nel risultato di amministrazione per il 
fondo crediti di dubbia esigibilità e del fondo anticipazioni di liquidità, incrementato 
dell'importo del disavanzo da recuperare iscritto nel primo esercizio del bilancio di 
previsione 

• Rinegoziazione del debito degli enti locali relativo ai prestiti gestiti da Cassa depositi e 
prestiti SPA per conto del Ministero dell’economia e delle finanze: I mutui concessi da 
Cassa depositi e prestiti SPA a comuni, province e città metropolitane trasferiti al Ministero 
dell’economia e delle finanze possono essere oggetto di operazioni di rinegoziazione che 
determinino una riduzione totale del valore finanziario delle passività totali a carico degli 
enti stessi. 

LE REGOLE DI BILANCIO PER LE AMMINISTRAZIONI LOCALI 

 

La regola dell’equilibrio di bilancio 

 
Il contributo di regioni, province e comuni al conseguimento dell’obiettivo di indebitamento netto 
perseguito a livello nazionale nel rispetto del Patto di Stabilità e Crescita è disciplinato dalla regola 
del pareggio di bilancio, entrata in vigore a partire dal 2016. Il percorso di superamento del Patto 
di Stabilità Interno è stato consolidato con le nuove norme introdotte nell’agosto del 2016 che 
individuano un unico saldo non negativo in termini di competenza tra entrate finali e spese finali, 
al netto delle voci attinenti all’accensione o al rimborso di prestiti, sia nella fase di previsione che 
di rendiconto.  
La riforma del 2016 ha seguito l’entrata in vigore della riforma contabile degli enti territoriali la 
quale, a decorrere dal 1° gennaio 2015, garantisce: i) il rispetto dell’equilibrio di bilancio di parte 
corrente per tutte le amministrazioni territoriali; ii) il passaggio ad una rilevazione basata sulla 
competenza finanziaria potenziata. Al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica nazionali 
concorrono le regioni, le Province Autonome di Trento e di Bolzano, le città metropolitane, le 
province e tutti i comuni, a prescindere dal numero di abitanti. Rimangono fermi gli obblighi di 
comunicazione, di monitoraggio e certificazioni attestanti il conseguimento degli obiettivi da parte 
degli enti nei confronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze che effettua il monitoraggio sul 
rispetto della regola. 
Le norme hanno ampliato le possibilità di finanziamento degli investimenti sul territorio. In 
un’ottica di sostenibilità di medio-lungo periodo e di finalizzazione del ricorso al debito, da un lato 
sono mantenuti fermi i principi generali, in particolare:  
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i) il ricorso all’indebitamento da parte degli enti territoriali è consentito esclusivamente per 
finanziare spese di investimento, nei limiti previsti dalla legge dello Stato; 
ii) le operazioni di indebitamento devono essere accompagnate da piani di ammortamento di 
durata non superiore alla vita utile dell’investimento, dove sono evidenziati gli oneri da sostenere 
e le fonti di copertura nei singoli esercizi finanziari.  
Dall’altro, invece, le nuove regole consentono che gli investimenti pubblici locali siano finanziati, 
oltre che attraverso il ricorso al debito, anche tramite l’utilizzo dei risultati d’amministrazione degli 
esercizi precedenti. Le operazioni di indebitamento e la possibilità di utilizzare gli avanzi pregressi 
per operazioni di investimento sono demandate ad apposite intese regionali ed ai Patti di 
solidarietà nazionale. Le intese devono, comunque, assicurare il rispetto degli obiettivi di finanza 
pubblica 
per il complesso degli enti territoriali della regione interessata, compresa la regione stessa e, in 
analogia, i Patti di solidarietà nazionale devono, comunque, assicurare il rispetto degli obiettivi di 
finanza pubblica del complesso degli enti territoriali. 
La normativa vigente prevede l’inclusione nel saldo non negativo tra le entrate e le spese finali del 
Fondo Pluriennale Vincolato (FPV), sia nelle entrate sia nelle spese. Tale fondo è costituito da 
risorse già accertate 
nell’esercizio in corso ma destinate al finanziamento di obbligazioni passive in esercizi successivi. 
Svolge pertanto una funzione di raccordo tra più esercizi finanziari. La considerazione del FPV tra 
le poste utili alla determinazione dell’equilibrio complessivo genera effetti espansivi soprattutto 
per la spesa in investimenti da parte dei comuni. 
Il quadro normativo considera, infine, una diversificazione del rapporto Stato- enti territoriali a 
fronte delle diverse fasi del ciclo economico: nelle fasi avverse del ciclo o al verificarsi di eventi 
eccezionali è previsto, compatibilmente con gli obiettivi di finanza pubblica, il concorso dello Stato 
al finanziamento dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono 
essere garantiti su tutto il territorio nazionale; nelle fasi favorevoli del ciclo economico è previsto il 
concorso degli enti territoriali alla riduzione del debito del complesso delle amministrazioni 
pubbliche attraverso versamenti al Fondo per l’ammortamento dello Stato. 
L’applicazione della nuova regola del pareggio di bilancio ha rafforzato il percorso di contenimento 
dell’indebitamento netto e stabilizzazione del debito del settore delle Amministrazioni locali: negli 
ultimi anni il saldo del comparto permane in avanzo mentre il debito si riduce, in valore assoluto e 
in rapporto al PIL.  
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Il sistema sanzionatorio-premiale assicura una proporzionalità tra premi e sanzioni e tra sanzioni e 
violazioni; il sistema sanzionatorio prevede un trattamento differenziato in caso di mancato 
rispetto del pareggio di bilancio con uno sforamento inferiore oppure maggiore o uguale al 3 per 
cento delle entrate finali accertate. In caso di mancato rispetto del pareggio di bilancio, uno 
sforamento inferiore al 3 per cento delle entrate finali comporta il blocco delle sole assunzioni a 
tempo indeterminato, con la possibilità di assumere a tempo determinato nei limiti consentiti 
dalla normativa vigente. Nel caso di uno sforamento superiore o uguale al 3 per cento scatta il 
blocco sia delle assunzioni a tempo indeterminato sia determinato. 
Lo stesso principio di gradualità è applicato anche alle sanzioni che prevedono un limite sugli 
impegni di spesa corrente e al versamento delle indennità di funzione e gettoni del Presidente, 
Sindaco e Giunta. In ogni caso, vige il divieto di ricorrere all’indebitamento e la sanzione pecuniaria 
da comminare agli amministratori in caso di accertamento del reato di elusione. Inoltre, la 
sanzione economica viene recuperata in un triennio. 
Per favorire gli investimenti sul territorio, la Legge di Bilancio 2018 rafforza le misure già introdotte 
con la Legge di Bilancio 2017, assegnando spazi finanziari, nell’ambito dei Patti di solidarietà 
nazionale (c.d. Patti di solidarietà nazionale ‘verticali’), agli Enti locali fino a complessivi 900 milioni 
annui, di cui 400 milioni destinati all’edilizia scolastica e 100 milioni destinati ad interventi di 
impiantistica sportiva, per il biennio 2018 e 2019 e 700 milioni annui per ciascuno degli anni dal 
2020 al 2023. 
Ulteriori misure in materia di investimenti delle amministrazioni locali sono state avviate nel 2017 
e 
rafforzate con la Legge di Bilancio 2018. I primi interventi sono stati indirizzati al finanziamento 
della progettazione definitiva ed esecutiva dei comuni della zona a rischio sismico 1 (estesa alla 
zona a rischio sismico 2 nel 2018), per un ammontare pari a 5 milioni per il 2017, 25 milioni per il 
2018 e 30 milioni per il 2019). 
Con la Legge di Bilancio 2018 sono stati previsti, poi, contributi agli investimenti per opere 
pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio, nel limite complessivo di 150 milioni 
per il 2018, 300 milioni per il 2019 e 400 milioni per il 2020). 
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Obiettivi individuati dalla programmazione regionale 

Il Documento di Economia e Finanza Regionale 2019-Anni 2019-2021 della Regione Lazio (da ora in 
poi: DEFR Lazio 2019),: (i) analizza e sintetizza i risultati dell’attuazione delle politiche pubbliche 
regionali del medio periodo; (ii) descrive – per l’attuale legislatura – i «pilastri strategici» di 
programmazione economico-finanziaria e gli obiettivi di medio-lungo periodo da conseguire; (iii) 
individua i fabbisogni socio-economici e territoriale per il triennio 2019- 2021, alla base delle 
decisioni e scelte di politica economica definiti nella legge di bilancio 2019-2021 

– i «pilastri strategici» del ciclo 2018-2023 convergeranno verso l’obiettivo di coniugare la crescita 
economica sostenibile e la riduzione delle diseguaglianze, nel rispetto degli equilibri di finanza 
pubblica. Questi tre pilastri, insieme ai rispettivi obiettivi e strumenti, si inseriranno 
coerentemente nella prosecuzione della Strategia Europa 2020, volta a favorire una «crescita 
inclusiva e sostenibile», in cui il carattere di «sostenibilità» dello sviluppo, oltre che Documento di 
Economia e Finanza Regionale 2019 – Relazione in IV Commissione Regione Lazio 6 essere 
ambientale e finanziario, avrà un’accezione ispirata all’equità e alla giustizia sociale. Lo sviluppo, 
infatti, non può essere sostenibile se esclude un numero crescente di individui e amplia le 
disuguaglianze, e se interpreta l’ambiente come un vincolo anziché come una opportunità di 
crescita. Per questo motivo, le azioni relative ai tre ambiti di intervento saranno rese tra loro 
mutualmente coerenti e si dispiegheranno parallelamente nel corso della legislatura. Le politiche 
del primo pilastro – la crescita e lo sviluppo sostenibile – si concentreranno, in via prioritaria, sulle 
seguenti tematiche: cambiamenti climatici ed energia pulita; trasporto sostenibile; consumo e 
produzioni sostenibili; conservazione e gestione delle risorse naturali; green economy; sanità 
pubblica, inclusione sociale; demografia e migrazione, povertà, istruzione e formazione, ricerca e 
sviluppo. La strategia volta a garantire, congiuntamente, l’intensificazione delle politiche 
redistributive e il governo delle finanze regionali, ossia, il secondo e il terzo pilastro della 
programmazione strategica 2018-2023, riguarderà gli interventi di riduzione delle diseguaglianze 
latu sensu e quelli di finanza pubblica relativi al riequilibrio finanziario, alla ricomposizione delle 
entrate, alla riqualificazione e razionalizzazione della spesa pubblica, sia complessiva che, in 
particolare, sanitaria nell’ottica del nuovo Piano Operativo Sanitario 2019-2021. La pianificazione 
delle politiche è stata articolata in 8 macro-aree d’intervento che contengono le tematiche 
settoriali di competenza regionale e strutturate in funzione del raggiungimento degli obiettivi della 
strategia generale per il medio-lungo termine: politiche fiscali per l’equilibrio e la redistribuzione, 
politiche di promozione delle autonomie locali e di efficienza legislativa e amministrativa; politiche 
settoriali sul tessuto produttivo – sia nel mercato dei beni e servizi sia nel mercato del lavoro – in 
funzione di incrementi dello sviluppo sostenibile socio-economico e territoriale; politiche 
redistributive per modernizzare l’offerta formativa, sostenere il diritto allo studio universitario e 
incentivare la ricerca di base; politiche redistributive per il settore sanitario e sociosanitario; 
politiche per l’ambiente e la sostenibilità; politiche per la competitività attraverso le infrastrutture 
digitali e del trasporto; politiche per la coesione sociale e territoriale. I «pilastri strategici» e, 
dunque, le politiche pubbliche di medio-lungo periodo saranno finanziate da quattro principali 
fonti: (i) le risorse del bilancio libero; (ii) i trasferimenti correnti dello Stato per il sostegno delle 
politiche regionali in materia di sanità, trasporti, welfare e istruzione; (iii) il co-finanziamento UE 
dei piani e programmi per la conclusione del ciclo 2014-2020 e per l’avvio del nuovo ciclo 2021-
2027; (iv) i co-finanziamenti statali per il sostegno alle politiche regionali in materia di reti 
infrastrutturali, ambiente, sviluppo economico, turismo, cultura. Relativamente alle risorse libere 
del bilancio regionale, il volume di spesa che ragionevolmente si ritiene possa finanziare le 
politiche della strategia del DSP 2018 sono pari a circa 919 milioni all’anno: una quota attorno ai 
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650 milioni all’anno verrà destinata alle politiche redistributive (riduzione della pressione fiscale, 
attenuazione delle diseguaglianze), e la restante parte – circa 270 milioni – sarà destinata, ancora, 
alle politiche redistributive (trasporti, welfare, lavoro, cultura) e alle politiche per la crescita 
sostenibile (lavoro, ambiente, sviluppo economico). Documento di Economia e Finanza Regionale 
2019 – Relazione in IV Commissione Regione Lazio 7 I trasferimenti correnti dello Stato per il 
sostegno delle politiche regionali in materia di sanità, trasporti, welfare e istruzione, proiettati nel 
medio-lungo periodo, hanno una dimensione media annua stimata in circa 11,3 miliardi di cui oltre 
il 94 per cento è rappresentato dalle attribuzioni, alla Regione Lazio, del Fondo Sanitario Nazionale 
(10,6 miliardi nella media del periodo) per le politiche sanitarie regionali. Per le politiche sulle reti 
infrastrutturali viarie i trasferimenti sono pari, mediamente, a 560 milioni; per le politiche sociali 
(non autosufficienza, principalmente) i trasferimenti raggiungono i 64 milioni e, per le politiche 
legate al diritto allo studio (assistenza agli studenti con disabilità fisica o sensoriale e borse di 
studio) – ovvero politiche redistributive e per l’attenuazione delle diseguaglianze – la Regione 
Lazio potrà disporre, annualmente, di 34-35 milioni. Al netto dei trasferimenti annuali per le 
politiche sanitarie, il volume di spesa stimato per le politiche redistributive è pari a circa 665 
milioni all’anno. Per il periodo 2018-2023 – incrociando i due cicli di programmazione delle risorse 
cofinanziate dalla UE (Fondi per lo Sviluppo e gli Investimenti Europei) per la crescita socio-
economico delle regioni europee – la stima complessiva delle risorse a disposizione per le politiche 
di sviluppo sostenibile, individuate nel DSP 2018, raggiunge i 2,56 miliardi; annualmente si stima 
un valore attorno a 425 milioni di cui quasi 165 milioni per la «competitività e l’occupazione», 
quasi 155 milioni per la «crescita e l’occupazione» e quasi 100 milioni per lo «sviluppo rurale». La 
ricognizione dei trasferimenti dello Stato per il sostegno agli investimenti regionali sulle reti 
infrastrutturali, ambiente, sviluppo economico, turismo e cultura si riferisce, principalmente, alle 
attribuzioni regionali del riparto del Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020 e, per alcuni 
progetti regionali, ancora con il finanziamento dell’FSC, di specifici Programmi Operativi nazionali 
gestiti da Ministeri diversi. Nel complesso, le risorse ammontano a 4,2 miliardi: quasi il 29 per 
cento (1,2 miliardi circa) è stato attribuito, in parte, al co-finanziamento del Patto per il Lazio e, in 
parte, ad altri interventi sulle reti infrastrutturali ricadenti sul territorio regionale e presenti nei 
Programmi Operativi dei Ministeri; quasi il 63 per cento (2,6 miliardi circa) – con il 
cofinanziamento di Trenitalia e di RFI – sarà destinato all’acquisto di treni, a investimenti specifici 
sulla rete ferroviaria e sugli impianti tecnologici. 

Il quadro tendenziale della finanza pubblica, gli elementi programmatici che qualificano le 
variazioni di entrata e di spesa per il triennio 2019- 2021 e, infine, il quadro programmatico atteso 
di finanza pubblica di breve-medio termine. 

Nel 2017, il quadro tendenziale della finanza pubblica, ha fatto registrare un indebitamento netto 
regionale pari a 544 milioni e per l’anno in corso si stima raggiunga i 470 milioni. Per il triennio 
successivo le previsioni di indebitamento netto, descrivono un profilo caratterizzato da un 
progressivo miglioramento del saldo, che dovrebbe comportare, già nel 2020, a un’inversione del 
segno per attestarsi al valore di 239 milioni in considerazione della riduzione dell’indebitamento. Il 
dato di consuntivo 2017 del saldo primario – conseguentemente alle procedure di 
razionalizzazione della spesa e, al contempo, all’impostazione delle politiche di bilancio dei 
precedenti anni – è stato pari a 131 milioni. Nel periodo 2018-2021 il saldo primario tendenziale è 
stimato, in media d’anno, attorno ai 377 milioni, come risultato del quadro di simulazione 
dell’andamento tendenziale delle entrate e delle uscite. Nel prossimo triennio, l’impulso pubblico 
alla crescita economica regionale deriverà da entrambe le componenti (riduzione della pressione 
fiscale e investimenti sulle reti infrastrutturali) della manovra espansiva e redistributiva, pari a 
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circa 3,2 miliardi nel triennio, ovvero circa 0,5 punti di PIL all’anno. Dal lato degli impieghi, 
considerata la strategia di lungo periodo – volta a coniugare la crescita economica sostenibile e la 
riduzione delle diseguaglianze proseguendo, nel contempo, nell’attuazione di politiche virtuose di 
consolidamento della finanza pubblica regionale – per la realizzazione degli obiettivi di finanza 
pubblica per il breve- medio termine, i principali elementi che delineano il profilo della manovra 
(dal lato delle entrate e dal lato della spesa) sono riconducibile alla prosecuzione delle politiche di: 
(1) riduzione della pressione fiscale alle famiglie con la conferma, per il triennio 2019-2021, del ri-
finanziamento del Fondo per la riduzione strutturale della pressione fiscale per complessivi 970 
milioni ovvero saranno confermate le misure di riduzione della pressione fiscale – rimodulazione 
progressiva, in chiave riduttiva, del prelievo fiscale relativa al secondo, terzo e quarto scaglione di 
reddito – già previste dalla precedente manovra, anche per gli anni d’imposta 2019-2021; (2) 
investimento – per complessivi 2,2 miliardi – sul settore ambientale, sulle reti infrastrutturali, nel 
settore della ricerca, nel settore dello sport, per il welfare familiare, per lo sviluppo economico e 
per sviluppo rurale e dell’allevamento. In considerazione delle iniziative già intraprese in favore dei 
cittadini in materia di addizionale IRPEF con la conferma, per il triennio 2019-2021, del 
finanziamento del Fondo esenzione per complessivi 970 milioni, è in fase di studio il percorso di 
riduzione della pressione a carico delle imprese in materia di IRAP. Dal lato delle risorse, con le 
definizioni programmatiche per il triennio 2019-2021, le entrate totali sono state stimate in 
riduzione, passando dai 3,7 miliardi del 2019 ai 3,3 miliardi del 2021. Nel 2019, il 79,6 per cento 
delle entrate totali proverrà dalla componente fiscale (2,9 miliardi circa) mentre le entrate correnti 
una tantum (418 milioni circa) copriranno l’11,4 per cento dell’intero ammontare delle entrate; nel 
biennio successivo le previsioni indicano una rimodulazione delle entrate in cui la quota delle 
entrate di provenienza fiscale sarà, in media, attorno all’82 per cento mentre la quota di entrate 
una tantum sarà, in media del 9,6 per cento. La stima delle entrate in conto capitale – per le quali 
sono stati conteggiati trasferimenti derivanti dalla valorizzazione del patrimonio mobiliare e 
immobiliare (pari complessivamente a 281 milioni nel triennio) e le attribuzioni del Fondo di 
Sviluppo e Coesione 2014-2020 per la realizzazione di una parte delle opere previste nel Patto per 
il Lazio (pari complessivamente a 440 milioni nel triennio) – descrive un profilo in contrazione 
lungo il triennio passando dai 330 milioni del 2019 ai 111 milioni del 2020. La stima delle uscite 
regionali di parte corrente indica una riduzione nel corso del triennio fino a raggiungere, nel 2021, 
l’ammontare di 3,6 miliardi; anche la componente corrente della spesa subirà una lieve riduzione 
(da 3,1 miliardi del 2019 a 3,0 miliardi circa del 2021). Sulla spesa corrente a libera destinazione si 
concentra una parte rilevante della manovra 2019-2021 e, dunque, delle scelte di politica 
economica. Infatti, il programma di governo regionale per l’XIa legislatura ha delineato i contenuti 
di un nuovo percorso di riduzione del prelievo fiscale a carico dei cittadini e delle imprese, da 
attuare attraverso la rimodulazione, in chiave riduttiva, dell’addizionale regionale IRPEF e 
dell’IRAP. Anche dall’analisi delle previsioni sulle spese in conto capitale a libera destinazione – 
parte della manovra 2019-2021 relativa agli investimenti programmati – emerge un profilo in 
contrazione annua (dagli 892 milioni del 2019 ai 574 milioni del 2020) che, tuttavia, non altera il 
policy effort per lo sviluppo sostenibile e la redistribuzione. In base alle analisi previsionali sugli 
aggregati delle entrate e delle uscite, la differenza per il 2019 è pari a circa 350 milioni mentre, nel 
biennio successivo, è prevista una sua riduzione per giungere a un a 250 milioni nel 2021; il saldo 
primario passerebbe dai 211 milioni del 2019 ai 213 milioni del 2021. Infine, dal quadro 
programmatico atteso di finanza pubblica, considerato l’impatto sulla crescita del PIL, emerge che: 
(1) il ricorso al mercato assolve, principalmente, alla funzione di ottemperare alle disposizioni di 
legge che impongono forme di accantonamento, progressivamente crescenti nel tempo, atte a 
garantire una idonea copertura della re-iscrizione dei residui perenti; (2) rispetto al profilo 
finanziario, l’indebitamento netto programmatico risente di un maggiore ricorso al mercato per 
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100 milioni nel 2019, 150 milioni nel 2020 e 250 milioni di euro nel 2021, con l’obiettivo di 
completare il percorso di copertura della perenzione e di favorire la tempestiva realizzazione delle 
misure di investimento prioritarie per il territorio regionale; (3) nel periodo 2019-2091 il saldo 
primario si attesta su valori positivi compresi tra i 324 e i 542 milioni, garantendo una significativa 
capacità di autofinanziamento degli investimenti per lo sviluppo. 
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2. Valutazione della situazione socio economica del territorio 

 
Di seguito viene riportata la situazione socio-economica del territorio e della domanda di servizi 

pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future di sviluppo socio-

economico. 

Popolazione 

Nel quadro che segue sono riportati alcuni dati di sintesi sulla consistenza e sulle variazioni 

registrate dalla popolazione residente nel COMUNE DI FIANO ROMANO. 

 

Popolazione legale al censimento                                                                                      n. 13059 

Popolazione residente al 31/12/2019 
Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente 
di cui: 
maschi 
femmine 
Nuclei familiari 
Comunità/convivenze 

15858 
15688 

 
7872 
7816 
6447 

8 

Popolazione all’1/1/2019                                                                                                    n. 
Nati nell’anno   
Deceduti nell’anno  

Saldo naturale 
Iscritti in anagrafe  
Cancellati nell’anno  

Saldo migratorio 
Popolazione al 31/12/2019 

15688 
136 
109 

27 
631 
488 
143 

15858 

In età prescolare (0/6 anni)                                                                                                 n. 
In età scuola obbligo (7/14 anni) 
In forza lavoro 1a occupazione (15/29 anni) 
In età adulta (30/65 anni) 
In età senile (66 anni e oltre) 

1227 
1554 
2298 
8543 
2345 

Tasso di natalità ultimo quinquennio: 
(rapporto, moltiplicato x 1.000, tra nascite e popolazione media 
annua) 
 
 
 
  

ANNO 
2015 
2016 
2017 
2018 
2019 

 

TASSO 
11,20 
10,69 

9,24 
8,60 
7,59 

 

Tasso di mortalità ultimo quinquennio: 
 (rapporto, moltiplicato x 1.000, tra morti e popolazione media 
 annua) 
          

ANNO 
2015 
2016 
2017 
2018 
2019 

TASSO 
7,66 
7,21 
8,03 
6,90 
5,80 
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Territorio 

 

Superficie in Kmq 41,19 

RISORSE IDRICHE 
                                         * Fiumi e torrenti         
 

 
 
 

STRADE 
                                         * Statali       Km. 
                                         * Regionali      Km. 
                                         * Provinciali      Km. 
                                         * Comunali      Km. 
                                         * Autostrade      Km. 
 

 
0,00 

20,00 
200,00 

5,00 
0,00 

 

PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 
* Piano regolatore adottato   Si X No          del. G.R. n. 12-12116 del  
                                                                                                                         14/09/2009       
* Programma di fabbricazione  Si  No           
* Piano edilizia economica e popolare Si X  No        
    
PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 
* Industriali     Si X No        
* Artigianali     Si X No      
* Commerciali     Si X No        
 
Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti 
(art. 170, comma 7, D.L.vo 267/2000)  Si X No          
Se si, indicare l’area della superficie fondiaria (in mq.)       0 
 

 
P.E.E.P. 
P.I.P. 
 

AREA INTERESSATA 
mq. 8.422,00 

mq. 0,00 

AREA DISPONIBILE 
mq. 0,00 
mq. 0,00 

Strutture operative 

 

 
Tipologia 

Esercizio 
precedente 

2020 

Programmazione pluriennale 
 

        2021                      2022                       2023 

Asili nido  n.  1 posti n. 60 60 60 60 

Scuole materne n.  3 posti n. 530 530 530 530 

Scuole elementari n.  2 posti n. 902 902 902 902 

Scuole medie n.  1 posti n. 477 477 477 477 

Strutture per 
anziani 

n.  0 posti n.  0 0 0 0 

Farmacia 
comunali 

n. 1 n.  1 n. 1 n. 1 n. 1 

Rete fognaria in Km. 
bianca 

      
0                                           

 
0 

 
0 

 
0 
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nera 
mista  

0                                    
78 

0 
78 

0 
78 

0 
78 

Esistenza depuratore Si x No   Si x No   Si x No   Si x No   

Rete acquedotto in km. 240 240 240 240 

Attuazione serv.idrico 
integr. 

Si x No   Si x No   Si x No   Si x No   

Aree verdi, parchi e 
giardini 

n. 3 
hq. 2,50 

n. 3 
hq. 2,50 

n. 3 
hq. 2,50 

n. 3 
hq. 2,50 

Punti luce illuminazione 
pubb. n. 

1600 1600 1600 1600 

Rete gas in km. 0 0 0 0 

Raccolta rifiuti in quintali 50.000,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00 

Raccolta differenziata Si x No   Si x No   Si x No   Si x No   

Mezzi operativi n. 0 0 0 0 

Veicoli n. 0 0 0 0 

Centro elaborazione dati Si  No  x Si  No  x Si  No  x Si  No  x 

Personal computer n. 67 67 67 67 

Altro  

 
 

Economia insediata 

 

AGRICOLTURA Coltivatori diretti 
Datori di Lavoro Agricoli 

0 
0 

ARTIGIANATO Aziende  
Addetti  

420 
650 

INDUSTRIA Aziende  
Addetti  

140 
1040 

COMMERCIO Aziende  
Addetti 

452 
1260 

TURISMO E 
AGRITURISMO 

Aziende  
Addetti  

15 
163 
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3. Parametri economici 

Si riportano di seguito una serie di parametri normalmente utilizzati per la valutazione dell’attività 

dell’Amministrazione Comunale nel suo complesso e sono riferiti alle varie norme ed obblighi che 

nel corso degli anni il legislatore ha posto a capo dei Comuni ai fini della loro valutazione. 

 

INDICATORI FINANZIARI 

 

1. RIGIDITA’ STRUTTURALE DI BILANCIO  

 

1.1 Incidenza spese rigide (disavanzo, personale e 

debito) su entrate correnti 

 

 

53,09 

2. ENTRATE CORRENTI   

2.1 Indicatore di realizzazione delle previsioni di 

competenza concernenti le entrate correnti   

103,98  

2.2 Indicatore di realizzazione delle previsioni di cassa 

corrente   

48,60 

2.3 Indicatore di realizzazione delle previsioni di 

competenza concernenti le entrate proprie   

84,64 

2.4 Indicatore di realizzazione delle previsioni di cassa 

concernenti le entrate proprie   

39,16 

3. SPESE DI PERSONALE  

3.1 Incidenza spese personale sulla spesa corrente  18,96 

3.2 Incidenza del salario accessorio ed incentivante 

rispetto al totale della spesa di personale (indica il peso 

delle componenti afferenti la contrattazione decentrata 

dell’ente rispetto al totale dei redditi da lavoro) 

-0,93 

3.3 Incidenza della spesa di personale con forme di 

contratto flessibile (indica come gli enti soddisfano le 

proprie esigenze di risorse umane, mixando le varie 

alternative contrattuali più rigide (personale 

dipendente) o meno rigide (forme di lavoro flessibile)) 

1,98 

4. Esternalizzazione dei servizi   

4.1 Indicatore di esternalizzazione dei servizi 37,74 

5. INTERESSI PASSIVI  
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5.1 Incidenza degli interessi passivi sulle 

entrate correnti (che ne costituiscono la fonte 

di copertura)  

2,58 

6. INVESTIMENTI  

6.1 Incidenza investimenti su spesa corrente e 

in conto capitale  

26,30 

6.2 Quota investimenti complessivi finanziati 

dal risparmio corrente 

11,58 

6.3 Quota investimenti complessivi finanziati 

da debito 

2,94 

7. DEBITI NON FINANZIARI  

7.1 Indicatore di smaltimento debiti 

commerciali  

99,85 

7.2 Indicatore di smaltimento debiti verso altre 

amministrazioni pubbliche  

100,00 

8. DEBITI FINANZIARI  

8.2 Sostenibilità debiti finanziari 35,69 

9. DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 

DELL’ESERCIZIO PRECEDENTE  

 

9.3 Sostenibilità disavanzo a carico 

dell’esercizio  

1,04 

10. PARTITE DI GIRO E CONTO TERZI  

10.1 Incidenza partite di giro e conto terzi in 

entrata 

13,09 

10.2 Incidenza partite di giro e conto terzi in 

uscita 

13,63 

 

Per l’indicazione nel dettaglio dei valori riscontrabili per alcuni di tali parametri si rimanda al Piano 

degli indicatori e dei risultati attesi. 
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SeS – Analisi delle condizioni interne 

1. Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

In sintesi i principali servizi comunali sono gestiti attraverso le seguenti modalità: 
 

 

 
Servizio Modalità di gestione Soggetto gestore  

 NETTEZZA URBANA  APPALTO  GLOBAL SERVICE COOP. SOCIALE  

 REFEZIONE SCOLASTICA E PASTI 
ANZIANI  

APPALTO COOP. SOLIDARIETA’ E LAVORO 

 TRASPORTO SCOLASTICO  APPALTO SCHIAFFINI TRAVEL  

 ASILO NIDO  APPALTO  COOP. DOLCE  

 SERVIZIO ANZIANI E 
INFERMIERISTICO  

APPALTO  CASSIAVAS  

 SERVIZIO ASSISTENZA DISABILI  APPALTO  COOP. SOCIALE OLTRE  

 
 
 

Elenco degli organismi ed enti strumentali e società controllate e partecipate 

 

Organismi gestionali  
 

 

Tipologia 

Esercizio 

precedente 

2020 

Programmazione pluriennale 

 

2021 2022 2023 

Consorzi                              n. 1 1 1 1 

Aziende                                n. 1 1 1 1 

Istituzioni                             n. 0 0 0 0 

Società di capitali                n. 0 0 0 0 

Concessioni     

Altro     

 
Gli enti partecipati dall’Ente che, per i quali, ai sensi dell’art. 172 del TUEL, è previsto che i 

rendiconti siano allegati al Bilancio di Previsione del Comune, sono i seguenti: 

 Denominazione Tipologia 
% di parte-

cipaz 

Capitale sociale 

al 31/12/2019 
Note 

 Consorzio 
Intercomunale dei 
servizi e interventi 
sociali valle del tevere  

Consorzio  13%   

 Social Pharm  S.R.L. 51%   
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Il ruolo del Comune nei predetti organismi è, da un lato quello civilistico, che compete ai soci delle 

società di capitali e da un altro lato quello amministrativo di indirizzo politico e controllo sulla 

gestione dei servizi affidati ai medesimi. 

Gli interventi normativi emanati sul fronte delle partecipazioni in società commerciali e enti 

detenuti dalle Amministrazioni pubbliche, sono volti alla razionalizzazione delle stesse e ad evitare 

alterazioni o distorsioni della concorrenza e del mercato così come indicato dalle direttive 

comunitarie in materia. Il Comune, oltre ad aver ottemperato a tutti gli obblighi di comunicazione 

e certificazione riguardanti le partecipazioni, monitora costantemente l’opportunità di mantenere 

le stesse in base al dettato normativo di riferimento. 

 

Società Partecipate 

 
 

 

Ragione 

sociale 

 

Sito web  

della società 

 

% 

Attività 

svolta 

Risultati 

di 

bilancio 

2021 

Risultati 

di 

bilancio 

2022 

Risultati 

di 

bilancio 

2023 

Social - 
Pharm 

Da implementare  51% Servizio 
Farmaceutico 
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2. Indirizzi generali di natura strategica 

a. Investimenti e realizzazione di opere pubbliche 

Il Comune al fine di programmare la realizzazione delle opere pubbliche sul proprio territorio è 

tenuto ad adottare il programma triennale e l'elenco annuale dei lavori sulla base degli schemi 

tipo previsti dalla normativa. 

 

Principali investimenti programmati per il triennio 2021-2023 

Opera Pubblica 2021 2022 2023 

Adeguamento rete acque 

bianche Via Tiberina località 

Vignaccia  

194.000,00 - - 

Messa in sicurezza frana Via di 

Val Casale  

200.000,00 - - 

Potenziamento rete di raccolta 

acque meteoriche Z. Industriale 

e loc. Palombaro 2021  

240.000,00 - - 

Interventi manutentivi vari rete 

fognante 2021/2023 

150.000,00 150.000,00 150.000,00 

Interventi manutentivi di 

prolungamento pubblica 

illuminazione 2021/2023 

50.000,00 50.000,00 50.000,00 

Manutenzione strade comunali 

finanziate Bucalossi 2021/2023 

50.000,00 50.000,00 50.000,00 

Piantumazione del territorio 

comunale e manutenzione 

straordinaria verde pubblico 

2021/2023 

50.000,00 50.000,00 50.000,00 

Eliminazione barriere 50.000,00 50.000,00 50.000,00 
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architettoniche 2021/2023 

Sistemazione arredo urbano 

2021/2023 

50.000,00 50.000,00 50.000,00 

Adeguamento e messa in 

sicurezza stabili comunali 

2021/2023 

150.000,00 150.000,00 150.000,00 

Manutenzione stabili comunali 

2021/2023 

500.000,00 300.000,00 300.000,00 

Asfaltatura e sistemazione 

strade comunali 2021/2023 

1.120.000,00 200.000,00 200.000,00 

Regimazione acque bianche 

Fosso di Campo Maro e Opere 

infrastrutturali connesse  

2.100.000,00 - - 

Realizzazione nuova piscina 

comunale  

- 4.000.000,00 - 

Totale  4.904.020,00 5.050.000,00 1.050.000,00 

Risorse 2021 2022 2023 

Mutuo  150.000,00 150.000,00 150.000,00 

Proventi da alienazioni  1.260.000,00 100.000,00 100.000,00 

Bucalossi  1.000.000,00 800.000,00 800.000,00 

Contributo statale  2.494.020,00 - - 

Capitali privati  - 4.000.000,00 - 
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b. I programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 

 
 

c. Tributi e tariffe dei servizi pubblici 

Imposta municipale propria: Confermata al 10,6 % 
 

Addizionale comunale all’IRPEF: Confermata. 
 

Tari: Confermate tariffe in attesa di approvazione entro il 30/06/2021 del nuovo PEF con 
metodo M.T.R. (ARERA) 
 

Canone unico patrimoniale e mercatale (sostituzione ICP, DPA, COSAP): Nuove tariffe. 
 

Servizi pubblici: Confermati, con riduzioni per agevolazioni COVID per il palazzetto dello sport. 
 

 

 

d. La spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche 
con riferimento alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio 

 
Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalla singola 

amministrazione. Tali attività utilizzano risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse 

destinate. Viene indicato come "spesa corrente" l’importo della singola missione stanziato per 

fronteggiare il fabbisogno richiesto dal normale funzionamento dell’intera macchina operativa 

dell’ente. Si tratta di mezzi impegnati per coprire i costi dei redditi di lavoro dipendente e 

relativi oneri riflessi, imposte e tasse, acquisto di beni di consumo e prestazioni di servizi, 

utilizzo dei beni di terzi, interessi passivi, trasferimenti correnti, ammortamenti ed oneri 

straordinari o residuali della gestione di parte corrente. 

La spesa corrente, con riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali, risulta ripartita 

come segue: 

 
 



 27

Previsioni Cassa Previsioni Previsioni

2021 2021 2022 2023

MISSIONE 01 Servizi istituzionali generali di gestione 4.899.555,17 5.548.389,67 3.941.460,31 3.968.418,34

MISSIONE 02 Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 506.102,57 584.305,19 506.256,91 508.788,18

MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 1.385.285,42 1.623.943,98 1.501.570,79 1.509.078,67

MISSIONE 05
Tutela e valorizzazione dei beni e delle 

attività culturali
167.714,06 200.644,41 167.826,36 168.665,50

MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 60.103,08 68.999,55 42.171,15 42.382,01

MISSIONE 07 Turismo 5.050,00 5.866,58 5.055,05 5.080,33

MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 52.306,44 87.560,57 46.673,05 46.906,42

MISSIONE 09
Sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell’ambiente
2.661.917,98 4.151.793,39 2.664.579,89 2.677.902,79

MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 319.698,17 378.553,89 319.012,81 320.607,88

MISSIONE 11 Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 1.885.135,50 2.681.918,49 1.884.484,12 1.893.906,56

MISSIONE 13 Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività 53.246,11 61.853,41 53.254,20 53.520,47

MISSIONE 15
Politiche per il lavoro e la formazione 

professionale
3.535,00 5.104,54 3.538,53 3.556,22

MISSIONE 16
Agricoltura, politiche agroalimentari e 

pesca
2.020,00 2.020,00 2.022,02 2.032,13

MISSIONE 17
Energia e diversificazione delle fonti 

energetiche
0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 18 Relazioni con le altre autonomie locali 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 19 Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 1.887.725,28 1.744.919,21 1.955.237,43 1.957.014,57

MISSIONE 50 Debito pubblico 382.981,96 382.981,96 373.713,43 363.983,16

MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie 4.550.000,00 4.550.000,00 4.554.550,00 4.577.322,75

MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 2.955.590,74 3.128.291,65 2.958.511,34 2.973.303,90

Totale generale spese 21.777.967,48 25.207.146,49 20.979.917,39 21.072.469,88

Missioni Denominazione

 
 
Si può dare seguito ad un intervento che comporta un esborso solo in presenza della contropartita 

finanziaria. Ciò significa che l'ente è autorizzato ad operare con specifici interventi di spesa solo se 

l'attività ha ottenuto la richiesta copertura. Fermo restando il principio del pareggio, come 

impiegare le risorse nei diversi programmi in cui si articola la missione nasce da considerazioni di 

carattere politico o da esigenze di tipo tecnico. 

Una missione può essere finanziata “autofinanziata”, quindi utilizzare risorse appartenenti allo 

stesso ambito oppure, nel caso di un fabbisogno superiore alla propria disponibilità, può essere 

finanziata dall'eccedenza di risorse reperite da altre missioni (la missione in avanzo finanzia quella 

in deficit). 

 

e. L’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi 
nelle varie missioni 
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f. La gestione del patrimonio 

 
Il conto del patrimonio mostra il valore delle attività e delle passività che costituiscono, per 

l’appunto, la situazione patrimoniale di fine esercizio dell'ente. Questo quadro riepilogativo della 

ricchezza comunale non è estraneo al contesto in cui si sviluppa il processo di programmazione. Il 

maggiore o minore margine di flessibilità in cui si innestano le scelte dell'Amministrazione, infatti, 

sono influenzate anche dalla condizione patrimoniale. La presenza, nei conti dell’ultimo 

rendiconto, di una situazione creditoria non soddisfacente originata anche da un ammontare 

preoccupante di immobilizzazioni finanziarie (crediti in sofferenza), o il persistere di un volume 

particolarmente elevato di debiti verso il sistema creditizio o privato (mutui passivi e debiti di 

finanziamento) può infatti limitare il margine di discrezione che l’Amministrazione possiede 

quando si appresta a pianificare il proprio ambito di intervento. Una situazione di segno opposto, 

invece, pone l'ente in condizione di espandere la capacità di indebitamento senza generare 

preoccupanti ripercussioni sulla solidità della situazione patrimoniale. Riportiamo nei prospetti 

successivi i principali aggregati che compongono il conto del patrimonio, suddivisi in attivo e 

passivo. 

Denominazione Importo

Immobilizzazioni immateriali 211.681,52

Immobilizzazioni materiali 65.105.803,70

Immobilizzazioni finanziarie 2.175.205,43

Rimanenze 224.182,65

Crediti 10.160.448,10

Attività finanziarie non immobilizzate 0,00

Disponibilità liquide 1.898.726,80

Ratei e risconti attivi 9.234,12

Attivo Patrimoniale 2020

  

 

 

Denominazione Importo

Patrimonio netto 42.538.254,55

Conferimenti 8.834.452,11

Debiti 25.780.121,62

Ratei e risconti 10.261.203,02

Passivo Patrimoniale 2020

 

 

g. Il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale 

 
 

Composizione dell'attivo

Immobilizzazioni immateriali Immobilizzazioni materiali

Immobilizzazioni finanziarie Rimanenze

Crediti Attività finanziarie non immobilizzate

Disponibilità liquide Ratei e risconti attivi

Composizione del passivo

Patrimonio netto Conferimenti Debiti Ratei e risconti
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h. L’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo 
di mandato  

Il limite per l’indebitamento degli enti locali è stabilito dall’art. 1, comma 539, del D.L. 

190/2014. 

Tale limite è stabilito nella percentuale del 10% del totale dei primi tre titoli dell’entrate del 

penultimo esercizio approvato (2018), per i tre esercizi del triennio 2021-2023. 

 
L’andamento del debito residuo dell’indebitamento nel triennio, sarà il seguente: 
 

 2019 2020 2021 2022 2023 

Residuo debito 15.947.451,06 14.201.335,03 13.811.493,32 13.988.037,53 14.057.977,69 

Nuovi prestiti 150.000,00 550.000,00 150.000,00 150.000,00 150.000,00 

Prestiti rimborsati      

Estinzioni anticipate      

Altre variazioni (meno)      

Debito residuo 15.668.934,79 14.751.335,03 13.961.493,32 14.138.037,53 14.207.977,69 

 
 

i. Gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di 
cassa 

Il consiglio comunale, con l'approvazione politica di questo importante documento di 

programmazione, identifica gli obiettivi generali e destina le conseguenti risorse di bilancio. Il 

tutto, rispettando nell'intervallo di tempo richiesto dalla programmazione il pareggio tra 

risorse destinate (entrate) e relativi impieghi (uscite). L'Amministrazione può agire in quattro 

direzioni ben definite: la gestione corrente, gli interventi negli investimenti, l'utilizzo dei 

movimenti di fondi e la registrazione dei servizi per C/terzi. Ognuno di questi comparti può 

essere inteso come un'entità autonoma. Di norma, le scelte inerenti i programmi riguardano 

solo i primi due contesti (corrente e investimenti) perché i servizi C/terzi sono semplici partite 

di giro, mentre i movimenti di fondi interessano operazioni finanziarie di entrata e uscita che si 

compensano.  
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3. Disponibilità e gestione delle risorse umane 

 
Il piano del fabbisogno del personale per il triennio 2014/2016 è stato redatto ai sensi dell’art. 91 

del D.Lgs. 267/2000 e dell’art. 39 della Legge n. 449/1997. 

Le previsioni di spesa garantiscono il rispetto dei vincoli di finanza pubblica in tema di spesa di 

personale. 
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Nel prospetto che segue è illustrato il quadro delle risorse umane presenti nell’Ente al 

01/01/2020: 

 
 

Dotazione organica suddivisa per contingente di categoria alla data del 01.01. 2020 
 

Categorie Posti in dotazione organica Posti in servizio 

Dirigente  1 0 

D/D3 9 1  

D/D1 10 2  

C 46 25 

B/B3 17 17 

STAFF SINDACO   4 

 
 
 

Le Posizioni Organizzative sono state conferite ai sotto elencati Funzionari: 
 

Settore Dipendente 

AMMINISTRATIVO,RAGIONERIA- ECONOMATO,  Francesco Fraticelli  

PERSONALE- ORGANIZZAZIONE, SERVIZI 
CULTURALI-ISTRUZIONE-SPORT E TEMPO 
LIBERO, SERVIZI SOCIALI-ASILO NIDO-RICERCA E 
FINANZIAMENTI-COMUNICAZIONE ESTERNA 

Vincenzo Zisa  

TRIBUTI Patrizia Marsicola 

LAVORI PUBBLICI-COMMERCIO-TURISMO Giancarlo Curcio 

URBANISTICA ED ECOLOGIA Domenico Messina 

VIGILANZA Fabrizio Arpino 
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4. Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di 

stabilità interno e con i vincoli di finanza pubblica 

Come disposto dall'art.31 della legge 183/2011 gli enti sottoposti al patto di stabilità (province e 

comuni con popolazione superiore a 1.000 abitanti) devono iscrivere in bilancio le entrate e le 

spese correnti in termini di competenza in misura tale che, unitamente alle previsioni dei flussi di 

cassa di entrate e spese in conto capitale, al netto della riscossione e concessione di crediti (titolo 

IV delle entrate e titolo II delle uscite), consenta il raggiungimento dell'obiettivo programmatico 

del patto per gli anni 2021, 2022 e 2023. Pertanto la previsione di bilancio annuale e pluriennale e 

le successive variazioni devono garantire il rispetto del saldo obiettivo. 
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5. Gli obiettivi strategici 

 

Missioni 

 

La Sezione Strategica del documento unico di programmazione viene suddivisa in missioni e le 

stesse sono riconducibili a quelle presenti nello schema di bilancio di previsione approvato con 

Decreto Legislativo 118/2011 opportunamente integrato dal DPCM 28 dicembre 2011. 

La nuova struttura di bilancio è composta da novantanove missioni, non tutte di competenza degli 

Enti Locali, a loro volta suddivise in programmi come meglio quantificati in sede di Sezione 

Operativa. 

 

Di seguito si riportano l’analisi delle singole missioni. 

In ambito strategico si posso ricondurre le seguenti argomentazione delle singole missioni tratte 

dal piano strategico per il bilancio 2021-2023. 

 

Partendo dai contenuti del programma politico di mandato, la cabina di regia, nelle sue componenti 
politiche e tecnico-amministrative, hanno definito la vision e la mission comunale per il medio 
lungo periodo. L'azione politico-amministrativa è stata quindi articolata in linee strategiche, 
obiettivi Programmatici, azioni di mandato e di seguito viene evidenziato il loro collegamento con 
le missioni di programma. 
 

AFFARI GENERALI E PERSONALE - Il principio di legalità è il fondamento 
dello Stato di diritto e quindi anche il fondamento della convivenza civile che si 
realizza, come primo passo, nel corpo vivo di una città.  Siamo convinti che la 
legalità sia la base di ogni convivenza. Il nostro impegno a Fiano Romano si 
concentrerà nel lavoro di cura e di rispetto della legalità in un rapporto trasparente 
tra istituzione e cittadino, di rispetto della normativa anticorruzione, di rispetto della 
legalità nei rapporti con i dipendenti comunali. 
In questo momento di crisi economica, di sfiducia nella politica, di profonda 
preoccupazione per il futuro minacciato dal terrorismo internazionale 
il nostro impegno è costruire una città amica in cui ciascuno si senta a casa propria. 
Vogliamo ascoltare i bisogni di tutti e trovare in un clima 
di condivisione le migliori soluzioni possibili. Siamo convinti che compito della 
politica non è chiudersi in un palazzo, ma trarre alimento dal rapporto continuo con 
il cittadino. Oggi la politica deve aprirsi, lavorare per costruire una citta? partecipata, 
cioè un sistema di relazioni con i cittadini, le associazioni, i soggetti economici e 
sociali. E’ una rete fondamentale per evitare che si spezzino i legami sociali e trionfi 
l’egoismo individuale. Il nostro obbiettivo è che il rapporto tra il cittadino e il 
Comune sia sempre più trasparente e improntato a criteri di semplificazione e di 

Missione 1 
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coinvolgimento. Il Comune sarà ancora di più di quanto lo è già stato la Casa del 
cittadino eliminando le inutili burocrazie con un piano di condivisione delle scelte 
politiche, con la digitalizzazione della pubblica amministrazione, con la 
realizzazione di una 
Carta dei Servizi, con l’istituzione di uno Sportello Europa per l’utilizzo dei fondi 
europei, con la costituzione di una Commissione delle Pari Opportunità. 
Rafforzeremo la partecipazione con l’introduzione di consultazioni ampie tra i 
cittadini, organizzando la macchina comunale con criteri e efficienza e meritocrazia 
e con il potenziamento informatico degli uffici, con l’attivazione di un servizio 
informazione ai cittadini via email e sms e il decentramento di alcuni servizi 
informativi presso i grandi centri commerciali, con lo sviluppo delle aree Wi-Fi e 
della fibra ottica e con l’inserimento nel distretto telefonico 06 di Roma. Seguiremo 
questo percorso con coerenza e determinazione, con l’impegno di ogni componente 
della squadra di governo e seguendo i criteri della Smart City.  

POLITICHE DEMOGRAFICHE -  Consideriamo fondamentale migliorare e 
potenziare i servizi offerti alla cittadinanza, in particolare ponendo l'accento ad un 
criterio di giustizia e di rispetto dell'individuo. Intendiamo aggiornarci rispetto alla 
normativa sulla donazione degli organi e arrivare all'erogazione di alcuni servizi a 
domicilio al fine di sostenere e agevolare tutti i cittadini con difficoltà di mobilità. 

Missione 1 

POLITICHE CULTURALI PROMOZIONE SERVIZI SOCIALI E DE LLA 
SALUTE Salute e benessere sono la base fondamentale del funzionamento di una 
città. Avere servizi sanitari efficienti, servizi sociali sicuri e affidabili e un sistema 
sport&vita adeguato e moderno è la nostra sfida per assicurare ai nostri cittadini un 
ottimo livello di vivibilità. Vivere bene e stare bene, sentirsi aiutati nei casi di 
bisogno, avere le cure necessarie al momento opportuno sono fattori che possono 
creare un clima di serenità e di tranquillità che favorisce la crescita della città. Il 
nostro impegno quindi sarà volto alla salvaguardia della rete dei servizi sociali e 
sanitari che abbiamo creato nel corso degli anni attraverso standard operativi più 
elevati, con l’istituzione di un centro di assistenza primaria, con il potenziamento del 
sostegno ai disabili e agli anziani non autosufficienti, con il contrasto alla povertà e 
all’esclusione sociale e con la prevenzione del disagio dei minori, con l’istituzione di 
un Servizio di Pronto Intervento Sociale, con la progettazione di una Casa di riposo 
per anziani e con l’istituzione di una Banca del Tempo per incentivare lo scambio di 
competenze tra i cittadini. Allo stesso modo rafforzeremo la rete del benessere con la 
costruzione della piscina comunale, del ciclodromo, con la regolarizzazione del 
crossdromo, con il potenziamento delle piste ciclabili e la creazione di percorsi vita 
nelle aree verdi. Il nostro programma ha l’obiettivo di rafforzare l’offerta nei 
confronti della popolazione per consentire a tutti di vivere bene. Il sistema scolastico 
moderno ed efficiente è il fiore all’occhiello della nostra città ed è il frutto di un 
lavoro continuo dell’Amministrazione. Il nostro impegno in questo campo sarà volto 
a valorizzare ulteriormente questo sistema di istruzione pubblica di qualità con la 
costruzione della nuova scuola media e con la manutenzione innovativa degli edifici 
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esistenti. Il diritto all’istruzione sarà impegno costante dell’Amministrazione in un 
processo che coinvolga, come già accade oggi, insegnanti, studenti e genitori e che 
garantisca una migliore funzionalità degli edifici e dei servizi scolastici, una rete di 
trasporto pubblico efficiente con le scuole superiori, il rafforzamento dei progetti di 
prevenzione e di sostegno alle disabilità, il consolidamento dei progetti comunitari 
(Giornata dello sport, Don’t worry be young, Dallo sport in classe al territorio, 
Camminando insieme), il rilancio dei progetti per la sana alimentazione, 
l’ippoterapia, il tutorato scolastico, la musicoterapia e la creazione di servizi 
aggiuntivi per un sostegno ai genitori lavoratori e di una Rete di baby-sitteraggio 
convenzionato. L’obiettivo prioritario è formare, in ambienti sani e stimolanti, 
efficienti ed accoglienti, i cittadini del futuro nel segno della conoscenza, del rispetto 
di sé e degli altri e dello spirito comunitario. La cultura è un elemento vitale per lo 
sviluppo della nostra città. Fiano Romano ha rafforzato nel corso degli anni, 
attraverso iniziative 
di respiro internazionale, la sua centralità nel campo della letteratura, delle arti e del 
cinema. Ora bisogna fare un passo avanti nella consapevolezza che la cultura non è 
solo il nutrimento dell’intelligenza e dello spirito ma può anche diventare una solida 
industria in grado di creare ricchezza e posti di lavoro. Per questo crediamo che si 
debba lavorare perché la nostra città diventi sempre di più e meglio un luogo 
permanente di produzione culturale valorizzando le associazioni, i gruppi, le 
strutture e le iniziative già presenti. Il compito del Comune è coinvolgere i soggetti 
in campo, sostenerli, favorire il coordinamento tra le varie attività e stimolando 
l’elaborazione di nuovi progetti. Fiano Romano ha tutte le potenzialità per diventare 
una vera e propria città dell’arte che metta in rete i beni culturali di cui disponiamo 
sviluppando la loro funzione di traino del turismo. Pensiamo di istituire un punto di 
informazione turistica, di creare percorsi guidati con il coinvolgimento delle strutture 
alberghiere e un itinerario delle arti visive valorizzando le esperienze del territorio. 
Vogliamo che la cultura esprima la sua originalità nel corso di tutto l’anno 
integrando le iniziative (dal Premio Feronia al Festival Cinema Donna al Borgo 
Festival), creando una rete di beni artistici e culturali. In questo percorso assume un 
rilievo centrale la valorizzazione del Castello Ducale che, dopo i lavori di restauro, 
deve diventare un centro permanente di cultura favorendo anche l’occupazione in 
rapporto diretto con il territorio e con la sua vocazione artistica. Nell’epoca della 
globalizzazione e in una società liquida come la nostra non basta più solo istruire e 
formare i ragazzi e i giovani, anche se questo impegno resta fondamentale per la loro 
crescita. Occorre però anche sviluppare progetti di integrazione sociale, di 
esperienza lavorativa, cercando di trasmettere il rispetto per il territorio e per la 
comunità in cui vivono. Occorre un impegno concreto per dare un ambiente 
stimolante istituendo un consiglio comunale dei bambini e offrendo ai giovani il 
posto che meritano nella nostra città sviluppando la loro creatività e facendoli 
diventare protagonisti consapevoli. Per questo, partendo dal pieno sviluppo del 
Centro giovani, vogliamo creare una fitta rete di iniziative che, con la collaborazione 
di associazioni, cooperative e gruppi giovanili, favorisca lo sviluppo di attività che 
coinvolgano i nostri ragazzi nell’ambito della cultura, degli spettacoli, di iniziative 
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ricreative e di svago. Pensiamo di creare un sistema di coworking (lavorare insieme 
in un ambiente condiviso) per la contaminazione dei giovani imprenditori, di istituire 
una Settimana del lavoro in collaborazione con l’associazione degli artigiani, di 
incentivare le aziende che investono sui giovani, di sperimentare gli “affitti di 
emancipazione” a prezzi agevolati. L’obiettivo è costruire una città a misura dei più 
giovani. 

RISORSE ECONOMICHE, RAGIONERIA GENERALE, FARMACIA  - I 
fattori che possono creare delle mutazioni e delle trasformazioni della attività 
amministrativa sono legati anche ad un’analisi delle entrate e della spesa. 
Analizzando il bilancio del Comune di Fiano Romano si evince che le entrate di 
natura tributaria e contributiva (IMU, TARI, TASI eccetera) si avvicinano ai 10 
milioni di euro annui e non prevedono in questo piano di mandato un aumento della 
pressione, quindi una vessazione di carattere fiscale. Anzi, credo che una delle 
componenti importanti del nostro Comune, nel limite del possibile, sia quella di 
mettere in campo degli strumenti che prevedano la possibilità di una decompressione 
della pressione fiscale attuale. Quanto alle entrate derivanti dai trasferimenti dello 
Stato, ormai, siamo diventati veramente del tutto esenti, su un bilancio tarato sui 25-
30 milioni di euro annui, le entrate di fondi statali extracomunali si aggirano intorno 
ai 300.000 euro, l’1 per cento del nostro bilancio comunale. Quindi, anche questo è 
un fattore che va compreso e tenuto da conto. 
Le entrate extratributarie che sono date dalla farmacia comunale e dai servizi a 
domanda individuale ammontano a circa 3.300.000 euro annui. Le entrate di 
investimento derivanti invece dagli oneri concessori, dalle alienazioni, dai mutui, 
sono circa 4-5 milioni di euro l’anno. 
Poi c’è l’analisi delle spese e in definitiva il quadro macro complessivo prevede un 
bilancio annuo pari a 25 milioni di euro, con investimenti che, per il quinquennio, a 
livello di opere pubbliche, si aggirano intorno ai 15-20 milioni di euro. Questa è 
l’analisi dell’aspetto macro economico a cui dobbiamo fare assolutamente 
riferimento e che da fondamento tra l'altro anche all'istituzione della quinta farmacia 
comunale. 

Missione 01 
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PROGRAMMAZIONE, PROGETTAZIONE, REALIZZAZIONE OPERE 
PUBBLICHE -  É prioritario incentivare la crescita economica con scelte strategiche 
di fondo nel segno dell’innovazione. In questo contesto difficile l'Amministrazione 
si impegnerà, nei limiti delle proprie competenze, a favorire con determinazione una 
politica sociale per il lavoro e progetti di sostegno a chi ha perso l’occupazione. 
Garantire il benessere ai nostri cittadini vuol dire innanzitutto garantire una buona 
occupazione. Vogliamo favorire, utilizzando al massimo gli strumenti pur limitati a 
disposizione del Comune, la creazione di nuovi posti attraverso il sostegno a 
investimenti di qualità, la valorizzazione degli spazi verdi pubblici, lo sviluppo di 
iniziative nell’ambito del turismo e dell’agricoltura e la creazione di una cittadella 
dell’arte che metta in rete i beni culturali presenti nel nostro territorio. Nello stesso 
tempo intraprenderemo, d’intesa con gli imprenditori e i sindacati, iniziative di 
contrasto ai fenomeni di sfruttamento, di sottooccupazione e di mancanza di diritti 
che caratterizzano ancora una parte del nostro mercato del lavoro. 
L’agricoltura è ancora per la nostra città un fattore di identità ma anche un settore 
importante dell’economia. Oggi infatti alla vocazione agricola si legano sempre più 
indissolubilmente i settori del turismo, della cultura, dell’ambiente, della 
promozione e commercializzazione di prodotti tipici. Siamo convinti, quindi, che 
occorra stimolare l’azione degli operatori e dei privati attraverso progetti di 
promozione del Comune in sintonia con la programmazione comunitaria e con gli 
strumenti che essa mette a disposizione e attraverso piani di coordinamento 
territoriale. La difesa e lo sviluppo della vocazione agricola del nostro Comune 
dovrà avvenire anche utilizzando in modo innovativo i terreni di proprietà comunale 
presenti sul territorio. Vogliamo favorire, attraverso incentivi, la creazione di 
aziende agricole in forma cooperativa e non, far nascere un Polo di coltivazione e 
distribuzione a km 0 con possibili collaborazioni con gli enti presenti sul territorio 
(Cnr e Università agraria), sostenere la realizzazione di gruppi di acquisto di prodotti 
di qualità del nostro territorio, consentire l’ulteriore sviluppo dell’iniziativa degli 
Orti sociali e la promozione di un polo museale della vita e del sapere rurale. 
Pensiamo di creare un sistema di coworking (lavorare insieme in un ambiente 
condiviso) per la contaminazione dei giovani imprenditori, di istituire una Settimana 
del lavoro in collaborazione con l’associazione degli artigiani, di incentivare le 
aziende che investono sui giovani 

Missione 01 

URBANISTICA, AMBIENTE, FONDI COMUNITARI E NAZIONALI  – 
Abbiamo consolidato i progetti comunitari (Giornata dello sport, Don’t worry be 
young, Dallo sport in classe al territorio, Camminando insieme). Siamo convinti che 
occorra stimolare l’azione degli operatori e dei privati attraverso progetti di 
promozione del Comune in sintonia con la programmazione comunitaria e con gli 
strumenti che essa mette a disposizione e attraverso piani di coordinamento 
territoriale. Allo stesso modo rafforzeremo la rete del benessere con la 
costruzione/ampliamento e potenziamento  della piscina comunale, del ciclodromo, 
con la regolarizzazione del crossdromo, con il potenziamento delle piste ciclabili e la 
creazione di percorsi vita nelle aree verdi. Il patrimonio ambientale è un bene 

Missione 08 
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comune primario che va difeso e curato con impegno e costanza perché garantisce la 
vivibilità di una città ed è un investimento per il futuro. Per questo crediamo che la 
promozione di politiche per la sostenibilità, la tutela e la valorizzazione del verde di 
Fiano Romano sia il cuore del cambiamento e dello sviluppo compatibile, sia sul 
fronte della qualità della vita e della salute che su quello delle opportunità di lavoro 
che può creare. Il nostro impegno sarà volto allo sviluppo e alla promozione del 
turismo verde, alla creazione di percorsi nelle aree di Fiano Romano in sinergia con i 
Comuni limitrofi con l’obiettivo di creare una sorta di città del verde che possa 
costituire un bene per i cittadini e anche un volano per nuova occupazione, al varo di 
un progetto di sviluppo e integrazione di aree di particolare interesse (Lago Puzzo, 
boschi di Monte Bove e Macchia Civitella, Sasseta-Monte Belvedere, solo per 
citarne alcune), di un piano di decoro e arredo urbano e di un altro di illuminazione 
pubblica a basso consumo e di sviluppo di energie rinnovabili e alternative che 
favoriscano il risparmio energetico, del potenziamento del servizio di raccolta 
differenziata e un piano di controllo per il rispetto delle leggi urbanistiche e di 
contrasto al fenomeno dell’abusivismo. 
Il bacino del  fiume Tevere è, nonostante i danni subiti nel corso dei secoli, un 
biosistema tra i più pregiati presenti nel territorio del Lazio. Una parte del percorso 
del fiume insiste sul territorio del Comune di Fiano Romano e per questo pensiamo 
che la sua valorizzazione, in collaborazione con i Comuni limitrofi interessanti, 
costituisca un’occasione per la cura dell’ambiente fluviale, per lo sviluppo del 
turismo ambientale e per una mobilità sostenibile. L’obiettivo indicato negli studi 
già approntati dalla Regione Lazio è quello di riconsegnare il fiume ai Comuni 
attraversati dal Tevere programmando interventi che lo rendano fruibile dai cittadini 
e dai turisti, migliorando la qualità delle acque con efficienti sistemi di depurazione. 
In questo quadro il nostro impegno prevede la valorizzazione del  fiume nel tratto 
fianese, sia da un punto di vista del turismo e dell’ambiente che della mobilità con la 
creazione di percorsi naturalistici e sportivi, uno studio di fattibilità della 
navigabilità del  fiume in rapporto diretto con la Regione e con gli altri Comuni, con 
la realizzazione di un sistema ciclabile e con la intensificazione dei rapporti con la 
Riserva Naturale Tevere Farfa attraverso un progetto condiviso che favorisca la 
prosecuzione dell’Oasi. 

ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA DEL TERRITORIO-  Il principio di 
legalità è il fondamento dello Stato di diritto e quindi anche il fondamento della 
convivenza civile che si realizza, come primo passo, nel corpo vivo di una città.  
Siamo convinti che la legalità sia la base di ogni convivenza. Il nostro impegno a 
Fiano Romano si concentrerà nel lavoro di cura e di rispetto della legalità in un 
rapporto trasparente tra istituzione e cittadino e con il coinvolgimento delle 
associazioni, dei gruppi, delle forze politiche e sindacali, delle scuole, degli istituti 
religiosi e delle forze di polizia. Ognuno dei soggetti coinvolti deve vivere la legalità 
come un dovere e come un diritto: il dovere di difenderla e rispettarla, il diritto di 
vederla applicata nella vita quotidiana. I nostri interventi sulla legalità saranno parte 
importante del nostro programma attraverso il monitoraggio delle situazioni di 
disagio e di emarginazione, la costituzione di un tavolo permanente tra Comune e 
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forze dell’ordine, un’iniziativa presso il Ministero di Grazia e Giustizia per ottenere 
che la città ricada sotto la giurisdizione della Procura di Roma, con un piano di 
educazione alla legalità e l’istituzione di borse di studio sul tema della convivenza in 
accordo con le scuole. Una città senza legalità non è una città ma una somma di 
individui in lotta tra loro, una sorta di giungla dove vige la legge del più forte. Noi 
vogliamo invece che Fiano viva nella legalità e nella sicurezza in un clima 
comunitario che è l’elemento fondamentale della nostra azione di governo. 

 

MISSIONE 01 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

La missione prima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle 

attività per lo sviluppo dell'ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione 

istituzionale. 

Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e 

funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i 

servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di 

assistenza tecnica” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Organi istituzionali 1.166.696,44 1.395.762,37 628.595,13 631.218,11

02 Segreteria generale 1.672.712,22 1.966.061,51 1.417.346,42 1.432.094,44

03 Gestione economico finanziaria e 

programmazione 
1.077.235,80 1.246.709,81 912.618,72 916.986,53

04 Gestione delle entrate tributarie 211.995,67 232.669,35 211.778,92 212.837,82

05 Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali
610.000,00 976.647,09 410.090,00 410.640,45

06 Ufficio tecnico 487.534,64 527.486,97 487.569,52 489.812,08

07 Elezioni – anagrafe e stato civile 196.333,16 197.059,85 196.337,31 197.319,00

08 Statistica e sistemi informativi 0,00 0,00 0,00 0,00

09 Assistenza tecnico-amministrativa 

agli enti locali
0,00 0,00 0,00 0,00

10 Risorse umane 0,00 0,00 0,00 0,00

11 Altri servizi generali 77.047,24 89.144,84 77.124,29 77.509,91

Programmi
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MISSIONE 02 – GIUSTIZIA 

La missione seconda viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento per il supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli 

acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza locale necessari al funzionamento e 

mantenimento degli Uffici giudiziari cittadini e delle case circondariali. Interventi che rientrano 

nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di giustizia.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Uffici giudiziari 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Casa circondariale e altri servizi 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 

MISSIONE 03 – ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 

La missione terza viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a 

livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto 

alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese 

anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e 

sicurezza” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Polizia locale e amministrativa 506.102,57 584.305,19 506.256,91 508.788,18

02 Sistema integrato di sicurezza

urbana
0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 

MISSIONE 04 – ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

 
La missione quarta viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per 

l'obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi 

inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono 
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incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 

politiche per l'istruzione. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in 

materia di istruzione e diritto allo studio” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Istruzione prescolastica 31.674,01 1.154.916,35 29.496,49 29.643,97

02 Altri ordini di istruzione non 

universitaria
76.307,32 103.259,91 73.372,89 73.739,76

04 Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizi ausiliari all'istruzione 1.262.154,09 1.444.304,44 1.383.536,26 1.390.453,96

07 Diritto allo studio 15.150,00 35.554,75 15.165,15 15.240,98

Programmi

 
 

MISSIONE 05 – TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI. 

La missione quinta viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e 

manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e 

architettonico 

Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle 

attività culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto alla 

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e 

valorizzazione dei beni e delle attività culturali” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Valorizzazione dei beni di interesse 

storico
0,00 0,00 0,00 0,00

02 Attività culturali e interventi diversi 

nel settore culturale
167.714,06 200.644,41 167.826,36 168.665,50

Programmi

 
 

MISSIONE 06 – POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO. 

La missione sesta viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la 

fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport 

o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
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monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 

unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Sport e tempo libero 60.103,08 894.117,77 42.171,15 42.382,01

02 Giovani 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

MISSIONE 07 – TURISMO. 

La missione settima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione 

e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in materia di turismo.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Sviluppo e valorizzazione del

turismo
5.050,00 5.866,58 5.055,05 5.080,33

Programmi

 
 

MISSIONE 08 – ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA. 

La missione ottava viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e 

alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Urbanistica e assetto del territorio 2.636.326,44 2.844.879,33 136.673,05 136.906,42

02 Edilizia residenziale pubblica e 

locale e piani di edilizia economico-

popolare

0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi
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MISSIONE 09 – SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE. 

La missione nona viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del 

territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del 

suolo, dell'acqua e dell'aria Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene 

ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di 

supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo 

sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Difesa del suolo 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Tutela valorizzazione e recupero 

ambientale
107.773,86 178.299,01 107.881,63 108.421,04

03 Rifiuti 2.500.000,00 3.899.151,06 2.502.500,00 2.515.012,50

04 Servizio Idrico integrato 444.144,12 535.827,54 204.198,26 204.469,25

05 Aree protette, parchi naturali, protezione 

naturalistica e forestazione
0,00 0,00 0,00 0,00

06 Tutela valorizzazione delle risorse idriche 0,00 500.000,00 0,00 0,00

07 Sviluppo sostenibile territorio montano 

piccoli Comuni
0,00 0,00 0,00 0,00

08 Qualità dell'aria e riduzione 

dell'inquinamento
0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
La missione contempla molteplici programmi legati alla gestione del verde pubblico, al Sistema 

idrico Integrato e al Ciclo dei rifiuti solidi urbani. 

 

MISSIONE 10 – TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ. 

La missione decima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la 

gestione e l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di 

supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e diritto 

alla mobilità.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
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Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Viabilità e infrastrutture stradali 1.689.698,17 2.156.578,57 769.012,81 770.607,88

Programmi

 
 

MISSIONE 11 – SOCCORSO CIVILE. 

La missione undicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul 

territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per 

fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi 

di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre 

amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 

unitaria in materia di soccorso civile. ” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Sistema di protezione civile 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Interventi a seguito di calamità naturali 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

MISSIONE 12 – DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA. 

La missione dodicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione 

sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei 

soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione 

e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla 

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 

rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
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Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili 

nido                                                                   
711.891,18 1.054.147,53 712.491,18 716.053,64

02 Interventi per la disabilità 12.120,00 47.216,00 12.132,12 12.192,78

03 Interventi per gli anziani    0,00 0,00 0,00 0,00

04 Interventi per soggetti a rischio di 

esclusione sociale
80.040,00 120.004,00 80.044,04 80.444,26

05 Interventi per le famiglie 3.000,00 5.907,05 0,00 0,00

06 Interventi per il diritto alla casa   0,00 0,00 0,00 0,00

07 Programmazione e governo della rete dei 

servizi sociosanitari e sociali   
971.281,87 1.345.552,16 972.995,19 977.860,18

08 Cooperazione e associazionismo 3.030,00 3.033,98 3.033,03 3.048,20

09 Servizio necroscopico e cimiteriale 103.772,45 106.057,77 103.788,56 104.307,50

Programmi

 

 

MISSIONE 13 – TUTELA DELLA SALUTE. 

La missione tredicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività per la prevenzione, la tutela 

e la cura della salute. Comprende l'edilizia sanitaria. 

Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle politiche a tutela della salute sul territorio. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela della 

salute.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Servizio sanitario regionale - finanziamento 

ordinario corrente per la garanzia dei LEA
0,00 0,00 0,00 0,00

02 Servizio sanitario regionale - finanziamento 

aggiuntivo corrente per livelli di assistenza 

superiori ai LEA

0,00 0,00 0,00 0,00

03 Servizio sanitario regionale - finanziamento 

aggiuntivo corrente per la copertura dello 

squilibrio di bilancio corrente

0,00 0,00 0,00 0,00

04 Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi 

sanitari relativi ad esercizi pregressi
0,00 0,00 0,00 0,00

05 Servizio sanitario regionale - investimenti 

sanitari
0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizio sanitario regionale - restituzione 

maggiori gettiti SSN
0,00 0,00 0,00 0,00

07 Ulteriori spese in materia sanitaria 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi
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MISSIONE 14 – SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ. 

La missione quattordicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della 

competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul 

territorio delle attività produttive, del commercio, dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di 

pubblica utilità. 

Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo 

tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Industria, PMI e Artigianato 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Commercio - reti distributive - tutela dei 

consumatori
8.094,48 12.192,04 8.102,57 8.143,08

03 Ricerca e innovazione 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Reti e altri servizi di pubblica utilità 45.151,63 49.661,37 45.151,63 45.377,39

Programmi

 
 
 
Il governo ed il controllo delle attività produttive locali, pur in presenza di regole di 

liberalizzazione, comporta la necessità di verifica continua e puntuale della regolarità operativa dei 

soggetti economici, nonché del rispetto delle norme contenute nelle leggi nazionali, regionali e 

regolamentari. 

 

MISSIONE 15 – POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE 

La missione quindicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto: alle politiche attive di sostegno e 

promozione dell'occupazione e dell'inserimento nel mercato del lavoro; alle politiche passive del 

lavoro a tutela dal rischio di disoccupazione; alla promozione, sostegno e programmazione della 

rete dei servizi per il lavoro e per la formazione e l'orientamento professionale.  

Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 

relative politiche, anche per la realizzazione di programmi comunitari. Interventi che rientrano 

nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione professionale” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
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Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Formazione professionale 3.535,00 4.004,54 3.538,53 3.556,22

03 Sostegno all'occupazione 0,00 1.100,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

MISSIONE 16 – AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA 

La missione sedicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul territorio delle 

aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale, zootecnico, della caccia, 

della pesca e dell'acquacoltura. Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle relative 

politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Interventi 

che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi 

agroalimentari, caccia e pesca.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema 

agroalimentare
2.020,00 2.020,00 2.022,02 2.032,13

02 Caccia e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

MISSIONE 17 – ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE 

La missione diciassettesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti energetiche nel territorio, 

nell’ambito del quadro normativo e istituzionale comunitario e statale. Attività per incentivare 

l’uso razionale dell’energia e l’utilizzo delle fonti rinnovabili. 

Programmazione e coordinamento per la razionalizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture e delle 

reti energetiche sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria 

in materia di energia e diversificazione delle fonti energetiche.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Fonti energetiche 150.000,00 781.652,63 150.000,00 150.000,00

Programmi
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MISSIONE 18 – RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI 

La missione diciottesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per finanziamenti non riconducibili a 

specifiche missioni, per trasferimenti a fini perequativi, per interventi in attuazione del federalismo 

fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre 

amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria per le relazioni con le altre 

autonomie territoriali.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Relazioni finanziarie con le altre autonomie 

territoriali
0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

MISSIONE 19 – RELAZIONI INTERNAZIONALI 

La missione diciannovesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività per i rapporti e la partecipazione ad associazioni 

internazionali di regioni ed enti locali, per i programmi di promozione internazionale e per la 

cooperazione internazionale allo sviluppo. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 

regionale di cooperazione territoriale transfrontaliera.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Relazioni internazionali e Cooperazione allo 

sviluppo
0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 

MISSIONE 20 – FONDI E ACCANTONAMENTI. 

La missione ventesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi 

speciali per leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio, al fondo crediti 

di dubbia esigibilità. 

Non comprende il fondo pluriennale vincolato.” 
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In tale missione viene inserito il fondo crediti di dubbia e difficile esazione che è stato definito 

secondo quanto previsto dalla normativa e altri Fondi istituiti per le spese obbligatorie o 

impreviste successivamente all’approvazione del bilancio.  

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Fondo di riserva 63.277,51 63.277,51 63.340,79 63.657,49

02 Fondo svalutazione crediti 1.389.561,70 1.389.561,70 1.457.002,49 1.457.002,49

03 Altri fondi 4.777.034,99 4.634.228,92 434.894,15 436.354,59

Programmi

 

 

MISSIONE 50 e 60 – DEBITO PUBBLICO e ANTICIPAZIONI FINANZIARIE. 

La missione cinquantesima e sessantesima vengono così definita dal Glossario COFOG: 

“DEBITO PUBBLICO – Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti 

assunti dall'ente e relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie. 

ANTICIPAZIONI FINANZIARIE – Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate 

dall'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità.” 

Tali missioni evidenziano il peso che l’Ente affronta per la restituzione da un lato del debito a 

medio lungo termine verso istituti finanziari, con il relativo costo, e dall’altro del debito a breve, da 

soddisfare all’interno dell’esercizio finanziario, verso il Tesoriere Comunale. 

Le presenti missioni si articolano nei seguenti programmi: 
 
Missione 50 

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti 

obbligazionari
382.981,96 382.981,96 373.713,43 363.983,16

02 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti 

obbligazionari
578.762,55 578.762,55 579.118,56 590.052,14

Programmi

 
 
Missione 60 

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Restituzione anticipazione di tesoreria 4.550.000,00 4.550.000,00 4.554.550,00 4.577.322,75

Programmi
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L’art. 204 del T.U.E.L. prevede che l’ente locale può deliberare nuovi mutui nell’anno 2021 solo se 

l’importo degli interessi relativi sommato a quello dei mutui contratti precedentemente non 

supera il 10% delle entrate correnti risultanti dal rendiconto del penultimo anno precedente.  

 

LIMITE PREVISTO INCIDENZA INTERESSI

2019 15.546.366,27 2021 382.981,96 1.554.636,63 2,46%

2020 15.460.190,22 2022 373.713,43 1.546.019,02 2,42%

2021 14.862.162,35 2023 363.983,16 1.486.216,24 2,45%

ENTRATE CORRENTI INTERESSI PASSIVI

 
 

Altro elemento di esposizione finanziaria potrebbe essere l’accesso all’anticipazione di cassa. Per l’anno 

2021 il budget massimo consentito dalla normativa è pari ad €  3.886.591,57  come risulta dalla seguente 
tabella.  
 

Titolo 1 rendiconto 2019 11.223.027,82

Titolo 2 rendiconto 2019 1.023.467,05

Titolo 3 rendiconto 2019 3.299.871,40

TOTALE 15.546.366,27

3/12 3.886.591,57

LIMITE MASSIMO ANTICIPAZIONE

 

 

MISSIONE 99 – SERVIZI PER CONTO TERZI. 

La missione novantanove viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema 

sanitario nazionale.” 

Tale missione termina il raggruppamento del bilancio dell’Ente locale. E’ di pari importo sia in 

entrata che in spesa ed è ininfluente sugli equilibri di bilancio poiché generatrice di accertamenti 

ed impegni autocompensanti. 

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Servizi per conto terzi - Partite di giro 2.955.590,74 3.128.291,65 2.958.511,34 2.973.303,90

02 Anticipazioni per il finanziamento del sistema 

sanitario nazionale
0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi
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SEZIONE OPERATIVA (SeO) 

 

La sezione operativa ha il compito di ricondurre in ambito concreto quanto enunciato nella sezione 

strategica. 

Data l’approvazione del Bilancio di previsione 2020 – 2022 i dati finanziari, economici e patrimoniali 

del presente Documento Unico di Programmazione sono coerenti con quanto approvato in quella 

sede, mentre per il 2023 si ritiene di considerare il mantenimento di quanto previsto per il 2022. 

In particolare per ciò che riguarda quanto proprio della parte prima sia in ambito di entrata che di 

spesa si propone una lettura dei dati di bilancio in base alle unità elementari dello stesso così 

individuate dal legislatore delegato: 

Parte Entrata: Titolo - Tipologia 

Parte Spesa: Missione - Programma 

SeO – Introduzione 

 

Parte prima 

 

La parte prima della sezione operativa ha il compito di evidenziare le risorse che l’Ente ha 

intenzione di reperire, la natura delle stesse, come vengano impiegate ed a quali programmi 

vengano assegnate. 

Il concetto di risorsa è ampio e non coincide solo con quelle a natura finanziaria ma deve essere 

implementata anche dalle risorse umane e strumentali che verranno assegnate in sede di Piano 

Esecutivo di Gestione e Piano delle performance. 

 

Parte seconda 

 
Programmazione operativa e vincoli di legge 

La parte seconda della sezione operativa riprende ed approfondisce gli aspetti della 

programmazione in materia personale, di lavori pubblici e patrimonio, sviluppando di conseguenza 

tematiche già delineate nella sezione strategica ma soggette a precisi vincoli di legge. Si tratta dei 

comparti del personale, opere pubbliche e patrimonio, tutti interessati da una serie di disposizioni 

di legge tese ad incanalare il margine di manovra dell'amministrazione in un percorso delimitato 

da precisi vincoli, sia in termini di contenuto che di procedimento. L'ente, infatti, provvede ad 

approvare il piano triennale del fabbisogno di personale, il programma triennale delle OO.PP. con 

l'annesso elenco annuale ed infine il piano della valorizzazione e delle alienazioni immobiliari. Si 
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tratta di adempimenti propedeutici alla stesura del bilancio, poiché le decisioni assunte con tali 

atti a valenza pluriennale incidono sulle previsioni contabili. 

 

Fabbisogno di personale 

Il legislatore, con norme generali o con interventi annuali presenti nella rispettiva legge finanziaria 

(legge di stabilità), ha introdotto specifici vincoli che vanno a delimitare la possibilità di manovra 

nella pianificazione delle risorse umane. Per quanto riguarda il numero, ad esempio, gli organi 

della pubblica amministrazione sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di 

personale, compreso quello delle categorie protette. Gli enti soggetti al patto di stabilità devono 

invece effettuare una manovra più articolata: ridurre l'incidenza delle spese di personale sul 

complesso delle spese correnti anche attraverso la parziale reintegrazione dei cessati ed il 

contenimento della spesa del lavoro flessibile; snellire le strutture amministrative, anche con 

accorpamenti di uffici, con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali; 

contenere la crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle disposizioni 

dettate per le amministrazioni statali. 

 

Programmazione dei lavori pubblici 

La realizzazione di interventi nel campo delle opere pubbliche deve essere svolta in conformità ad 

un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali. I lavori da realizzare nel primo anno del 

triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il documento di previsione per gli 

investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento. L'ente locale deve pertanto analizzare, 

identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il finanziamento dell'opera 

indicando, dove possibile, le priorità e le azioni da intraprendere per far decollare il nuovo 

investimento, la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi per la realizzazione 

e il successivo collaudo. Vanno inoltre stimati, ove possibile, i relativi fabbisogni finanziari in 

termini di competenza e cassa. Nelle eventuali forme di copertura dell'opera si dovrà fare 

riferimento anche al finanziamento tramite l’applicazione nella parte entrata del bilancio del 

Fondo Pluriennale Vincolato. 

 

Valorizzazione o dismissione del patrimonio 

L’ente, con delibera di giunta, approva l’elenco dei singoli beni immobili ricadenti nel proprio 

territorio che non sono strumentali all'esercizio delle funzioni istituzionali e che diventano, in virtù 

del loro inserimento nell'elenco, suscettibili di essere valorizzati o, in alternativa, di essere 



 53

dismissioni. Viene così redatto il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni immobiliari da 

allegare al bilancio di previsione, soggetto poi all’esame del consiglio. L'avvenuto inserimento di 

questi immobili nel piano determina la conseguente riclassificazione tra i beni nel patrimonio 

disponibile e ne dispone la nuova destinazione urbanistica. La delibera di consiglio che approva il 

piano delle alienazioni e delle valorizzazioni costituisce variante allo strumento urbanistico. Questa 

variante, in quanto relativa a singoli immobili, non ha bisogno di ulteriori verifiche di conformità 

con gli eventuali atti di pianificazione di competenza della provincia o regione. 
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SeO - Parte prima e Parte seconda - Analisi per missione 

 

Analisi delle risorse 

Nella sezione operativa ha rilevante importanza l’analisi delle risorse a natura finanziaria 

demandando alla parte seconda la proposizione delle risorse umane nella trattazione dedicata alla 

programmazione in materia di personale. 

Tra le innovazioni più significative, rilevanti ai fini della comprensione dei dati esposti in questa 

parte, si rileva la costituzione e l’utilizzo del fondo pluriennale vincolato (d’ora in avanti FPV). Il 

FPV è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate in esercizi precedenti destinate al 

finanziamento di obbligazioni passive dell’Ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a 

quello in cui è accertata l’entrata. 

Il fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello nel quale sono 

assunte e nasce dall’esigenza di applicare il nuovo principio di competenza finanziaria potenziato, 

rendendo evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e 

l’effettivo impiego di tali risorse. 

 
Le entrate sono così suddivise: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento 

2021 2021 2022 2023

Utilizzo avanzo presunto di 

amministrazione
4.496.857,80 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato spese correnti 88.976,94 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato spese in conto 

capitale
0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 1
Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa
10.449.063,96 18.957.391,35 10.836.781,35 10.888.581,14

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 1.693.265,75 2.968.111,64 779.197,46 782.913,45

TITOLO 3 Entrate extratributarie 2.719.832,64 5.278.847,79 2.684.704,68 2.695.109,66

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 4.844.020,00 6.931.429,20 990.000,00 990.000,00

TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 6 Accensione prestiti 150.000,00 1.051.683,25 150.000,00 150.000,00

TITOLO 7 Anticipazione istituto tesoriere 4.550.000,00 4.550.000,00 4.554.550,00 4.577.322,75

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 2.955.590,74 3.975.825,66 2.958.511,34 2.973.303,90

31.947.607,83 43.713.288,89 22.953.744,83 23.057.230,90Totale

Titolo Descrizione

 
 

Di seguito si riporta il trend storico dell’entrata per titoli dal 2018 al 2023 con la nuova 

classificazione dei titoli previsti dal 2016 in base alla normativa sulla sperimentazione contabile: 
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Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2018 2019 2020 2021 2022 2023

Fondo pluriennale vincolato spese correnti 71.953,88 90.248,18 90.248,18 88.976,94 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato spese in conto 

capitale
119.031,43 383.560,88 119.031,43 0,00 0,00 0,00

TITOLO 1
Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa
11.325.931,90 11.223.027,82 9.974.624,17 10.449.063,96 10.836.781,35 10.888.581,14

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 789.217,09 1.023.467,05 3.101.995,53 1.693.265,75 779.197,46 782.913,45

TITOLO 3 Entrate extratributarie 3.095.019,85 3.299.871,40 2.383.570,52 2.719.832,64 2.684.704,68 2.695.109,66

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 1.655.329,49 3.940.064,76 2.553.798,00 4.844.020,00 990.000,00 990.000,00

TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 6 Accensione prestiti 1.467.833,09 2.562.712,64 5.100.000,00 150.000,00 150.000,00 150.000,00

TITOLO 7 Anticipazione istituto tesoriere 701.134,47 1.773.847,98 6.330.000,00 4.550.000,00 4.554.550,00 4.577.322,75

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 5.570.790,44 2.197.029,43 3.076.674,00 2.955.590,74 2.958.511,34 2.973.303,90

24.796.241,64 26.493.830,14 32.729.941,83 27.450.750,03 22.953.744,83 23.057.230,90

Titolo Descrizione

Totale

 
 
Si evidenzia che le cosiddette entrate di finanza derivata hanno subito notevoli variazioni a causa 

di continui cambiamenti normativi negli ultimi anni.  

 

ENTRATE 2020 
 

fpv-spc

0,28%

fpv-spcc

0,36%

TITOLO 1
30,48%

TITOLO 2
9,48%

TITOLO 3

7,28%

TITOLO 4

7,80%

TITOLO 5

0,00%

TITOLO 6

15,58%

TITOLO 7
19,34%

TITOLO 9

9,40%

fpv-spc fpv-spcc TITOLO 1 TITOLO 2 TITOLO 3

TITOLO 4 TITOLO 5 TITOLO 6 TITOLO 7 TITOLO 9

 
 

 
Al fine di meglio comprendere l’andamento dell’entrata, si propone un’analisi della stessa 

partendo dalle unità elementari in bilancio quantificate in cui essa è suddivisa presentandone un 

trend storico quinquennale. 

Le entrate di natura tributaria e contributiva erano in precedenza codificate in maniera diversa; 

per ragioni di omogeneità dei dati e per permetterne il necessario confronto si propone la 

collocazione del dato contabile con la nuova codifica propria dal 2016 in avanti.  
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Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2018 2019 2020 2021 2022 2023

Tipologia 101 - Imposte, tasse e 

proventi assimilati
10.079.590,60 9.923.502,15 8.643.378,05 9.093.892,30 9.519.194,01 9.564.405,86

Tipologia 104 - Compartecipazioni di 

tributi
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 301 - Fondi perequativi da 

Amministrazioni Centrali
1.246.341,30 1.299.525,67 1.331.246,12 1.355.171,66 1.317.587,34 1.324.175,28

Tipologia 302 - Fondi perequativi dalla 

Regione o Provincia autonoma
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 11.325.931,90 11.223.027,82 9.974.624,17 10.449.063,96 10.836.781,35 10.888.581,14

Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa

 
 

Le entrate da trasferimenti correnti, pur rientranti tra le entrate di parte corrente, subiscono 

notevoli variazioni dovute dall’applicazione dei dettati delle diverse leggi di stabilità che si 

susseguono negli anni e dei relativi corollari normativi a loro collegate. 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2018 2019 2020 2021 2022 2023

Tipologia 101 - Trasferimenti correnti 

da Amministrazioni pubbliche
789.217,09 1.021.067,05 3.086.995,53 1.693.265,75 779.197,46 782.913,45

Tipologia 102 - Trasferimenti correnti 

da Famiglie
0,00 0,00 15.000,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 103 - Trasferimenti correnti 

da Imprese
0,00 2.400,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 104 - Trasferimenti correnti 

da Istituzioni Sociali Private
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 105 - Trasferimenti correnti 

dall'Unione Europea e dal Resto del 

Mondo
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 789.217,09 1.023.467,05 3.101.995,53 1.693.265,75 779.197,46 782.913,45

Trasferimenti correnti
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Le entrate extratributarie raggruppano al proprio interno le entrate derivanti dalla vendita e 

dall’erogazione di servizi, le entrate derivanti dalla gestione di beni, le entrate da proventi da 

attività di controllo o repressione delle irregolarità o illeciti, dall’esistenza d’eventuali interessi 

attivi su fondi non riconducibili alla tesoreria unica, dalla distribuzione di utili ed infine rimborsi ed 

altre entrate di natura corrente. 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2018 2019 2020 2021 2022 2023

Tipologia 100 - Vendita di beni e servizi e 

proventi derivanti dalla gestione dei beni
2.058.756,65 2.152.628,17 1.235.722,05 1.579.356,29 1.496.040,84 1.500.502,52

Tipologia 200 - Proventi derivanti dall'attività di 

controllo e repressionedelle irregolarità e degl
513.245,04 523.548,72 494.168,60 547.210,29 547.757,50 550.496,28

Tipologia 300 - Interessi attivi 3.018,11 2,21 15.632,77 15.789,10 15.804,89 15.883,91
Tipologia 400 - Altre entrate da redditi da 

capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 500 - Rimborsi e altre entrate correnti 520.000,05 623.692,30 638.047,10 577.476,96 625.101,45 628.226,95

Totale 3.095.019,85 3.299.871,40 2.383.570,52 2.719.832,64 2.684.704,68 2.695.109,66

Entrate extratributarie

 

 
 

Le entrate in conto capitale raggruppano al proprio interno le entrate derivanti da tributi in conto 

capitale, da contributi per gli investimenti e da alienazioni di beni materiali ed immateriali censiti 

nel patrimonio dell’Ente. 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2018 2019 2020 2021 2022 2023

Tipologia 100 - Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 200 - Contributi agli investimenti 351.352,01 2.021.250,00 593.798,00 2.584.020,00 90.000,00 90.000,00

Tipologia 300 - Altri trasferimenti in conto 

capitale
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 400 - Entrate da alienazione di beni 

materiali e immateriali
253.977,48 1.118.814,76 1.260.000,00 1.260.000,00 100.000,00 100.000,00

Tipologia 500 - Altre entrate in conto capitale 1.050.000,00 800.000,00 700.000,00 1.000.000,00 800.000,00 800.000,00

Totale 1.655.329,49 3.940.064,76 2.553.798,00 4.844.020,00 990.000,00 990.000,00

Entrate in conto capitale

 
  

 
Di seguito si riportano le Entrate relative al Titolo sesto – Accensione di prestiti) e al Titolo settimo 

– Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere. 
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Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2018 2019 2020 2021 2022 2023

Tipologia 100 - Emissione di titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 200 - Accensione prestiti a breve 

termine
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 300 - Accensione mutui e altri 

finanziamenti a medio lungo termine
1.467.833,09 2.562.712,64 5.100.000,00 150.000,00 150.000,00 150.000,00

Tipologia 400 - Altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 1.467.833,09 2.562.712,64 5.100.000,00 150.000,00 150.000,00 150.000,00

Accensione Prestiti    

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2018 2019 2020 2021 2022 2023
Tipologia 100 - Anticipazioni da 

istituto tesoriere/cassiere
701.134,47 1.773.847,98 6.330.000,00 4.550.000,00 4.554.550,00 4.577.322,75

Totale 701.134,47 1.773.847,98 6.330.000,00 4.550.000,00 4.554.550,00 4.577.322,75

Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere

 
 
 
 
In conclusione, si presentano le entrate per partite di giro. 
 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2018 2019 2020 2021 2022 2023
Tipologia 100 - Entrate per partite di 

giro
5.384.195,30 1.822.462,00 2.615.234,00 2.641.036,34 2.643.642,38 2.656.860,60

Tipologia 200 - Entrate per conto terzi
186.595,14 374.567,43 461.440,00 314.554,40 314.868,96 316.443,30

Totale 5.570.790,44 2.197.029,43 3.076.674,00 2.955.590,74 2.958.511,34 2.973.303,90

Entrate per conto terzi e partite di 

giro  
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Analisi della spesa 

La spesa è così suddivisa: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento 

2021 2021 2022 2023

TITOLO 1 Spese correnti 14.272.376,74 17.528.854,84 13.466.856,05 13.521.843,23

TITOLO 2 Spese in conto capitale 5.094.020,00 9.300.842,10 1.240.000,00 1.240.000,00

TITOLO 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 4 Rimborso Prestiti 4.920.911,47 4.920.911,47 579.118,56 590.052,14

TITOLO 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 

tesoriere/cassiere
4.550.000,00 4.550.000,00 4.554.550,00 4.577.322,75

TITOLO 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 2.955.590,74 3.128.291,65 2.958.511,34 2.973.303,90

31.792.898,95 39.428.900,06 22.799.035,95 22.902.522,02

Titolo Descrizione

Totale

 
 

Di seguito si riporta il trend storico della spesa per titoli dal 2018 al 2023 con la nuova 

classificazione dei titoli previsti dal 2016 in base alla normativa sulla sperimentazione contabile: 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2018 2019 2020 2021 2022 2023

TITOLO 1 Spese correnti 12.926.960,41 12.805.974,12 15.285.729,52 14.272.376,74 13.466.856,05 13.521.843,23

TITOLO 2 Spese in conto capitale 2.863.565,87 4.686.848,11 2.882.829,43 5.094.020,00 1.240.000,00 1.240.000,00

TITOLO 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 4 Rimborso Prestiti 566.643,88 2.296.116,03 9.671.566,68 4.920.911,47 579.118,56 590.052,14

TITOLO 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 

tesoriere/cassiere
701.134,47 1.773.847,98 6.330.000,00 4.550.000,00 4.554.550,00 4.577.322,75

TITOLO 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 5.570.790,44 2.197.029,43 3.076.674,00 2.955.590,74 2.958.511,34 2.973.303,90

22.629.095,07 23.759.815,67 37.246.799,63 31.792.898,95 22.799.035,95 22.902.522,02

Titolo Descrizione

Totale

 

Al fine di meglio comprendere l’andamento della spesa si propone la scomposizione delle varie 

missioni nei programmi a loro assegnati e il confronto con i dati relativi al rendiconto 2018 e 2019. 

Si evidenzia che i dati non sono del tutto confrontabili a causa della diversa collocazione di diverse 

voci nel nuovo bilancio armonizzato e delle variazioni apportate al bilancio a seguito della 

definizione del fondo pluriennale vincolato. 

L’esercizio 2023 viene considerato di mantenimento di quanto previsto per il triennio precedente 

per la parte corrente, mentre non si prevedono nuovi investimenti per la parte in conto capitale. 
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MISSIONE 01 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Organi istituzionali 1.085.016,08 722.614,39 1.295.941,85 1.066.696,44 528.595,13 531.218,11

02 Segreteria generale 1.385.042,71 1.607.470,76 1.841.046,96 1.672.712,22 1.417.346,42 1.432.094,44

03 Gestione economico finanziaria e 

programmazione 
581.680,65 716.916,63 928.909,49 1.077.235,80 912.618,72 916.986,53

04 Gestione delle entrate tributarie 275.293,28 259.573,79 262.065,86 211.995,67 211.778,92 212.837,82

05 Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali
93.858,60 94.506,00 118.256,75 110.000,00 110.090,00 110.640,45

06 Ufficio tecnico 429.301,93 414.174,45 453.094,69 487.534,64 487.569,52 489.812,08

07 Elezioni – anagrafe e stato civile 125.773,36 124.519,18 185.889,56 196.333,16 196.337,31 197.319,00

08 Statistica e sistemi informativi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

09 Assistenza tecnico-amministrativa 

agli enti locali
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10 Risorse umane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

11 Altri servizi generali 71.638,12 37.752,91 120.227,14 77.047,24 77.124,29 77.509,91

Totale 4.047.604,73 3.977.528,11 5.205.432,30 4.899.555,17 3.941.460,31 3.968.418,34

Programmi

 
 
Missione               1  Servizi istituzionali, generali e di gestione   
Programma          1  Organi istituzionali  
 
 
Obiettivo  2020 2021 2022 
Favorire il ricorso a consultazioni ampie tra i cittadini (questionari, 
referendum municipali) su temi rilevanti e istituzione di organismi di 
partecipazione volontaria per una verifica permanente sulla qualità dei 
servizi e sui problemi emergenti.   

 
X 

 
X 

 
X 

 
 
Finalità 
La comunicazione istituzionale è uno dei terreni su cui si gioca la sfida del cambiamento: 
attraverso le attività di informazione e comunicazione l’amministrazione può, infatti, da una parte 
rispondere ai doveri di trasparenza, imparzialità e parità di accesso che le leggi assicurano a tutti i 
cittadini, dall’altra diventare organizzazione capace di agire il proprio mandato istituzionale con un 
maggiore livello di coerenza rispetto ai bisogni dei cittadini e delle imprese. Curare la 
comunicazione – luogo privilegiato del rapporto tra Amministrazione e cittadino – significa far 
conoscere quanto viene fatto per consentire al cittadino-fruitore di comprendere, utilizzare e 
giudicare, e contemporaneamente permette all’Amministrazione di farsi carico con tempestività dei 
bisogni e delle aspettative della città. In quest’ottica si continuerà ad operare per produrre azioni 
integrate di informazione e di comunicazione sia tradizionali che telematiche.  
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Motivazione delle scelte  
L’equilibrio dello sviluppo economico e culturale del territorio dipendono dal funzionamento e 
dalla qualità dell’azione amministrativa esercitata con procedure a tutela della legalità, della 
trasparenza e dei controlli istituzionali e anche attraverso una partecipazione attiva dei cittadino 
alle scelte per una migliore individuazione delle esigenze e bisogni da trattare con priorità come 
pure un riscontro pratico rispetto ai risultati conseguiti. In tal senso le consulte dei cittadini giocano 
un ruolo fondamentale e indispensabile.  
 
Risorse umane e strumentali  
Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio.  
Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste dalla 
dotazione organica approvata.  
 
 
Missione               1  Servizi istituzionali, generali e di gestione   
Programma          2 Segreteria generale   
 
Obiettivo  2020 2021 2022 
Dare piena attuazione tanto al “Piano per la trasparenza e l’integrità” quanto 
a quello per la “Prevenzione della corruzione e dell’illegalità”, per realizzare 
un’amministrazione sempre più aperta al servizio del cittadino.  

 
X 

 
X 

 
X 

 
 
Finalità 
Pubblicare in modo chiaro e fruibile sul web comunale tutte le informazioni relative agli atti e ai 
procedimenti amministrativi, agli andamenti gestionali, ai documenti e all’utilizzo delle risorse.    
 
Motivazione delle scelte  
L’azione amministrativa deve essere esercitata con procedure a tutela della legalità, della 
trasparenza e dei controlli istituzionali. All’interno di dinamiche organizzative orientate 
all’efficacia dei servizi, si rafforzano le forme di rendicontazione capaci di diffondere la fiducia dei 
cittadini, delle imprese e della comunità. In questo contesto di legalità amministrativa e 
organizzativa, i valori della professionalità e delle competenze acquistano nuovi significati non 
solo gestionali ma strategici.  
 
Risorse umane e strumentali  
Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio.  
Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste dalla 
dotazione organica approvata.   
 
 
 
Missione               1  Servizi istituzionali, generali e di gestione   
Programma          3 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato   
 
Obiettivo  2020 2021 2022 
Coniugare politiche di bilancio e progresso civile, servizi alla persona, alla 
famiglia e alla comunità e progetti culturali, gestione del territorio e qualità 
della vita, sviluppo economico e opportunità per le nuove generazioni, per 
programmare ed attuare interventi adeguati ai bisogni dei cittadini.   

 
X 

 
X 

 
X 
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Improntare la gestione finanziaria dell’Ente a criteri di efficienza, efficacia, 
trasparenza e funzionalità, ad un’allocazione delle risorse strettamente 
coerente con le priorità di intervento delineate dal programma di mandato, 
abbandonando la logica incrementale a favore di un processo di budgeting 
che evidenzi la relazione tra spesa prevista ed obiettivi perseguiti.  

 
 

X 

 
 

X 

 
 

X 

Attuare una politica di potenziamento delle entrate comunali.   
X 

 
X 

 
X 

 
 
Finalità 
La gestione delle finanze e la conservazione del patrimonio comunale andrà effettuata con rigore e 
scrupolosa assiduità ed in assoluta trasparenza, impostando il Bilancio comunale sul modello di 
gestione tipico dell’economia aziendale ed assegnando le risorse disponibili ai programmi che 
assicurino benefici verificabili in tempi certi.  
Particolare attenzione, quindi, sarà posta alle tecniche di controllo dei risultati, degli effeti diretti 
ed indiretti alle misure adottate e delle spese sostenute, con l’adozione di provvedimenti utili ad 
eventuali correzioni in corso d’opera ed a verificare costantemente le responsabilità di eventuali 
inadempienze.   
 
Motivazione delle scelte  
Il nuovo sistema contabile armonizzato costituisce dal 2015 un banco di prova imprescindibile per 
tutti gli Enti a qualsiasi livello di governo. Gli obiettivi, fortemente perseguiti a livello di Unione 
Europea, sono finalizzati a rendere omogenei e confrontabili i bilanci tra Regioni, Provincie e 
Comuni e loro istituzioni, rendere trasparenti e veritieri i conti in modo che i risultati di 
amministrazione annuali non siano, come spesso accade, il frutto di rappresentazioni contabili non 
realistiche.  
Il nuovo sistema contabile comporta una rinnovata gestione di tutto il sistema di bilancio, dalla 
programmazione (con l’introduzione del DUP e di nuovi schemi), alla gestione (con il nuovo 
principio della competenza finanziaria potenziata, la nascita del fondo pluriennale vincolato e dei 
fondi rischi), alla rendicontazione (con la stesura di un bilancio consolidato), consapevole del fatto 
che negli ultimi anni ha “anticipato” la riforma destinando, pur senza esplicito obbligo normativo, 
quote importanti del proprio avanzo di amministrazione ai fondi rischi su crediti e contenzioso. 
La gestione finanziaria delle risorse, la pianificazione per progetti, i nuovi modelli organizzativi e 
il controllo amministrativo delle procedure e dei procedimenti hanno assunto una fondamentale 
importanza nel processo di cambiamento dell’amministrazione.  
La programmazione per obiettivi e i report a supporto del monitoraggio della gestione della 
gestione sono i nuovi strumenti direzionali e di controllo dell’attività che l’amministrazione 
intende utilizzare al meglio.    
 
 
Risorse umane e strumentali  
Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio.  
Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste dalla 
dotazione organica approvata.     
 
 
Missione               1  Servizi istituzionali, generali e di gestione   
Programma          4  Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali   
 
Obiettivo  2020 2021 2022 
Lotta all’evasione per potenziare e migliorare le entrate di bilancio. Tale    
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obiettivi sarà perseguito anche attraverso la progressiva informatizzazione e 
ammodernamento delle procedure al fine di consentire la creazione di 
banche dati appartenenti ad un unico centro informatizzato di scambio e 
condivisione delle informazioni. 

X X X 

 
Finalità 
L’autonomia finanziaria dell’ente passa anche attraverso un efficace sistema di gestione delle 
proprie entrate.  
L’importanza della funzione “finanza” all’interno delle amministrazioni, accresce il “peso” delle 
entrate proprie rispetto a quelle trasferite, si affinano le leve della fiscalità locale, si ricercano 
nuove e più elastiche forme di imposizione fiscale, si diffondono modalità alternative rispetto a 
quelle tradizionali (mutui) per il finanziamento delle opere pubbliche, si rivaluta il ruolo del 
patrimonio redditizio come fonte significativa di rendite e flussi finanziari e, soprattutto, si 
potenzia il servizio di gestione delle entrate per ampliare la base imponibile fiscale attraverso il 
recupero dell’evasione e dell’elusione.  
Andranno in quest’anno decise le modalità di riscossione coattiva che l’ente intende attuare.   
 
Motivazione delle scelte  
Garantire il gettito necessario alla gestione dei servizi comunali, contenendo nello stesso tempo la 
pressione tributaria e semplificando l’applicazione dei tributi per i contribuenti.  
 
Risorse umane e strumentali  
Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio.  
Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste dalla 
dotazione organica approvata.     
 
 
Missione               1  Servizi istituzionali, generali e di gestione   
Programma          5  Gestione dei beni demaniali e patrimoniali   
 
Obiettivo  2020 2021 2022 
Valorizzazione del patrimonio anche attraverso la dismissione e 
l’alienazione dei beni, preordinata alla formazione d’entrata nel bilancio del 
Comune e alla messa a reddito dei cespiti.  

 
X 

 
X 

 
X 

Razionalizzazione e ottimizzazione gestionale sia dei beni strumentali 
all’esercizio delle proprie funzioni sia di quelli locati, concessi o goduti da 
terzi.  

 
 

X 

 
 

X 

 
 

X 
 
Finalità 
Le modalità di gestione del patrimonio comunale sarà improntata alla sua valorizzazione sempre 
nei limiti di una rigorosa gestione assicurando la più ampia trasparenza alle azioni intraprese 
dall’Amministrazione. Le innovazioni normative di questi ultimi anni, ma soprattutto l’accresciuta 
attenzione verso i fenomeni della finanza pubblica, hanno portato un radicale cambiamento d’ottica 
nella valutazione del ruolo della gestione patrimoniale, in particolare nel settore degli Enti locali.  
Il patrimonio non è più considerato in una visione statica. Quale mero complesso dei beni dell’Ente 
di cui deve essere assicurata la conservazione. Ma in una visione dinamica, quale strumento 
strategico della gestione finanziaria, cioè come complesso delle risorse che l’Ente deve utilizzare in 
maniera ottimale e valorizzare, per il migliore perseguimento delle proprie finalità d’erogazione di 
servizi e di promozione economica, sociale e culturale della collettività di riferimento.      
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Motivazione delle scelte  
Nell’attuale quadro congiunturale il patrimonio è lo strumento che può consentire il riequilibrio 
finanziario, attraverso un’attenta politica di dismissioni e un aumento della redditività dei beni dati 
in concessione o locati a terzi, può costituire una concreta garanzia per la remissione di prestiti 
obbligazionari, d’accesso a nuove fonti di finanziamento, per far fronte sia ad esigenze 
temporanee, sia a programmi di più lunga durata, attraverso la costituzione di fondi immobiliari.  
 
Risorse umane e strumentali  
Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio.  
Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste dalla 
dotazione organica approvata.     
 
 
Missione               1  Servizi istituzionali, generali e di gestione   
Programma          6 Ufficio tecnico   
 
Obiettivo  2020 2021 2022 
Progettazione di una Casa di riposo per gli anziani.  

X 
 

X 
 

X 
Programmazione di interventi di manutenzione straordinaria attraverso la 
realizzazione di tutte le attività amministrative necessarie alla loro 
realizzazione.  

 
 

X 

 
 

X 

 
 

X 
Interventi di manutenzione ordinaria visti come un elemento strategico da 
concretizzarsi attraverso un insieme di lavori necessari per conservare in 
buono stato di efficienza, e soprattutto di sicurezza del patrimonio comunale.  

 
X 

 
X 

 
X 

 
Finalità 
L’attuazione del programma triennale dei ll.pp. e delle opere inserite nell’elenco annuale, consente 
la realizzazione delle infrastrutture necessarie alla vita sociale, didattica e sportiva della 
popolazione, la manutenzione straordinaria e il mantenimento del decoroso stato di conservazione 
degli immobili e degli impianti comunali fruiti dalle associazioni , dalla popolazione scolastica, 
eccetera.  
Le finalità che il programma si prefigge sono il miglioramento del servizio reso alla cittadinanza, 
sia per quanto attiene la velocità di intervento che per la qualità delle prestazioni, in modo da 
renderlo il più aderente possibile alle esigenze del cittadino ed alle necessità del paese e la 
razionalizzazione delle risorse sia finanziarie che umane.  
Ulteriore finalità è garantire la manutenzione ed il corretto funzionamento degli immobili 
comunali, tenuto conto della loro destinazione d’uso.     
 
Motivazione delle scelte  
In questi anni i tagli ai trasferimenti statali ed i vincoli imposti dal Patto di Stabilità hanno 
profondamente limitato gli investimenti legati al patrimonio stradale e scolastico della nostra città. 
Di conseguenza, i finanziamenti indirizzati a questi capitoli sono stati limitati rispetto ai reali 
fabbisogni.  
La manutenzione delle strade e delle scuole è riconosciuta dai cittadini come prioritaria per 
garantire sicurezza, salvaguardia del decoro urbano ed adeguata qualità della vita. Altra questione 
di fondamentale importanza, il completamento del sistema fognario.  
Per la manutenzione stradale e l’annoso problema delle “buche”, sarà opportuno coinvolgere i 
capitali privati, al fine di compensare il difficile quadro di finanza pubblica. Pubblicità e 
sponsorizzazioni, potranno essere un’ulteriore soluzione utile ed efficace per garantire una 
manutenzione stradale adeguata. L’Amministrazione sarà fortemente decisa a portare avanti alcune 
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importanti realizzazioni pubbliche o private, al fine di migliorare l’offerta turistica per lo sviluppo 
del territorio.      
 
Risorse umane e strumentali  
Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio.  
Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste dalla 
dotazione organica approvata.     
 
 
Missione               1  Servizi istituzionali, generali e di gestione   
Programma          7 Elezioni e consultazioni popolar i – Anagrafe e stato civile    
 
Obiettivo  2020 2021 2022 
Effettuato l’accesso all’ANPR (Anagrafe Nazionale della Popolazione 
Residente) al fine di accedere ad un’unica banca dati con le informazioni 
anagrafiche della popolazione residente, si deve proseguire nell’attività di 
bonifica delle banche dati al fine di concludere il processo di 
armonizzazione e integrazione. 

 
 

X 

 
 

X 

 
 

X 

 
Finalità 
Integrare il flusso di lavoro relativo ai servizi demografici, di stato civile, elettorale e leva al fine di 
ottimizzare i tempi, migliorare l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa e fornire una 
risposta più pronta e soddisfacente ai cittadini. Ottimizzare e razionalizzare l’uso delle risorse di 
personale per fornire servizi di qualità alla cittadinanza nonostante il particolare momento 
economico.  
 
Motivazione delle scelte  
Appare evidente come lo sviluppo della società in un’ottica di comunicazione sempre maggiore, 
favorita dall’impiego delle nuove tecnologie rendano fondamentale la realizzazione di azioni che la 
implementino a fini istituzionali sia per accrescere la trasparenza amministrativa e l’efficienza 
gestionale, sia in un’ottica di semplificazione delle procedure in modo tale da ridurre drasticamente 
i tempi di attesa. Inoltre l’accresciuta comunicazione potrà divenire uno strumento utile a 
migliorare la vivibilità della città, così da renderla completamente funzionale ai bisogni quotidiani 
di ogni individuo e a promuovere il grande sforzo nell’ambito della valorizzazione culturale che 
l’amministrazione sta realizzando.  
 
Risorse umane e strumentali  
Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio.  
Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste dalla 
dotazione organica approvata.     
 
 
 
Missione               1  Servizi istituzionali, generali e di gestione   
Programma          8 Statistica e sistemi informativi    
 
Obiettivo  2020 2021 2022 
Nel prossimo triennio si proseguirà e potenzierà il processo di 
digitalizzazione dei documenti dell’amministrazione per permettere al 
cittadino di accedere ai servizi in modalità telematica e quindi promuovere 

 
X 

 
X 

 
X 
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un graduale e constante loro miglioramento. 
Ormai il processo di pubblicazione dei dati dell’amministrazione in formati 
aperti e quindi facilmente accessibili da parte di qualsiasi cittadino che abbia 
bisogno della loro consultazione, analisi, verifica è stato ampiamente 
avviato. Attualmente si continua a lavorare in tal senso, verso la promozione 
della condivisione di metodi e strumenti delle politiche locali – 
dall’urbanistica al bilancio, dall’istruzione alla cultura, dal turismo 
all’economia.  

 
 

X 

 
 

X 

 
 

X 

L’attivazione di un servizio di informazione ai cittadini via sms telefonici è 
stato attivato, ora si sta procedendo per implementare anche la modalità via 
e-mail, strumento di comunicazione ormai imprescindibile in qualsiasi 
rapporto attivo. 

 
X 

 
X 

 
X 

Il comune di Fiano Rimano si sta evidentemente avviando verso la 
trasformazione in un’amministrazione digitale, l’attività di adeguamento alle 
nuove tecnologie è in continua evoluzione e in inarrestabile mutamento. Si 
sta elaborando un  Piano di potenziamento informatico negli uffici comunali 
e in tutto il territorio comunale (Wi-Fi, fibra ottica, posta elettronica e posta 
elettronica certificata)  finalizzato appunto a non perdere le opportunità la 
l’informatizzazione e la tecnologia ci offrono.  

 
X 

 
X 

 
X 

 
Finalità 
La sistematicità dell’assistenza informatica generale, per la gestione dei documenti informatici, dei 
procedimenti e per l’applicazione del codice dell’amministrazione digitale è presupposto 
imprescindibile per lo sviluppo e la modernità dell’azione amministrativa.  
La struttura informatica e organizzativa dell’ente, al fine di migliorare e ampliare i servizi e le 
informazioni forniti al cittadino e alla struttura interna (sito web istituzionale, internet comunale, 
sistema informativo territoriale, servizi on-line, realizzazione applicativi…), diventa il cuore 
pulsante dell’Ente.  
L’obiettivo primario è quello di delineare un processo di progressiva informatizzazione di tutte le 
procedure per la presentazione delle istanze, dichiarazioni e segnalazioni al Comune di Fiano 
Romano così come previsto dalle norme.  
 
Motivazione delle scelte  
Il concetto di città intelligente è stato introdotto come un dispositivo strategico per contenere i 
moderni fattori di produzione urbana in un quadro comune e per sottolineare la crescente 
importanza delle tecnologie della comunicazione (ICT) e dell’informazione, il capitale sociale e 
ambientale nel definire il profilo di competitività delle città, muovendosi verso la sostenibilità e 
verso misure ecologiche sia di controllo sia di risparmio energetico, ottimizzando le soluzioni per 
la mobilità e la sicurezza. Il significato dei due assetti (del capitale sociale e di quello ambientale) 
evidenzia la necessità di un lungo cammino da compiere per distinguere le città smart da quelle con 
maggior carico tecnologico, tracciando una linea netta tra di loro, ciò che va sotto il nome di città 
intelligenti e di città digitali.   
 
Risorse umane e strumentali  
Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio.  
Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste dalla 
dotazione organica approvata.     
 
Missione               1  Servizi istituzionali, generali e di gestione   
Programma          11 Altri servizi generali     
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Obiettivo  2020 2021 2022 
L’amministrazione continua a seguire e sollecitare le procedure finalizzate 
ad ottenere l’inserimento di Fiano Romano nel distretto telefonico di Roma 
con l’utilizzo del prefisso 06.  

 
X 

 
X 

 
X 

Già diverse sponsorizzazione delle iniziative del Comune sono state 
effettuate, ora si vuole proseguire a sperimentarle in tutti i settori 
dell’amministrazione. 

 
X 

 
X 

 
X 

Lo Sportello Europa è stato istituito, ora è necessario individuare le risorse 
da investire per potersi avvalere di competenze esterne per l’elaborazione di 
progetti al fine promuovere l’accesso ai fondi europei, soprattutto in un 
momento storico in cui al graduale incremento delle competenze degli enti 
locali si contrappongono trasferimenti statali con un trend decrescente.   

 
X 

 
X 

 
X 

L’Ufficio Comunicazione e Relazioni Esterne, redazione web e URP è stato 
istituito e svolge le seguenti funzioni: tenuta dei contratti con il pubblico e 
gestione dell’accesso civico, redazione delle notizie, trattamento delle 
informazioni e rapporti con i media, rilevazione della citizen satisfaction in 
relazione alla Carta dei Servizi e azioni per la partecipazione civica, 
campagne di comunicazione ed eventi, istituzione infopoint itinerante, 
ufficio decentrato a tempo, potenziamento dei servizi di comunicazione 
online. Orgogliosi dei risultati raggiunti intendiamo mantenere e migliorare 
le prestazioni garantite ai cittadini.  

 
 
 

X 

 
 

 
 

Iniziativa presso il Ministero di Grazia e Giustizia per ottenere lo 
spostamento di competenza di Fiano Romano dalla Procura di Rieti e quella 
di Roma con la soluzione dei problemi logistici e di mobilità da e verso il 
Tribunale.  

 
X 

 
X 
 

 
X 
 

Decentramento di alcuni servizi di informazione al cittadino presso i grandi 
centri commerciali realizzati in partnership con le strutture interessate.  

 
X 

 
X 

 
X 

 
 
Finalità 
Implementazione e miglioramento dell’amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi 
aventi carattere generale di coordinamento amministrativo, di gestione e di controllo per l’ente.   
 
Motivazione delle scelte  
Nel presente programma sono raccolti obiettivi operativi, di primaria importanza per 
l’amministrazione, ma che per la loro particolare natura non trovano collocazione in nessuno degli 
altri programmi della presente Missione.  
 
Risorse umane e strumentali  
Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio.  
Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste dalla 
dotazione organica approvata.     
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MISSIONE 02 – GIUSTIZIA 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Uffici giudiziari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Casa circondariale e altri servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

MISSIONE 03 – ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Polizia locale e amministrativa 517.138,35 510.362,24 524.102,81 506.102,57 506.256,91 508.788,18

02 Sistema integrato di sicurezza

urbanaa
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 517.138,35 510.362,24 524.102,81 506.102,57 506.256,91 508.788,18

Programmi

 
 
Missione           3  Ordine pubblico e sicurezza  
Programma      1  Polizia locale e amministrativa  
 
Obiettivo  2020 2021 2022 
Attuazione del Piano di educazione alla legalità e al senso civico da 
sviluppare nelle scuole di ogni ordine e grado, nelle associazioni e nei 
gruppi.  

 
X 

 
X 

 
X 

Rafforzamento dei controlli e dell’incrocio dei dati, con la collaborazione 
delle forze dell’ordine anche attraverso l’informatizzazione per tutelare la 
legalità e il rispetto dei reali bisogni dei cittadini. Obiettivo è combattere 
tutte le ingiustizie sociali.  

 
X 

 
X 

 
X 

Costituzione di un tavolo permanente del Comune e di tutte le forze 
dell’ordine per un piano coordinato di prevenzione del crimine e controllo 
diffuso del territorio.  

 
X 

 
X 

 
X 

 
Finalità 
Migliorare la sicurezza sul territorio affinchè la comunità si senta protetta e il singolo individuo 
viva più serenamente possibile è tra le prime finalità dell’Amministrazione. La qualità della vita si 
assicura con il contrasto alla microcriminalità che mina la sicurezza dei cittadini con scippi, furti in 
casa, rapine e truffe. Si cerca di dare risposta a questi atti delittuosi prevedendo una serie di 
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progetti specifici volti all’eliminazione delle tensioni sociali, alla riduzione dei fenomeni di 
abusivismo e contraffazione e alla crescita della fiducia e del rispetto fra i cittadini. Considerando 
che la sicurezza che ci riesce a far percepire alla comunità è l frutto anche della capacità di 
prevenire e reprimere le violazioni di qualsiasi natura, si intende mantenere e, ove le risorse lo 
permettano, aumentare sia la presenza del personale sia il numero delle zone video sorvegliate.  
Una vera politica di sicurezza è innanzitutto una politica di prevenzione, di moltiplicazione dei 
servizi e di riduzione dei rischi. Per operare su un campo così vasto è necessario intervenire con la 
programmazione e la sperimentazione di azioni positive di prevenzione e di miglioramento delle 
condizioni sociali attraverso attività in grado di aumentare l’integrazione e il rispetto del diritto 
dell’altro.  
 
Motivazione delle scelte  
Proseguire, con sempre maggiore incisività, nella realizzazione di azioni di risanamento e crescita 
del tessuto sociale cittadino volte a fornire una risposta da parte delle istituzioni comunali al senso 
di insicurezza reale e percepita.   
 
 
Risorse umane e strumentali  
Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio.  
Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste dalla 
dotazione organica approvata.     
 

 

MISSIONE 04 – ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

 
 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Istruzione prescolastica 30.539,68 30.523,96 31.360,40 31.674,01 29.496,49 29.643,97

02 Altri ordini di istruzione non 

universitaria
75.907,44 75.300,74 75.908,24 76.307,32 73.372,89 73.739,76

04 Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizi ausiliari all'istruzione 1.415.083,33 1.384.341,23 1.123.776,34 1.262.154,09 1.383.536,26 1.390.453,96

07 Diritto allo studio 15.000,00 15.000,00 15.000,00 15.150,00 15.165,15 15.240,98

Totale 1.536.530,45 1.505.165,93 1.246.044,98 1.385.285,42 1.501.570,79 1.509.078,67

Programmi

 
 
 
 
Missione                4    Istruzione e diritto allo studio  
Programma           1    Istruzione prescolastica  
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Obiettivo  2020 2021 2022 
Rafforzamento del contributo propositivo ed economico per il Piano 
dell’Offerta Formativa e per la didattica in generale. 

 
X 

 
X 

 
X 

Assicurare un’adeguata programmazione di interventi formativi 
promuovendo il coinvolgimento delle famiglie e la collaborazione delle 
associazioni culturali e sportive, del terzo settore e del volontariato nelle 
scelte strategiche e nella fase di realizzazione.  

 
X 

 
X 

 
X 

 
Finalità 
Le finalità sono conseguite attraverso un’implementazione delle attività di coordinamento sulle 
politiche scolastiche Comune-Scuola su iniziative che vanno ad implementare l’offerta formativa 
alla fascia pre-scolare.  
 
Motivazione delle scelte  
La crescente richiesta di formazione ed educazione prescolare deve essere vissuta dalla comunità 
come un valore di civiltà. Il futuro equilibrio psico-fisico dei bambini si salvaguardia 
soddisfacendo la domanda crescente di educazione e migliorando le condizioni delle sedi in cui 
formare ed educare i bambini. La presenza dei plessi scolastici nel territorio comunale agisce quale 
agente di socializzazione, di cultura e di coesione/condivisione. Lo scopo dell’amministrazione è 
quello di soddisfare il massimo numero di richieste del servizio scolastico, riorganizzare 
efficacemente gli spazi a disposizione e realizzare nuove aree dedicate alla vita all’aria aperta.    
 
Risorse umane e strumentali  
Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio.  
Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste dalla 
dotazione organica approvata.     
 
 
Missione                4    Istruzione e diritto allo studio  
Programma           2 Altri ordini di istruzione non universitaria   
 
 
Obiettivo  2020 2021 2022 
Costruzione della nuova scuola secondaria con relativo piano di fattibilità 
per la ricerca dei finanziamenti necessari.  

 
X 

 
X 

 
X 

Istituzione di borse di studio sul tema della convivenza, della trasparenza e 
dell’accoglienza in collaborazione con strutture economiche locali.  

 
X 

 
X 

 
X 

 
Finalità 
Finalità di questo programma è la promozione del dialogo con le scuole, pubbliche e private di 
ogni ordine e grado presenti sul territorio, nonché un’attività di reciproca collaborazione 
Comunale, istituzioni scolastiche, Famiglie ed imprese, funzionale alle nuove esigenze di 
formazione volte a favorire l’inserimento dei giovani nel mondo del lavoro.     
 
Motivazione delle scelte  
Nella convinzione che si può incidere sulla cultura e sul senso di appartenenza di un paese, solo 
avendo una visione temporale più ampia che non può riguardare gli adulti di oggi ma dovrà  
interessare i ragazzi che saranno gli adulti di domani, riteniamo che bisogna facilitare, in età 
scolastica, un'identità sociale e professionale ispirata all'integrazione, alla valorizzazione delle 
diversità, alla capacità di interpretare i cambiamenti ed essere proattivi di fronte alle crisi per 
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coglierne le opportunità. Per questo, riteniamo che un Comune può (e deve) agire facilitando la 
realizzazione di un progetto scuola innovativo, in cui l'apprendimento cognitivo sia rappresentato 
come divertimento e condivisione di azioni, comportamenti ed esperienze, anziché solo come 
sudore e sacrificio. 
In tal modo, la scuola potrà diventare il nuovo centro di aggregazione ed integrazione degli 
apprendimenti, attraverso la condivisione di esperienze significative di scambio per i ragazzi, le 
famiglie ed il corpo docente.  
 
Risorse umane e strumentali  
Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio.  
Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste dalla 
dotazione organica approvata.     
 
 
Missione                4    Istruzione e diritto allo studio  
Programma           6    Servizi ausiliari all’istruzione   
 
Obiettivo  2020 2021 2022 
Miglioramento della rete di trasporto pubblico con le scuole superiori del 
territorio in particolar modo con il plesso di Passo Corese. 

 
X 

 
X 

 
X 

 
Finalità 
I servizi che più da vicino toccano le famiglie, sono anche quelli su cui deve essere prestata più 
attenzione, al fine di ridurre il più possibile gli oneri sugli stessi, garantendo comunque la massima 
qualità. I principali sono i servizi di trasporto e refezione, trasporto per gli alunni portatori di 
handicap, assistenza sanitaria, doposcuola e altri servizi ausiliari destinati principalmente a studenti 
per qualunque livello di istruzione. Sono Compresi i servizi di sostegno alla frequenza scolastica 
degli alunni disabili e di integrazione scolastica degli alunni stranieri, le attività di studi, ricerche 
sperimentazione e per attività di consulenza e informativa in ambito educativo e didattico. 
È da valorizzare la capacità di accogliere nei contesti educativi del territorio le fragilità dei singoli 
e dei gruppi evitando che esse possano diventare occasioni di discriminazioni. 
 
Motivazione delle scelte  
La motivazione di fondo che sottende i programmi esposti è quella di mantenere e sviluppare quei 
servizi essenziali che consentono di garantire il diritto all’accesso scolastico per favorire una 
scolarizzazione generalizzata. 
 
Risorse umane e strumentali  
Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio.  
Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste dalla 
dotazione organica approvata.     

 

MISSIONE 05 – TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 
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Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Valorizzazione dei beni di 

interesse storico
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Attività culturali e interventi 

diversi nel settore culturale
231.498,67 173.907,13 188.632,16 167.714,06 167.826,36 168.665,50

Totale 231.498,67 173.907,13 188.632,16 167.714,06 167.826,36 168.665,50

Programmi

 
Si riportano di seguito gli obiettivi operativi per ciascun programma della presente missione 
 
Missione              5      Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali  
Programma         1      Valorizzazione dei beni di interesse storico     
 
Obiettivo  2020 2021 2022 
É stata creata una rete di offerte museali ed ambientali integrata e per la 
quale si prevedono importati sviluppi e potenziamenti al fine di valorizzare e 
tutelare i beni di interesse culturale e storico che possediamo e rendere il 
nostro territorio attrattivo per turisti e visitatori. 

X X X 

 
Finalità 
Rispetto agli interventi da realizzare in ambito culturale gli obiettivi che si intendono conseguire 
sono relativi alla valorizzazione del patrimonio storico e culturale della nostra Città sia in funzione 
di promozione del territorio sia in funzione di rivitalizzazione del tessuto sociale. 
 
Motivazione delle scelte  
Tra i punti chiave del percorso di riqualificazione culturale della Città particolare importanza 
rivestirà l’azione coordinata di marketing territoriale che si intende realizzare nel prossimo triennio 
al fine di valorizzare, far conoscere e promuovere a livello locale e nazione i molteplici aspetti 
culturali di cui è ricco il nostro territorio. 
 
Risorse umane e strumentali  
Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio.  
Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste dalla 
dotazione organica approvata.     
 
 
Missione              5      Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali  
Programma         2      Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale      
 
Obiettivo  2020 2021 2022 
Questa amministrazione ha avviato la creazione di un percorso delle arti 
visive attraverso esposizioni e mostre periodiche con l’obiettivo di 
ricostruire una nuova identità di Fiano Romano valorizzando e integrando le 
culture e le etnie della città senza tuttavia smarrire le proprie radici. Il 
progetto ha coinvolto e continuerà a coinvolgere le scuole del territorio. 

 
X 

 
X 

 
X 

Prosegue l’attività di salvaguardia e rilancio del Premio letterario Feronia, 
curando in particolare la sua storica vocazione letteraria e internazionale. 

 
X 

 
X 

 
X 

Prosegue l’attività di salvaguardia e rilancio del Festival del Cinema Donna 
valorizzando la sua capacità di premiare il cinema di qualità. 

 
X 

 
X 

 
X 

Prosegue l’attività di sostegno e sviluppo delle iniziative che ruotano attorno    
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al Borgo Festival che saranno sempre più centrali. X X X 
 
Finalità 
Il programma culturale si propone di favorire e di privilegiare le iniziative di qualità, di valorizzare 
il rapporto con le grandi istituzioni cittadine, di sostenere le associazioni, legate al Comune da un 
organico rapporto di collaborazione, che in città si cimentano con le produzioni culturali, 
intensificando il legame tra l’offerta di “cultura” e il territorio, inteso in tutte le sue valenze, per 
una piena valorizzazione delle risorse culturali, storico-artistiche, turistiche ed economiche. 
Continuerà l’impegno del Comune nell’offerta di spazi e luoghi idonei alla realizzazione di 
iniziative, mettendo a disposizione, per proposte adeguate, le strutture più prestigiose. 
 
Motivazione delle scelte  
L’amministrazione si adopererà per la valorizzazione dei beni e delle strutture culturali creando 
valore aggiunto sul territorio e diventando il punto di forza per un’innovata promozione turistica. 
Sfruttare in maniera efficace ed economica i beni che l’ente ha a disposizione promuovendo in 
particolare le tradizioni, gli usi e i costumi del territorio di Fiano Romano è il compito che si 
propone il comune con il contributo determinante di tutta la comunità. 
 
Risorse umane e strumentali  
Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio.  
Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste dalla 
dotazione organica approvata.     

 

MISSIONE 06 – POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Sport e tempo libero 0,00 16.236,33 49.102,06 60.103,08 42.171,15 42.382,01

02 Giovani 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 16.236,33 49.102,06 60.103,08 42.171,15 42.382,01

Programmi

 
 
Si riportano di seguito gli obiettivi operativi per ciascun programma della presente missione 
 
Missione              6         Politiche giovanili, sport e tempo libero  
Programma         1         Sport e tempo libero  
 
Obiettivo  2020 2021 2022 
Avvio dei lavori per la costruzione della piscina comunale che completerà 
l’offerta del Comune in campo sportivo. 

X X X 

Completamento e ampliamento del ciclodromo su terreni comunali nella 
zona dell’area industriale con la partecipazione di finanziamenti privati. 

X X X 

Efficientamento della gestione degli impianti sportivi comunali, 
predisposizione di un piano tariffario e organizzazione della gestione degli 
stessi. 
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Finalità 
Uno degli obiettivi strategici dell'amministrazione è quello di soddisfare le esigenze di tutti gli 
sportivi, i gruppi sportivi e tutti i cittadini che amano lo sport. Molte strutture sportive, insieme a 
quelle già esistenti, vanno riqualificate e messe in grado di essere utilizzate; inoltre la diffusione di 
piste ciclabili conferirà maggiore prestigio al territorio. 
 
Motivazione delle scelte  
La pratica dell’attività sportiva è fattore essenziale di integrazione sociale. Lo sport, infatti, esalta i 
valori di pari opportunità e solidarietà, fornendo un contributo decisivo all'educazione ed alla 
formazione dei giovani, oltre a costituire una risorsa fondamentale nella lotta alla devianza 
giovanile ed al recupero dalla marginalità. È per questo motivo che l’ampliamento e 
l’efficientamento delle strutture sportive comunali rappresenta una priorità per questa 
amministrazione 
 
Risorse umane e strumentali  
Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio.  
Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste dalla 
dotazione organica approvata.     
 
 
Missione              6         Politiche giovanili, sport e tempo libero  
Programma         2         Giovani   
 
Obiettivo  2020 2021 2022 
Ulteriore rafforzamento dei progetti che riguardano la prevenzione: 
alimentazione, bullismo, integrazione, inclusione delle disabilità fisiche e/o 
cognitive, rispetto delle diversità, legalità, sicurezza. 

 
X 

 
X 

 
X 

La Giornata dello Sport e Don’t worry be young rappresentano ormai 
progetti strutturali di questa amministrazione. Dallo Sport di classe al 
territorio in collaborazione con il Coni, Camminando insieme. Dare 
continuità a: Progetto Sana Alimentazione, Ippoterapia, Tutorato Scolastico, 
Musicoterapia, corsi di pscicomotricità. Si intende proseguire verso questa 
direzione e anzi promuovere un ampliamento e rafforzamento dei progetti 
già in essere. 

 
 

X 

 
 

X 

 
 

X 

Sviluppo e rafforzamento dell’attività del nuovo Centro giovani e della sua 
capacità di essere promoter di attività coinvolgendo i giovani nella 
elaborazione, progettazione e realizzazione delle iniziative.  

 
X 

 
X 

 
X 

Promozione e valorizzazione della creatività giovanile connessa all’uso del 
web e alle nuove tecnologie informatiche per lo sviluppo di nuove attività 
lavorative in vari settori (giornalismo, design, grafica web, videomaker ecc). 

 
X 

 
X 

 
X 

Istituzione del Consiglio Comunale degli studenti.    
 
 
Finalità 
Rispetto agli interventi da realizzare nell’ambito delle politiche giovanili gli obiettivi che si 
intendono conseguire sono relativi ad un sempre maggiore coinvolgimento e partecipazione dei 
giovani alla vita attiva della comunità. 
 
Motivazione delle scelte  
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La motivazione di fondo che sottende i programmi esposti è di sviluppare quelle risorse presenti 
nel territorio per favorire momenti di aggregazione giovanile e contesti che possano promuovere 
l’espressione, nelle varie forme, della popolazione giovanile. 
 
Risorse umane e strumentali  
Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio.  
Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste dalla 
dotazione organica approvata.     
 
 

MISSIONE 07 – TURISMO. 

 
PARTE 1 

La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Sviluppo e valorizzazione del

turismo
0,00 1.977,50 5.000,00 5.050,00 5.055,05 5.080,33

Totale 0,00 1.977,50 5.000,00 5.050,00 5.055,05 5.080,33

Programmi

 
 
Si riportano di seguito gli obiettivi operativi per ciascun programma della presente missione 
 
Missione                    7            Turismo  
Programma               1            Sviluppo e la valorizzazione del turismo 
 
Obiettivo  2020 2021 2022 
Stiamo lavorando per lo sviluppo di un circuito virtuoso città dell’arte che 
metta in rete i beni culturali presenti sul territorio sviluppando la loro 
funzione di traino del turismo intelligente, anche collegando i siti 
archeologici di cui disponiamo: il Castello e le Chiese. Tale operazione è 
stata effettuata e proseguirà grazie ad una assidua attività svolta in sinergia 
con i Comuni limitrofi e anche ad un rapporto diretto con il Ministero dei 
Beni culturali e con l’utilizzo del web e di sistemi informatici. 

 
 

X 

 
 

X 

 
 

X 

 
Finalità 
Nell’ambito della valorizzazione del patrimonio artistico e culturale cittadino in chiave turistica, 
per un incremento dell’attrattività e appetibilità complessiva delle nostre risorse e dei molti punti di 
forza della nostra offerta, si affronteranno le problematiche relative agli elementi di debolezza 
riscontrabili sul territorio, il tutto tramite opportune indagini di mercato e analisi di marketing 
turistico. A tal fine, si attuerà un coordinamento tra i diversi settori interessati a ridefinire 
un’identità complessiva e un’immagine forte della città. 
Tra gli strumenti privilegiati vi sarà naturalmente l’utilizzo dei media e dei nuovi media, che si 
stanno sempre più affermando come uno dei mezzi più efficaci di promozione per una destinazione 
turistica, soprattutto in determinate fasce di potenziali turisti. 
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Motivazione delle scelte  
Intendiamo sostenere e promuovere il turismo per rilanciare l'immagine di Fiano Romano, tenuto 
conto che esso, in quanto economia strategica nel Nostro Comune, può svolgere una funzione di 
traino per molte filiere produttive come l'artigianato, l’agricoltura, il commercio, offrendo concrete 
possibilità di occupazione. 
Anche per questo, occorrerà riqualificare e migliorare l'efficienza e la qualità dei beni di cui il 
nostro territorio dispone. 
 
Risorse umane e strumentali  
Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio.  
Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste dalla 
dotazione organica approvata.     
 
 

MISSIONE 08 – ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Urbanistica e assetto del territorio 103.557,26 47.896,03 52.102,22 52.306,44 46.673,05 46.906,42

02 Edilizia residenziale pubblica e 

locale e piani di edilizia economico-

popolare

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 103.557,26 47.896,03 52.102,22 52.306,44 46.673,05 46.906,42

Programmi

 
Si riportano di seguito gli obiettivi operativi per ciascun programma della presente missione 
 

Missione                   8          Assetto del territorio ed edilizia abitativa   

Programma              1          Urbanistica e assetto del territorio  

 

Obiettivo  2020 2021 2022 
Stiamo lavorando per il varo di un piano di decoro e arredo urbano che 
permetta di progettare le strutture pubbliche secondo linee guida di 
efficienza e sostenibilità. 

 
X 

 
X 

 
X 

L’attività volta alla cura e manutenzione del territorio con riqualificazione 
urbana, realizzazione infrastrutture e servizi pubblici, insediamento di 
attività e servizi privati fin ora svolta deve essere proseguita e anzi 
potenziata. 

 
X 

 
X 

 
X 

Proseguire l’attività per il varo del piano di recupero urbanistico dell’area di 
via Procoio e via Milano già in via di predisposizione  

 
X 

 
X 

 
X 

Piano comunale per le energie rinnovabili, con attivazione di progetti su 
terre pubbliche, salvaguardando i terreni agricoli di pregio e il paesaggio di 
Fiano Romano. 

 
X 

 
X 

 
X 
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Finalità 
Il programma ha l’obiettivo fondamentale di pianificare lo sviluppo urbanistico e le trasformazioni 
del territorio comunale in conformità con la pianificazione sovra ordinata e la vigente legislazione 
nell’ottica di uno sviluppo del territorio ordinato e coordinato volto al miglioramento della qualità 
dell’abitare. La costruzione di un nuovo modello di città passa necessariamente attraverso il 
ripensamento del ruolo che l’ambiente e il paesaggio assumono in un rinnovato concetto di qualità 
della vita e di benessere. Compito strategico delle azioni di governo del territorio sarà la ricerca di 
un giusto equilibrio fra conservazione e valorizzazione, fra integrazione e sostituzione, fra riuso e 
riconnotazione che, muovendo dai caratteri del luogo, sappiano prospettare obiettivi e azioni capaci 
di guidare i cambiamenti e di riconoscere le peculiarità dei paesaggi che abbiamo ereditato dal 
passato. 
 

Motivazione delle scelte  
Attraverso la pianificazione e la programmazione dello sviluppo territoriale, con razionale utilizzo 
degli spazi, adeguata distribuzione delle infrastrutture e corretto inserimento ambientale degli 
interventi, azioni peraltro di notevole impegno sia per la parte politica e sia per il Settore tecnico, 
potrà essere perseguito ed infine raggiunto uno sviluppo ordinato del Comune di Fiano Romano 
con l’obiettivo di migliorare la qualità dell’abitare. 
La natura di “città sparsa” di Fiano Romano impone che si proceda a un graduale avvicinamento 
dei cittadini che abitano in zone periferiche, predisponendo luoghi di aggregazione che permettano 
di vivere serenamente tutto il territorio. 
 

Risorse umane e strumentali  
Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio.  
Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste dalla 
dotazione organica approvata.     
 

MISSIONE 09 – SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 
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Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Difesa del suolo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Tutela valorizzazione e recupero 

ambientale
106.413,55 102.824,73 156.706,79 107.773,86 107.881,63 108.421,04

03 Rifiuti 2.549.026,54 2.598.072,25 2.634.000,00 2.500.000,00 2.502.500,00 2.515.012,50

04 Servizio Idrico integrato 53.608,04 53.608,04 53.608,04 54.144,12 54.198,26 54.469,25

05 Aree protette, parchi naturali, protezione 

naturalistica e forestazione
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Tutela valorizzazione delle risorse idriche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Sviluppo sostenibile territorio montano 

piccoli Comuni
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

08 Qualità dell'aria e riduzione 

dell'inquinamento
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 2.709.048,13 2.754.505,02 2.844.314,83 2.661.917,98 2.664.579,89 2.677.902,79

Programmi

 
 
Si riportano di seguito gli obiettivi operativi per ciascun programma della presente missione 
 
Missione                9         Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente  
Programma           2         Tutela, valorizzazione e recupero ambientale  
 
Obiettivo  2020 2021 2022 
Una fruizione di qualità degli spazi verdi pubblici presenti sul territorio 
comunale da parte dei cittadini e dei turisti e lo sviluppo di forme 
cooperative dedicate in accordo con l’associazionismo soprattutto giovanile 
è una nostra priorità e pertanto a tal upo sono previsti incentivi alla loro 
valorizzazione. Continuano ad essere considerate collaborazione pubblico-
privato che garantiscano nuovi servizi e occupazione stabile nel settore del 
turismo ambientale nell’esclusivo interesse della città. 

 
 
 

X 

 
 
 

X 

 
 
 

X 

Riapertura dei sentieri, mappatura degli stessi e istituzione di una segnaletica 
con simboli convenzionali. 

 
X 

 
X 

 
X 

Creazione di nuovi percorsi vita nelle aree verdi, nei boschi e lungo il tratto 
del Tevere. 

 
X 

 
X 

 
X 

 
Finalità 
Finalità di questo programma è realizzare interventi mirati per la conservazione, tutela, 
miglioramento e manutenzione ordinaria delle aree verdi comunali. 
 
Motivazione delle scelte  
L’ambiente deve ricoprire un ruolo predominante nell’attività dell’Amministrazione Comunale con 
interventi sia in merito all’aspetto strutturale che sull’attenta manutenzione del territorio e delle 
strutture esistenti. 
Le aree verdi, e i giardini pubblici in particolare, hanno come funzione primaria quella di diventare 
piacevole luogo di permanenza di bambini, anziani e famiglie. Inoltre, le aree verdi rappresentano 
polmoni ecologici ed assumono un’importante funzione di igiene. 
 
Risorse umane e strumentali  
Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio.  
Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste dalla 
dotazione organica approvata.     
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Missione                9         Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente  
Programma           3         Rifiuti   
 
Obiettivo  2020 2021 2022 
Potenziamento del servizio di raccolta differenziata dei rifiuti. X X X 
 
Finalità 
Interventi, adeguandosi agli indirizzi europei, per ridurre la produzione dei rifiuti, aumentare il 
riciclo, il riuso ed il recupero e ridurre la quantità di rifiuti destinati allo smaltimento finale in 
discarica. 
Ottimizzazione dell’attuale modalità di raccolta dei rifiuti “porta e porta” e del servizio di 
spazzamento e pulizia delle strade. 
Azioni di sensibilizzazione della cittadinanza sulla concezione del rifiuto come risorsa. Azioni 
tese a disincentivare l’abbandono indiscriminato dei rifiuti sul territorio comunale. 
Iniziative sperimentali per ridurre la raccolta della frazione umida, specialmente nelle zone di 
campagna. 
 
Motivazione delle scelte  
Consapevolezza che la qualità della città passa anche dalla corretta programmazione e gestione del 
ciclo integrato dei rifiuti e della corretta gestione dei servizi di igiene urbana, con l’obiettivo di 
ottimizzazione dei suddetti servizi e dei relativi impianti. 
 
Risorse umane e strumentali  
Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio.  
Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste dalla 
dotazione organica approvata.     
 
 
Missione                9         Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente  
Programma           4         Servizio idrico integrato    
 
Obiettivo  2020 2021 2022 
Attività all’interno dell’Ambito Ottimale Territoriale 2 Lazio Centrale – 
Roma (ATO2) in merito al controllo del territorio e alla segnalazione ad 
ACEA ATO2 di eventuali disservizi. 

 
X 

 
X 

 
X 

 
Finalità 
Controllo del territorio segnalazione ad ACEA ATO 2 S.p.A. di eventuali disservizi (perdite, 
carenze idriche, eccetera). 
 
Motivazione delle scelte  
Unitarietà della gestione dell’acqua mirando alla tutela della risorsa idrica e al miglioramento del 
servizio. 
 
Risorse umane e strumentali  
Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio.  
Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste dalla 
dotazione organica approvata.     
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Missione                9         Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente  
Programma           5         Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione    
 
Obiettivo  2020 2021 2022 
Valorizzazione delle sponde del Tevere che insistono nel Comune di Fiano 
con percorsi naturalistici e attività turistiche e sportive che salvaguardino 
l’ambiente e promuovano l’integrazione tra l’uomo e l’ecosistema fluviale.  

 
X 

 
X 

 
X 

Intensificazione dei rapporti con la Riserva Naturale Tevere Farfa attraverso 
un progetto condiviso che, superando l’ostacolo della diga, favorisca la 
prosecuzione dell’oasi dando una continuità sportiva, ambientale e di 
eventuale navigabilità. 

 
X 

 
X 

 
X 

 
 
Finalità 
Nelle aree di valenza ambientale che caratterizzano il territorio fianese sarà possibile pianificare 
interventi e piani finalizzati al mantenimento e potenziamento degli elementi valorizzanti. 
 
Motivazione delle scelte  
Le motivazioni delle scelte da operarsi trovano, come luogo, la sempre più sentita attenzione alle 
problematiche ambientali e territoriali, in risposta alle esigenze della collettività, permettendo così 
una evoluzione delle scelte strategiche al fine di migliorare l’utilizzo delle risorse disponibili come 
sopra delineate. 
 
Risorse umane e strumentali  
Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio.  
Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste dalla 
dotazione organica approvata.     
 
 
 

MISSIONE 10 – TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Viabilità e infrastrutture stradali 409.371,29 361.439,29 487.027,89 319.698,17 319.012,81 320.607,88

Totale 409.371,29 361.439,29 487.027,89 319.698,17 319.012,81 320.607,88

Programmi
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Si riportano di seguito gli obiettivi operativi per ciascun programma della presente missione 
 
Missione               10           Trasporti e diritto alla mobilità  
Programma          2              Trasporto pubblico locale  
 
Obiettivo  2020 2021 2022 
Potenziamento del TPL e incentivazione al suo ricorso presso la popolazione 
attraverso azioni in grado di promuovere e sensibilizzare anche perché 
modalità a bassa incidentalità ed a basso impatto ambientale.  

 
 

X 

 
 

X 

 
 

X 
 
Finalità 
Corretta gestione della mobilità affrontando in modo congiunto la mobilità urbana interna di 
collegamento tra i quartieri e la mobilità territoriale di accesso da fuori. 
 
 
Motivazione delle scelte  
Per quanto riguarda la mobilità, sarà applicato il principio di sostenibilità, attraverso l’ampliamento 
di progetto di ciclabilità, ottimizzazione del trasporto pubblico locale nell’ottica di ridurre l’utilizzo 
delle autovetture private a favore di un sistema di spostamenti meno inquinante. 
 
Risorse umane e strumentali  
Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio.  
Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste dalla 
dotazione organica approvata.     
 
Missione               10           Trasporti e diritto alla mobilità  
Programma          5              Viabilità e infrastrutture stradali   
 
Obiettivo  2020 2021 2022 
Potenziamento delle piste ciclabili come strumento indispensabile a 
promuovere l’intermodalità. 

X X X 

 
Finalità 
Il programma persegue l’obiettivo generale della mobilità sostenibile, che privilegia la tutela e 
salvaguardia degli spostamenti a piedi, in bicicletta e con i mezzi pubblici: pertanto sarà promossa 
ed incrementata l’intermodalità degli spostamenti. 
Finalità principale del presente programma è garantire la sicurezza ed il decoro delle strade e delle 
infrastrutture di proprietà comunale comprensivo delle opere necessarie al ripristino degli arredi 
urbani e della segnaletica stradale. 
 
Motivazione delle scelte  
Risulta necessario continuare con coerenza e senza dannose interruzioni nell’adempimento del 
programma di riasfaltatura delle strade cittadine ammalorate, dando priorità agli assi di 
scorrimento principali. Particolare attenzione dovrà porsi, altresì, alla manutenzione dei 
marciapiedi il cui degrado, in alcuni casi, può essere fonte di incidenti agli utenti. Sarà necessario, 
pertanto, intervenire su alcuni tratti che risultano particolarmente ammalo rati, al fine di garantire 
la corretta percorribilità, soprattutto con riferimento all’eliminazione di ostacoli che si traducono in 
barriere architettoniche. Nell’ottica di tale intervento, inoltre, si potranno realizzare percorsi sicuri 
anche mediante la posa in opera di dissuasori e l’introduzione di una diversa disciplina nella sosta 
degli autoveicoli. 
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Risorse umane e strumentali  
Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio.  
Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste dalla 
dotazione organica approvata.     

 

MISSIONE 11 – SOCCORSO CIVILE. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Sistema di protezione civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Interventi a seguito di calamità 

naturali
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
Si riportano di seguito gli obiettivi operativi per ciascun programma della presente missione 
 
Missione                11       Soccorso civile  
Programma           1         Sistema di protezione civile  
 
Obiettivo  2020 2021 2022 
Potenziamento del sistema “Protezione civile comunale” mediante la 
creazione di una nuova cultura di protezione civile che veda il cittadino 
protagonista di un meccanismo integrato con la pubblica amministrazione di 
cui l’azione collettiva consapevole diviene elemento essenziale per 
sviluppare il concetto di resilienza di una comunità alle eventuali avversità. 

 
 

X 

 
 

X 

 
 

X 

 
Finalità 
Al fine di monitorare le vulnerabilità presenti sul territorio, per garantire gli interventi in caso di 
emergenza si ritiene fondamentale potenziare, valorizzare ed incentivare la collaborazione con 
Gruppo Comunale della Protezione Civile di Fiano Romano. 
 
Motivazione delle scelte  
Riteniamo indispensabile l'adozione di misure idonee a prevenire e contrastare gli eventi calamitosi 
cui sempre più di frequente l’amministrazione ha dovuto far fronte, attraverso lo sviluppo di nuove 
sinergie con il sistema di protezione civile presente sul territorio. 
 
Risorse umane e strumentali  
Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio.  
Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste dalla 
dotazione organica approvata.     
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MISSIONE 12 – DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili 

nido                                                                   
652.877,87 679.353,93 591.900,79 711.891,18 712.491,18 716.053,64

02 Interventi per la disabilità 12.000,00 51.574,00 12.000,00 12.120,00 12.132,12 12.192,78

03 Interventi per gli anziani    0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Interventi per soggetti a rischio di 

esclusione sociale
0,00 14.000,00 40.000,00 80.040,00 80.044,04 80.444,26

05 Interventi per le famiglie 0,00 0,00 372.850,85 3.000,00 0,00 0,00

06 Interventi per il diritto alla casa   0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Programmazione e governo della rete dei 

servizi sociosanitari e sociali   
1.002.728,69 1.094.604,77 1.274.801,18 971.281,87 972.995,19 977.860,18

08 Cooperazione e associazionismo 1.000,00 0,00 3.000,00 3.030,00 3.033,03 3.048,20

09 Servizio necroscopico e cimiteriale 99.301,38 95.485,34 103.662,45 103.772,45 103.788,56 104.307,50

Totale 1.767.907,94 1.935.018,04 2.398.215,27 1.885.135,50 1.884.484,12 1.893.906,56

Programmi

 
 
Si riportano di seguito gli obiettivi operativi per ciascun programma della presente missione  
 
Missione              12          Diritti sociali, politiche sociali e famiglia  
Programma         1            Interventi per l’infanzia e i minori e per asili nido  
 
Obiettivo  2020 2021 2022 
Piattaforma di comunicazione virtuale che metta in rete tutti i servizi 
pubblici e privati, le informazioni necessarie di natura sanitaria, scolastica ed 
altro che interessino i minori dai 0 ai 18 anni. 

 
X 

 
X 

 
X 

Si prosegue con un ulteriore rafforzamento e potenziamento dei rapporti tra 
le strutture territoriali che si occupano di minori: Comune, scuola, Asl, nella 
coscienza che soltanto un agire coordinato e armonizzato tra i diversi 
interlocutori può garantire la massimizzazione dei risultati conseguiti. 

 
X 

 
X 

 
X 

Istituzione di un Consiglio comunale dei bambini per allargare la 
partecipazione e costruire una città a loro misura.  
Far diventare Fiano la “città amica dei bambini” ottenendo così la 
certificazione Unicef.  

 
 

X 

 
 

X 

 
 

X 

Contrastare e prevenire il disagio dei minori attraverso il potenziamento del 
Servizio educativo domiciliare destinato ai nuclei familiari con minori in 
difficoltà (disabilità, difficoltà di gestione dei figli).  

 
 

X 

 
 

X 

 
 

X 
 
 
Finalità 
Finalità di questo programma sono: 

- garantire interventi che mirano alla tutela dei minori; 
- offrire interventi finalizzati alla prevenzione del disagio minorile; 
- considerare l’analisi dei bisogni emersa dalle richieste esplicite ed implicite della 

cittadinanza e dal proseguimento dei servizi consolidati e ritenuti indispensabili al 
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benessere dei minori; 
- razionalizzare le risorse mediante il monitoraggio e la valutazione costante dei costi e dei 

benefici. 
 
Motivazione delle scelte  
L’impatto delle dinamiche demografiche, la trasformazione e l’aumento dei bisogni, la scarsità di 
risorse e un’integrazione inefficiente tra risorse pubbliche e private, hanno reso necessario un 
cambiamento radicale nelle politiche sociali della città rispetto ai minori, soprattutto quelli in 
difficoltà.  
 
Risorse umane e strumentali  
Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio.  
Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste dalla 
dotazione organica approvata.     
 
 
 
Missione              12          Diritti sociali, politiche sociali e famiglia  
Programma         2            Interventi per la disabilità   
 
Obiettivo  2020 2021 2022 
Il progetto “Alice nel paese della diversità” ha l’obiettivo di favorire 
l’inclusione e l’integrazione di tutti i ragazzi con disabilità fisiche e/o 
mentali, politica che prosegue e anzi deve abbiamo intenzione di potenziare 
nella nostra comunità. Il contrasto alla povertà e all’esclusione sociale deve 
essere perseguito attraverso percorsi integrati e multidimensionali di 
inclusione attiva di persone maggiormente vulnerabili che saranno progettati 
e cogestiti con soggetti del Terzo Settore.  

 
 

X 

 
 

X 

 
 

X 

 
Finalità 
Mantenimento dell’offerta dei servizi alla popolazione con particolare riguardo a quelli destinate 
alle fasce deboli. 
 
Motivazione delle scelte  
Il settore dei Servizi Sociali è quello che maggiormente ha dovuto confrontarsi con le conseguenze 
più negative della crisi generale che ha investito il Paese, ponendo in essere iniziative per 
l’inclusione e il sostegno soprattutto delle fasce sociali più deboli. 
 
Risorse umane e strumentali  
Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio.  
Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste dalla 
dotazione organica approvata.     
 
 
 
Missione              12          Diritti sociali, politiche sociali e famiglia  
Programma         3            Interventi per gli anziani    
 
Obiettivo  2020 2021 2022 
Le azioni promosse dall’Ente riguardano interventi assistenziali e di    



 85

promozione relative alla Terza Età, in particolare incrementando gli 
interventi finalizzati a evitare i ricoveri in strutture (RSA). 

 
X 

 
X 

 
X 

 
Finalità 
Nel quadro consolidato dei servizi agli anziani, mediante la lettura e l’analisi delle tendenze e dei 
cambiamenti dei bisogni, si individuano possibili sperimentazioni sulla condizione di vita della 
terza età e l'innovazione di forme di assistenza domiciliare. 
 
Motivazione delle scelte  
Le politiche nei confronti dell’anziano fragile saranno indirizzate in primo luogo a favorire la 
permanenza dell’anziano nel proprio nucleo familiare e nel suo contesto ambientale oltre al 
mantenimento dell’offerta dei servizi alla popolazione con particolare riguardo a quelli destinate 
alle fasce deboli. 
 
Risorse umane e strumentali  
Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio.  
Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste dalla 
dotazione organica approvata.     
 
 
 
 
Missione              12          Diritti sociali, politiche sociali e famiglia  
Programma         4            Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale     
 
Obiettivo  2020 2021 2022 
I servizi sociali del Comune svolgono una costante attività di monitoraggio 
delle situazioni di disagio e di emarginazione che gli permetta di intervenire 
prontamente o segnalare agli organini preposti  in caso di necessità. 

 
X 

 
X 

 
X 

Grazie a una nuova programmazione degli interventi e una loro costante 
verifica, anche attraverso il ricorso a sistemi informativi, permette una 
necessaria riorganizzazione nell’erogazione dei sussidi nel rispetto del 
principio di urgenza e priorità delle situazioni più gravi di esclusione sociale 
 

 
X 

 
X 

 
X 

Istituzione del Servizio di pronto intervento sociale (Spis) per incrementare e 
migliorare l’attuale lavoro già fatto dai servizi nell’erogazione di buoni 
alimentari e farmaceutici stabilendo in maniera dettagliata parametri e 
condizioni. 

 
X 

 
X 

 
X 

Istituzione, in accordo con i medici della città e con l’Asl e attraverso 
l’utilizzo di fondi regionali, di un centro di assistenza primaria che preveda 
un settore di cura del dolore e di cure palliative, in collaborazione con la 
Croce Rossa. 

 
X 

 
X 

 
X 

Istituzione di un albo di “Volontari di Fiano”, al quale possano iscriversi 
quei 
cittadini che decidono di prestare volontariamente il proprio tempo per il 
lavoro di servizio agli anziani, per la difesa del decoro urbano, per la cura 
dei parchi e del verde pubblico in collaborazione con le associazioni già 
presenti sul territorio. 

 
X 

 
X 

 
X 

Istituzione della Banca del Tempo comunale per incentivare lo scambio di 
competenze e di tempo per abbattere le spese delle famiglie e favorire la 

 
X 

 
X 

 
X 
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socialità. 
Piano di valorizzazione delle terre pubbliche concertato con le associazioni 
di categoria 

 
X 

 
X 

 
X 

 

Finalità 
Si metteranno a punto strumenti innovativi di contrasto alla povertà e saranno attivate azioni 
finalizzate alla promozione del lavoro in favore di persone disabili e di coloro che versano in 
situazioni di fragilità, disagio sociale e povertà materiale e relazionale. 
 
Motivazione delle scelte  
Il tema di fondo di questo programma è la tutela dei diritti del cittadino, con particolare riferimento 
a quelli sociali e ai diritti dei più deboli, poiché non lasciare nessuno da solo significa anzitutto 
saper ascoltare le esigenze di tutte le fasce economiche e sociali. Sperimentare modalità innovative 
di riconoscimenti dei talenti sociali della comunità e di avvicinamento a soggetti che non si 
avvicinano ai servizi. 
 
Risorse umane e strumentali  
Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio.  
Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste dalla 
dotazione organica approvata.     
 
 
Missione              12          Diritti sociali, politiche sociali e famiglia  
Programma         5            Interventi per le famiglie      
 
Obiettivo  2020 2021 2022 
Al fine di offrire un sostegno ai genitori lavoratori oltre gli orari scolastici 
abbiamo creato di una Rete di Servizi Aggiuntivi per le famiglie, che 
intendiamo potenziare. Sarà ampliata l’offerta degli attuali laboratori ludico-
ricreativi istituendo un laboratorio per il recupero scolastico, un laboratorio 
per attività fisiche e un laboratorio di musica in orari pomeridiani. 

 
 

X 

 
 

X 

 
 

X 

Creazione di una Rete di Baby-sitteraggio convenzionato e di qualità che dia 
supporto ai bisogni delle famiglie. 

 
X 

 
X 

 
X 

Sperimentazione di un progetto di “affitti di emancipazione”, già in vigore in 
altre città italiane, che consenta di ottenere affitti agevolati per giovani che 
decidono di costituire un nucleo familiare autonomo. 

 
X 

 
X 

 
X 

 
Finalità 
Principali finalità del presente programma sono: 

- promuovere la valorizzazione della famiglia come protagonista degli interventi e dei servizi 
sociali; 

- garantire interventi destinati a sostenere le famiglie che presentano difficoltà relazionali le 
persone e i nuclei familiari in difficoltà a rischio di esclusione sociale; 

- considerare l’analisi dei bisogni emersa dalle richieste esplicite ed implicite della 
cittadinanza e dal proseguimento dei servizi consolidati e ritenuti indispensabili 
all’integrazione e all’inclusione sociale; 

- favorire il coinvolgimento del cittadino nelle scelte per una sua attiva partecipazione ai 
processi di cambiamento; razionalizzare le risorse mediante il monitoraggio e la 
valutazione costante dei costi e dei benefici. 
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Motivazione delle scelte  
I cittadini, le famiglie e le loro organizzazioni, sono i veri protagonisti del welfare di comunità. Per 
dare concreta attuazione al principio di sussidiarietà sancito dalla costituzione in moda da 
promuovere un modello di welfare cittadino di comunità, si intende partire dall’erogazione di un 
servizio di supporto concreto alle famiglie in difficoltà nelle gestione dei figli. 
 
Risorse umane e strumentali  
Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio.  
Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste dalla 
dotazione organica approvata.     
 
 
Missione              12          Diritti sociali, politiche sociali e famiglia  
Programma         6            Interventi per il diritto alla casa       
 
Obiettivo  2020 2021 2022 
Abbiamo lavorato e continueremo ad impegnarci per la riduzione delle 
situazioni di fragilità sociali ed economiche in particolare legate al disagio 
abitativo attraverso interventi di accompagnamento verso l’”abitare 
autonomo” (per persone a carico dei servizi sociali). 

 
 

X 

 
 

X 

 
 

X 

Abbiamo definito i parametri per il calcolo di un canone concordato ed 
agevolato per risolvere il problema della casa. Per fungere da collegamento e 
garanzia di un sistema trasparente tra chi vive il problema abitativo e i 
proprietari degli innumerevoli alloggi sfitti e invenduti. 

 
X 

 
X 

 
X 

 
Finalità 
I progetti per fronteggiare l’emergenza abitativa, l'integrazione o le esenzioni delle rette in strutture 
residenziali e semiresidenziali rientrano negli interventi per il diritto alla casa. 
 
Motivazione delle scelte  
Sul versante del fabbisogno alloggiativo la città, negli ultimi anni, è profondamente cambiata. La 
domanda di casa insoddisfatta, a causa della persistente crisi economica, si è infatti estesa a nuove 
categorie sociali, mentre il generale l’impoverimento della popolazione residente limita la 
tradizionale possibilità di acquistare una casa e contestualmente aumenta la difficoltà a sostenere i 
costi degli affitti e quelli di ammortamento dei mutui già assunti. 
 
Risorse umane e strumentali  
Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio.  
Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste dalla 
dotazione organica approvata.     
 
 
Missione              12          Diritti sociali, politiche sociali e famiglia  
Programma         7            Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali             
 
Obiettivo  2020 2021 2022 
Dopo aver istituito il “segretariato sociale” al fine di intercettare le situazioni 
di crisi prima che diventino problematiche, si intende proseguire e 
potenziare tale attività. 

 
X 

 
X 

 
X 
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Grazie al ricorso a sistemi informativi è stato possibile creare un “Sistema di 
monitoraggio” dei servizi e degli interventi sociali attivi sul territorio, 
definire e misurare standard e indicatori di qualità che attraverso verifiche 
periodiche e report dei risultati permettano all’amministrazione di valutare 
l’efficacia dei propri interventi. Si intende proseguire verso tale direzione e 
attuare un potenziamento e ampliamento di tali sistemi di misurazione 

 
X 

 
X 

 
X 

 
Finalità 
La finalità che dobbiamo porci è guardare al sociale come un sistema complesso, integrato, 
puntiforme e articolato in una complessità eterogenea di soggetti. Solo attraverso azioni mirate che 
puntino a creare sinergie di sistema faremo in modo che questo mondo copra i bisogni in termini 
innovativi e trovi le condizioni per innovarsi e progettare sistemi di servizi più efficienti e 
qualificati. 
 
Motivazione delle scelte  
Gli interventi sociali, nel loro sviluppo, nella loro articolazione, tengono conto dell’elemento 
“flessibilità” per indirizzare le proprie risorse verso la promozione ed il recupero delle capacità 
individuali. Servizio sociale quindi che non solo produce assistenza, ma produce benessere cioè 
salute sociale intervenendo con offerte di servizio articolato alla famiglia, alla persona, al gruppo 
sociale, per rispondere adeguatamente alla mutata domanda di bisogni sociali. 
 
Risorse umane e strumentali  
Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio.  
Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste dalla 
dotazione organica approvata.     
 
 
 
 
Missione              12          Diritti sociali, politiche sociali e famiglia  
Programma         9            Servizio necroscopico e cimiteriale               
 
Obiettivo  2020 2021 2022 
Mantenimento quali-quantitativo dei servizi esistenti. X X X 
 
Finalità 
Mantenimento dell’offerta dei servizi alla popolazione residente. 
 
Risorse umane e strumentali  
Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio.  
Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste dalla 
dotazione organica approvata.     
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MISSIONE 13 – TUTELA DELLA SALUTE. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2021 2022 2023 2021 2022 2023

01 Servizio sanitario regionale - finanziamento 

ordinario corrente per la garanzia dei LEA
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Servizio sanitario regionale - finanziamento 

aggiuntivo corrente per livelli di assistenza 

superiori ai LEA

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Servizio sanitario regionale - finanziamento 

aggiuntivo corrente per la copertura dello 

squilibrio di bilancio corrente

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi 

sanitarirelativi ad esercizi pregressi
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Servizio sanitario regionale - investimenti 

sanitari
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizio sanitario regionale - restituzione 

maggiori gettiti SSN
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Ulteriori spese in materia sanitaria 0,00 5.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 5.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
Si riportano di seguito gli obiettivi operativi per ciascun programma della presente missione  
 
Missione                   13           Tutela della salute  
Programma              7              Ulteriori spese in materia sanitaria  
 
Obiettivo  2020 2021 2022 
Controllo e monitoraggio fenomeno randagismo. X X X 
 
Finalità 
Finalità di questo programma è realizzare interventi mirati per la conservazione, tutela, 
miglioramento e manutenzione ordinaria delle aree verdi comunali. 
 
Motivazione delle scelte  
L’ambiente deve ricoprire un ruolo predominante nell’attività dell’Amministrazione Comunale con 
interventi sia in merito all’aspetto strutturale che alla situazione igienico-sanitaria del territorio.  
 
 
Risorse umane e strumentali  
Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio.  
Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste dalla 
dotazione organica approvata.     
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MISSIONE 14 – SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Industria, PMI e Artigianato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Commercio - reti distributive - tutela dei 

consumatori
5.626,86 6.185,38 8.063,84 8.094,48 8.102,57 8.143,08

03 Ricerca e innovazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Reti e altri servizi di pubblica utilità 1.130.995,86 1.071.505,46 248.178,30 45.151,63 45.151,63 45.377,39

Totale 1.136.622,72 1.077.690,84 256.242,14 53.246,11 53.254,20 53.520,47

Programmi

 
 
Si riportano di seguito gli obiettivi operativi per ciascun programma della presente missione 
 
Missione                14       Sviluppo economico e competitività  
Programma             1       Industria, PMI, e Artigianato  
 
Obiettivo  2020 2021 2022 
Affrontare con continuità i problemi imprenditoriali e occupazionali e tutte 
le questioni relative al processo produttivo e al mercato del lavoro. Grazie al 
tavolo permanente del lavoro che è stato costituito tra Amministrazione, 
imprenditori, sindacati e associazioni di categoria. 
 

 
X 
 

 
X 

 
X 

Promuovere ulteriormente la crescita di nuovi lavori in settori strategici 
sviluppando attività innovative che sostengano gli investimenti di qualità 
che si affianchino ai tradizionali settori dei servizi e della logistica. 
 

 
X 
 

 
X 

 
X 

Stipula di intese di buona occupazione con gli industriali e i sindacati delle 
aziende operanti sul territorio con l’obiettivo sia di migliorare la presenza di 
forza lavoro locale nei piani occupazionali sia di contrastare l’utilizzo 
indiscriminato di manodopera a basso costo e senza certezza di diritti. 
 

 
X 
 

 
X 

 
X 

 
 
Finalità 
Agevolare la ripresa sviluppando incentivi e supporto alle iniziative locali che possono esplicitarsi 
in diversi modi, dalla incentivazione economica alla revisione delle destinazioni d’uso dei locali, 
dalla facilitazione e semplificazione delle procedure per l’apertura di nuove aziende, alla assistenza 
nelle pratiche amministrative. Fiano Romano dovrà creare un sistema integrato per lo sviluppo 
delle iniziative imprenditoriali turistiche e artigianali mediante attività coordinate di 
semplificazione delle procedure e riduzione dei tempi di autorizzazione, attraverso il sostegno di 
finanziamenti alle piccole e medie imprese operanti nel territorio. 
 
 
Motivazione delle scelte  
In un contesto storico particolarmente delicato a causa della crisi economica che ha causato una 
netta involuzione del processo produttivo ed occupazionale del territorio, attraverso la modifica 
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dello strumento urbanistico e nuovi meccanismi incentivanti, si intende favorire il recupero e 
l’acquisizione di grandi siti dismessi anche attraverso consorzi interaziendali, al fine di creare veri 
e propri incubatori d’impresa che incrementino la cooperazione tra piccole e medie imprese per la 
creazione di network aziendali finalizzati al rilancio economico-produttivo sui mercati regionale, 
nazionale ed internazionale. 
 
Risorse umane e strumentali  
Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio.  
Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste dalla 
dotazione organica approvata.     
 
 
 
 
Missione                14       Sviluppo economico e competitività  
Programma             4       Reti e altri servizi di pubblica utilità   
 
Obiettivo  2020 2021 2022 
Apertura della quinta farmacia comunale. Ad oggi è stata espletata la gara 
per l’individuazione del socio privato che detiene il 49% delle quote 
societarie della Social Pharm s.r.l. Si provvederà alla cessione delle quote e 
alla successiva apertura della quinta farmacia comunale entro il 2020. 

X   

 
Finalità 
Promuovere l’istituzione della quinta farmacia comunale ha la finalità di incentivare interventi a 
sostegno dei servizi di pubblica utilità. 
 
Motivazione delle scelte  
Si intende potenziare i servizi resi alla collettività e in particolare provvedere a garantire tra gli altri 
l’apertura di una nuova farmacia sul territorio considerandola un’esigenza avvertita dalla 
cittadinanza. 
 
Risorse umane e strumentali  
Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio.  
Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste dalla 
dotazione organica approvata.     
 

 

MISSIONE 15 – POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 
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Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Formazione professionale 831,96 788,19 3.500,00 3.535,00 3.538,53 3.556,22

03 Sostegno all'occupazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 831,96 788,19 3.500,00 3.535,00 3.538,53 3.556,22

Programmi

 
 
Si riportano di seguito gli obiettivi operativi per ciascun programma della presente missione  
 
Missione           15           Politiche per il lavoro e la formazione professionale  
Programma        1           Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro   
 
Obiettivo  2020 2021 2022 
Predisposizione di un progetto di sviluppo e miglioramento del mercato del 
lavoro finalizzato a promuovere la qualificazione professione dei soggetti 
che non riescono ad inserirsi.  
Si intende inoltre attuare una politica di contrasto al lavoro irregolare, 
considerato una piaga che danneggia le imprese regolari del territorio e non. 

X X X 

 
Finalità 
Coordinamento e monitoraggio delle politiche territoriali anche in raccordo con la 
programmazione e di finanziamenti comunitari e statali. 
 
Motivazione delle scelte  
La qualificazione professionale unitamente ad una saggia politica di fund raising permette di 
affrontare e superare il ciclo negativo dell’attuale economia. 
 
Risorse umane e strumentali  
Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio.  
Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste dalla 
dotazione organica approvata.     
 
 
 

MISSIONE 16 – AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema 

agroalimentare
0,00 0,00 0,00 2.020,00 2.022,02 2.032,13

02 Caccia e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 2.020,00 2.022,02 2.032,13

Programmi
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Si riportano di seguito gli obiettivi operativi per ciascun programma della presente missione 
 
Missione           16       Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca  
Programma        1       Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare  
 
Obiettivo  2020 2021 2022 
Favorire, attraverso incentivi e sostegni logistici, la creazione di aziende 
agricole in forma cooperativa. 

X X X 

Costituzione di un Polo di coltivazione e distribuzione a km 0 e bio 
attraverso possibili collaborazioni con gli Enti presenti sul territorio (Cnr, 
Università agraria) e soggetti privati (singoli, aziende e cooperative) e 
coinvolgendo i Comuni vicini. 

 
X 

 
X 

 
X 

Promozione di un mercato settimanale a Km 0. X X X 
 
Finalità 
Coordinamento e monitoraggio delle politiche territoriali anche in raccordo con la 
programmazione ed i finanziamenti comunitari e statali. 
 
Motivazione delle scelte  
Intendiamo realizzare azioni di promozione e valorizzazione delle numerose filiere produttive 
agroalimentari presenti sul territorio affinché possano diventare un potenziale traino per lo 
sviluppo locale in quanto la ricchezza del settore agricolo del nostro territorio rende possibile 
sfruttare nicchie di eccellenza nell’ambito del mercato del bio e della produzione locale attraverso 
la distribuzione a km 0. 
 

Risorse umane e strumentali  
Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio.  
Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste dalla 
dotazione organica approvata.     
 
 

MISSIONE 17 – ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE 

 
PARTE 1 

La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi
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MISSIONE 18 – RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI 

 
PARTE 1 

La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Relazioni finanziarie con le altre 

autonomie territoriali
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

MISSIONE 19 – RELAZIONI INTERNAZIONALI 

 
PARTE 1 

La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Relazioni internazionali e 

Cooperazione allo sviluppo
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

MISSIONE 20 – FONDI E ACCANTONAMENTI. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi: 

 

Programma  Descrizione 

01 Fondo di riserva 

02 Fondo crediti di dubbia e difficile esazione 

 
 
Il Fondo di riserva deve essere previsto per un importo non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 

per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio.  

Il Fondo crediti di dubbia e difficile esazione nasce in sede di bilancio di previsione tramite 

l’“accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione”. 

In sede di bilancio di previsione, i passi operativi necessari alla quantificazione 

dell’accantonamento da inserire in bilancio sono i seguenti: 
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a) individuare le categorie d’entrata stanziate in sede di programmazione, che potranno dar luogo 

a crediti di dubbia e difficile esazione; 

b) calcolare, per ogni posta sopra individuata, la media tra incassi ed accertamenti degli ultimi 

cinque anni; 

c) cumulare i vari addendi ed iscrive la sommatoria derivante in bilancio secondo le tempistiche 

proprie del medesimo principio contabile applicato. 

L’armonizzazione dei nuovi sistemi contabili stabilisce che le entrate di dubbia e difficile esazione 

devono essere accertate per il loro intero ammontare ma allo stesso tempo occorre stanziare nelle 

spese un accantonamento a titolo di fondo svalutazione crediti che, non potendo essere 

impegnato confluirà nell’avanzo di amministrazione come quota accantonata vincolata. 

Non richiedono accantonamento al Fondo: 

- i trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche; 

- i crediti assistiti da fideiussione 

- le entrate tributarie. 

La scelta è lasciata al singolo ente che deve, comunque, dare adeguata motivazione.  

Nel primo esercizio di applicazione della nuova contabilità è possibile stanziare in bilancio una 

quota almeno pari al 36% dell’importo dell’accantonamento quantificato nel prospetto 

riguardante il fondo allegato al bilancio. 

 

Andamento finanziario: 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Fondo di riserva 0,00 0,00 92.446,17 63.277,51 63.340,79 63.657,49

02 Fondo svalutazione crediti 0,00 0,00 1.433.893,86 1.389.561,70 1.457.002,49 1.457.002,49

03 Altri fondi 0,00 0,00 104.000,00 434.886,07 434.894,15 436.354,59

Totale 0,00 0,00 1.630.340,03 1.887.725,28 1.955.237,43 1.957.014,57

Programmi

 

MISSIONE 50 – DEBITO PUBBLICO. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 
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Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Quota interessi ammortamento mutui e 

prestiti obbligazionari
466.848,91 438.459,47 395.672,83 382.981,96 373.713,43 363.983,16

Programmi

 
 

MISSIONE 60 – ANTICIPAZIONI FINANZIARIE 

 
PARTE 1 

La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Restituzione anticipazione di 

tesoreria
701.134,47 1.773.847,98 6.330.000,00 4.550.000,00 4.554.550,00 4.577.322,75

Programmi

 

MISSIONE 99 – SERVIZI PER CONTO TERZI. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2021 2022 2023

01 Servizi per conto terzi - Partite di giro 5.570.790,44 2.197.029,43 3.076.674,00 2.955.590,74 2.958.511,34 2.973.303,90

02 Anticipazioni per il finanziamento del sistema 

sanitario nazionale
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 5.570.790,44 2.197.029,43 3.076.674,00 2.955.590,74 2.958.511,34 2.973.303,90

Programmi
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SeO - Riepilogo Parte seconda 

Risorse umane disponibili 

 

La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli enti sono tenuti ad 

approvare, ai sensi di legge, deve assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle 

risorse per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i 

vincoli di finanza pubblica. 

La dotazione organica, di seguito elencata, rappresenta uno strumento per rappresentare le 

risorse umane disponibili: 
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Al fine di rappresentare ancora più specificamente il quadro delle risorse umane si allegano la 

tabella 1 - Personale dipendente a tempo indeterminato e personale dirigente in servizio al 31 

dicembre 2019: 

 

 

 

COMPARTO REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI 2019 

 #

#

 

 
 

      

  

    N U M E R O      D I     D I P E N D E N T I 

qualifica / posiz.economica/profilo Cod. 

Totale 

dipendenti 

al 

31/12/2018 

Dotazioni 

organiche 

A tempo 

pieno 

In part-time 

fino al 50% 

In part-time 

oltre il 50% 

Totale 

dipendenti al 

31/12/2019 

  

Uomini Donne   Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne 

SEGRETARIO A 0D0102            

SEGRETARIO B 0D0103 1   1      1  

SEGRETARIO C 0D0485            

SEGRETARIO GENERALE CCIAA 0D0104            

DIRETTORE GENERALE 0D0097            

DIRIGENTE FUORI D.O. art.110 c.2 TUEL 0D0098            

ALTE SPECIALIZZ. FUORI D.O.art.110 c.2 TUEL 0D0095            

DIRIGENTE A TEMPO INDETERMINATO 0D0164            

DIRIGENTE A TEMPO DETERMINATO 0D0165            

ALTE SPECIALIZZ. IN D.O. art.110 c.1 TUEL 0D0I95            

POSIZ. ECON. D6 - PROFILI ACCESSO D3 0D6A00 1   1      1  

POSIZ. ECON. D6 - PROFILO ACCESSO D1 0D6000  1   1      1 

POSIZ.ECON. D5 PROFILI ACCESSO D3 052486            

POSIZ.ECON. D5 PROFILI ACCESSO D1 052487 1   1      1  

POSIZ.ECON. D4 PROFILI ACCESSO D3 051488            

POSIZ.ECON. D4 PROFILI ACCESSO D1 051489 1   1      1  

POSIZIONE ECONOMICA DI ACCESSO D3 058000 1 6  1 4  1   1 5 

POSIZIONE ECONOMICA D3 050000            

POSIZIONE ECONOMICA D2 049000            

POSIZIONE ECONOMICA DI ACCESSO D1 057000 2 1  2 1     2 1 

POSIZIONE ECONOMICA C5 046000 4 3  4 2     4 2 

POSIZIONE ECONOMICA C4 045000  1   1      1 

POSIZIONE ECONOMICA C3 043000 1 2  1 2     1 2 

POSIZIONE ECONOMICA C2 042000 5 5  5 4     5 4 

POSIZIONE ECONOMICA DI ACCESSO C1 056000 5 7  5 6    1 5 7 

Tabella 1 - Personale dipendente a tempo indeterminato e personale dirigente in servizio al 31 dicembre  
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POSIZ. ECON. B7 - PROFILO ACCESSO B3 0B7A00  1   1      1 

POSIZ. ECON. B7 - PROFILO ACCESSO B1 0B7000            

POSIZ.ECON. B6 PROFILI ACCESSO B3 038490            

POSIZ.ECON. B6 PROFILI ACCESSO B1 038491            

POSIZ.ECON. B5 PROFILI ACCESSO B3 037492            

POSIZ.ECON. B5 PROFILI ACCESSO B1 037493            

POSIZ.ECON. B4 PROFILI ACCESSO B3 036494            

POSIZ.ECON. B4 PROFILI ACCESSO B1 036495 1   1      1  

POSIZIONE ECONOMICA DI ACCESSO B3 055000            

POSIZIONE ECONOMICA B3 034000            

POSIZIONE ECONOMICA B2 032000 2 2  2 2     2 2 

POSIZIONE ECONOMICA DI ACCESSO B1 054000 2 9  1 2  1 1 6 2 9 

POSIZIONE ECONOMICA A5 0A5000            

POSIZIONE ECONOMICA A4 028000            

POSIZIONE ECONOMICA A3 027000            

POSIZIONE ECONOMICA A2 025000            

POSIZIONE ECONOMICA DI ACCESSO A1 053000            

CONTRATTISTI (a) 000061            

COLLABORATORE A T.D. ART. 90 TUEL (b) 000096 1 4   2  2 1 1   

TOTALE  28 42  26 28  4 2 8 28 40 

 

 
La tabella 9 – personale dipendente a tempo indeterminato e personale dirigente distribuito per 

titolo di studio posseduto al 31 dicembre 2019: 

 

 

 
 
 
 
 
 

             

qualifica/posiz.economica/pr
ofilo 

Cod. 
FINO ALLA 

SCUOLA 

DELL'OBBLIGO 

LIC. MEDIA 

SUPERIORE 
LAUREA BREVE LAUREA 

SPECIALIZZAZIO

NE 

POST LAUREA/ 

DOTTORATO DI 

RICERCA 

ALTRI TITOLI 

POST LAUREA 

TOTALE 

  

    
Uomi

ni 
Donn

e 
Uomi

ni 
Donn

e 
Uomi

ni 
Donn

e 
Uomi

ni 
Donn

e 
Uomi

ni 
Donn

e 
Uomi

ni 
Donn

e 
Uomi

ni 
Donn

e 

SEGRETARIO A 
0D010

2 
      1      1  

SEGRETARIO B 
0D010

3 
              

SEGRETARIO C 
0D048

5 
              

TABELLA 9 - Personale dipendente a tempo indeterminato e personale dirigente distribuito per titolo di studio 
posseduto al 31 dicembre  



 102

SEGRETARIO GENERALE CCIAA 
0D010

4 
              

DIRETTORE GENERALE 
0D009

7 
              

DIRIGENTE FUORI D.O. art.110 
c.2 TUEL 

0D009
8 

              

ALTE SPECIALIZZ. FUORI 
D.O.art.110 c.2 TUEL 

0D009
5 

              

DIRIGENTE A TEMPO 
INDETERMINATO 

0D016
4 

              

DIRIGENTE A TEMPO 
DETERMINATO  

0D016
5 

              

ALTE SPECIALIZZ. IN D.O. 
art.110 c.1 TUEL 

0D0I95               

POSIZ. ECON. D6 - PROFILI 
ACCESSO D3 

0D6A0
0 

      1      1  

POSIZ. ECON. D6 - PROFILO 
ACCESSO D1 

0D600
0 

       1      1 

POSIZ.ECON. D5 PROFILI 
ACCESSO D3 

05248
6 

              

POSIZ.ECON. D5 PROFILI 
ACCESSO D1 

05248
7 

      1      1  

POSIZ.ECON. D4 PROFILI 
ACCESSO D3 

05148
8 

              

POSIZ.ECON. D4 PROFILI 
ACCESSO D1 

05148
9 

  1          1  

POSIZIONE ECONOMICA DI 
ACCESSO D3 

05800
0 

      1 5     1 5 

POSIZIONE ECONOMICA D3 
05000

0 
              

POSIZIONE ECONOMICA D2 
04900

0 
              

POSIZIONE ECONOMICA DI 
ACCESSO D1 

05700
0 

   1   2      2 1 

POSIZIONE ECONOMICA C5 
04600

0 
  4 2         4 2 

POSIZIONE ECONOMICA C4 
04500

0 
   1          1 

POSIZIONE ECONOMICA C3 
04300

0 
  1 2         1 2 

POSIZIONE ECONOMICA C2 
04200

0 
3  1 4 1        5 4 

POSIZIONE ECONOMICA DI 
ACCESSO C1 

05600
0 

  5 5    2     5 7 

POSIZ. ECON. B7 - PROFILO 
ACCESSO B3 

0B7A0
0 

 1            1 

POSIZ. ECON. B7 - PROFILO 
ACCESSO B1 

0B700
0 

              

POSIZ.ECON. B6 PROFILI 
ACCESSO B3 

03849
0 
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POSIZ.ECON. B6 PROFILI 
ACCESSO B1 

03849
1 

              

POSIZ.ECON. B5 PROFILI 
ACCESSO B3 

03749
2 

              

POSIZ.ECON. B5 PROFILI 
ACCESSO B1 

03749
3 

              

POSIZ.ECON. B4 PROFILI 
ACCESSO B3 

03649
4 

              

POSIZ.ECON. B4 PROFILI 
ACCESSO B1 

03649
5 

1            1  

POSIZIONE ECONOMICA DI 
ACCESSO B3 

05500
0 

              

POSIZIONE ECONOMICA B3 
03400

0 
              

POSIZIONE ECONOMICA B2 
03200

0 
1 1 1 1         2 2 

POSIZIONE ECONOMICA DI 
ACCESSO B1 

05400
0 

2 3  6         2 9 

POSIZIONE ECONOMICA A5 
0A500

0 
              

POSIZIONE ECONOMICA A4 
02800

0 
              

POSIZIONE ECONOMICA A3 
02700

0 
              

POSIZIONE ECONOMICA A2 
02500

0 
              

POSIZIONE ECONOMICA DI 
ACCESSO A1 

05300
0 

              

CONTRATTISTI (a) 
00006

1 
              

COLLABORATORE A T.D. ART. 
90 TUEL (b) 

00009
6 

 1 1 2    2     1 5 

TOTALE   7 6 14 24 1  6 10     28 40 

 

 
 

La tabella 8 – personale a tempo indeterminato e personale dirigente distribuito per classi di età al 

31 dicembre 2019: 

 

 

 

                   

                                                       

qualifica/posiz.economica/profilo Cod. 

fino a 

19 

anni 

tra 20 

e 24 

anni 

tra 25 

e 29 

anni 

 tra 30 

e 34 

anni 

tra 35 

e 39 

anni 

tra 40 

e 44 

anni 

tra 45 

e 49 

anni 

tra 50 

e 54 

anni 

tra 55 

e 59 

anni 

tra 60 

e 64 

anni 

tra 65 

e 67 

anni 

68 e 

oltre 
TOTALE 

    U D U D U D U D U D U D U D U D U D U D U D U D U D 
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SEGRETARIO A 0D0102                           

SEGRETARIO B 0D0103           1              1  

SEGRETARIO C 0D0485                           

SEGRETARIO GENERALE CCIAA 0D0104                           

DIRETTORE GENERALE 0D0097                           

DIRIGENTE FUORI D.O. art.110 c.2 
TUEL 

0D0098                           

ALTE SPECIALIZZ. FUORI D.O.art.110 
c.2 TUEL 

0D0095                           

DIRIGENTE A TEMPO INDETERMINATO 0D0164                           

DIRIGENTE A TEMPO DETERMINATO  0D0165                           

ALTE SPECIALIZZ. IN D.O. art.110 c.1 
TUEL 

0D0I95                           

POSIZ. ECON. D6 - PROFILI ACCESSO 
D3 

0D6A00                   1      1  

POSIZ. ECON. D6 - PROFILO ACCESSO 
D1 

0D6000                      1    1 

POSIZ.ECON. D5 PROFILI ACCESSO D3 052486                           

POSIZ.ECON. D5 PROFILI ACCESSO D1 052487               1          1  

POSIZ.ECON. D4 PROFILI ACCESSO D3 051488                           

POSIZ.ECON. D4 PROFILI ACCESSO D1 051489                   1      1  

POSIZIONE ECONOMICA DI ACCESSO 
D3 

058000        1  1 1     2    1     1 5 

POSIZIONE ECONOMICA D3 050000                           

POSIZIONE ECONOMICA D2 049000                           

POSIZIONE ECONOMICA DI ACCESSO 
D1 

057000             1     1   1    2 1 

POSIZIONE ECONOMICA C5 046000               1   1 2 1 1    4 1 

POSIZIONE ECONOMICA C4 045000                  1        1 

POSIZIONE ECONOMICA C3 043000               1   2       1 2 

POSIZIONE ECONOMICA C2 042000             1   1 1 3 3      5 4 

POSIZIONE ECONOMICA DI ACCESSO 
C1 

056000        1 2  3 3      1  2     5 7 

POSIZ. ECON. B7 - PROFILO ACCESSO 
B3 

0B7A00                    1      1 

POSIZ. ECON. B7 - PROFILO ACCESSO 
B1 

0B7000                           

POSIZ.ECON. B6 PROFILI ACCESSO B3 038490                           
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POSIZ.ECON. B6 PROFILI ACCESSO B1 038491                           

POSIZ.ECON. B5 PROFILI ACCESSO B3 037492                           

POSIZ.ECON. B5 PROFILI ACCESSO B1 037493                           

POSIZ.ECON. B4 PROFILI ACCESSO B3 036494                           

POSIZ.ECON. B4 PROFILI ACCESSO B1 036495                 1        1  

POSIZIONE ECONOMICA DI ACCESSO 
B3 

055000                           

POSIZIONE ECONOMICA B3 034000                           

POSIZIONE ECONOMICA B2 032000               1 2 1        2 2 

POSIZIONE ECONOMICA DI ACCESSO 
B1 

054000          2 1 1   1 2  3  1     2 9 

POSIZIONE ECONOMICA A5 0A5000                           

POSIZIONE ECONOMICA A4 028000                           

POSIZIONE ECONOMICA A3 027000                           

POSIZIONE ECONOMICA A2 025000                           

POSIZIONE ECONOMICA DI ACCESSO 
A1 

053000                           

CONTRATTISTI (a) 000061                           

COLLABORATORE A T.D. ART. 90 TUEL 
(b) 

000096          2  2 1 2  1  1       1 8 

TOTALE          2 2 5 7 6 2  5 8 2 12 8 6 2 1   28 40 

 

 

E la tabella 7 – Personale a tempo indeterminato e personale dirigente distribuito per classi di 

anzianità di servizio al 31 dicembre 2019: 

 

 

 

               

 
 

               

                                                

Qualifica/Posiz.economica/Profilo Cod. 
tra 0 e 

5 anni 

tra 6 e 

10 anni 

 tra 11 

e 15 

anni 

tra 16 

e 20 

anni 

tra 21 

e 25 

anni 

tra 26 

e 30 

anni 

tra 31 

e 35 

anni 

tra 36 

e 40 

anni 

tra 41 

e 43 

anni 

44 e 

oltre 
TOTALE 

    U D U D U D U D U D U D U D U D U D U D U D 

SEGRETARIO A 0D0102                       

SEGRETARIO B 0D0103 1                    1  
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SEGRETARIO C 0D0485                       

SEGRETARIO GENERALE CCIAA 0D0104                       

DIRETTORE GENERALE 0D0097                       

DIRIGENTE FUORI D.O. art.110 c.2 
TUEL 

0D0098                       

ALTE SPECIALIZZ. FUORI D.O.art.110 
c.2 TUEL 

0D0095                       

DIRIGENTE A TEMPO 
INDETERMINATO 

0D0164                       

DIRIGENTE A TEMPO DETERMINATO  0D0165                       

ALTE SPECIALIZZ. IN D.O. art.110 c.1 
TUEL 

0D0I95                       

POSIZ. ECON. D6 - PROFILI ACCESSO 
D3 

0D6A00                       

POSIZ. ECON. D6 - PROFILO ACCESSO 
D1 

0D6000               1      1  

POSIZ.ECON. D5 PROFILI ACCESSO D3 052486                1      1 

POSIZ.ECON. D5 PROFILI ACCESSO D1 052487       1              1  

POSIZ.ECON. D4 PROFILI ACCESSO D3 051488                       

POSIZ.ECON. D4 PROFILI ACCESSO D1 051489               1      1  

POSIZIONE ECONOMICA DI ACCESSO 
D3 

058000   1 3  2               1 5 

POSIZIONE ECONOMICA D3 050000                       

POSIZIONE ECONOMICA D2 049000                       

POSIZIONE ECONOMICA DI ACCESSO 
D1 

057000   1         1 1        2 1 

POSIZIONE ECONOMICA C5 046000           1  1  2 2     4 2 

POSIZIONE ECONOMICA C4 045000        1              1 

POSIZIONE ECONOMICA C3 043000       1 2             1 2 

POSIZIONE ECONOMICA C2 042000       1 2  1     3 1 1    5 4 

POSIZIONE ECONOMICA DI ACCESSO 
C1 

056000   3 5 2           2     5 7 

POSIZ. ECON. B7 - PROFILO ACCESSO 
B3 

0B7A00                1      1 

POSIZ. ECON. B7 - PROFILO ACCESSO 
B1 

0B7000                       

POSIZ.ECON. B6 PROFILI ACCESSO B3 038490                       

POSIZ.ECON. B6 PROFILI ACCESSO B1 038491                       

POSIZ.ECON. B5 PROFILI ACCESSO B3 037492                       

POSIZ.ECON. B5 PROFILI ACCESSO B1 037493                       

POSIZ.ECON. B4 PROFILI ACCESSO B3 036494                       

POSIZ.ECON. B4 PROFILI ACCESSO B1 036495       1              1  



 107

POSIZIONE ECONOMICA DI ACCESSO 
B3 

055000                       

POSIZIONE ECONOMICA B3 034000                       

POSIZIONE ECONOMICA B2 032000     1   2 1            2 2 

POSIZIONE ECONOMICA DI ACCESSO 
B1 

054000  1 1 6 1 2               2 9 

POSIZIONE ECONOMICA A5 0A5000                       

POSIZIONE ECONOMICA A4 028000                       

POSIZIONE ECONOMICA A3 027000                       

POSIZIONE ECONOMICA A2 025000                       

POSIZIONE ECONOMICA DI ACCESSO 
A1 

053000                       

CONTRATTISTI (a) 000061                       

COLLABORATORE A T.D. ART. 90 
TUEL (b) 

000096 1 5                   1 5 

TOTALE   2 6 6 14 4 4 4 7 1 1 1 1 2  7 7 1    28 40 

 

 

 
 

La difficoltà nell’applicare le numerose e spesso poco chiare norme sul lavoro pubblico 

complicano sempre di più la possibilità per i Comuni virtuosi di programmare una necessaria, 

serena e corretta gestione delle risorse umane.  

 
 
I prospetti seguenti indicano l’incidenza delle spese del personale rispetto le spese correnti. 
 
 
 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

12.500.000,0013.000.000,0013.500.000,0014.000.000,0014.500.000,0015.000.000,0015.500.000,00

2020

2021

2022

2023

15.285.729,52

14.272.376,74

13.466.856,05

13.521.843,23

Spese correnti

15,81%

17,41%

18,96% 18,97%

2020 2021 2022 2023

Incidenza

2.300.000,002.350.000,002.400.000,002.450.000,002.500.000,002.550.000,002.600.000,00

2020

2021

2022

2023

2.416.391,08

2.484.879,14

2.553.020,81

2.565.395,38

Spese per il personale
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Piano delle opere pubbliche 

La politica dell’Amministrazione nel campo delle opere pubbliche è tesa ad assicurare al cittadino 

un livello di infrastrutture che garantisca nel tempo una quantità di servizi adeguata alle 

aspettative della collettività. Il tutto, naturalmente, ponendo la dovuta attenzione sulla qualità 

delle prestazioni effettivamente rese. Il comune, con cadenza annuale, pianifica la propria attività 

di investimento e valuta il fabbisogno richiesto per attivare nuovi interventi o per ultimare le 

opere già in corso. In quel preciso ambito, connesso con l’approvazione del bilancio di previsione, 

sono individuate le risorse che si cercherà di reperire e gli interventi che saranno finanziati con tali 

mezzi. Le entrate per investimenti sono costituite da alienazioni di beni, contributi in conto 

capitale e mutui passivi, eventualmente integrate con l’avanzo e il FPV di precedenti esercizi, oltre 

che dalle possibili economie di parte corrente. È utile ricordare che il comune può mettere in 

cantiere un'opera solo dopo che è stato ottenuto il corrispondente finanziamento. Per quanto 

riguarda i dati esposti, la prima tabella mostra le risorse che si desidera reperire per attivare i 

nuovi interventi mentre la seconda riporta l'elenco delle opere che saranno realizzate con tali 

mezzi. 

 

Denominazione Importo

Avanzo 0,00

FPV 0,00

Risorse correnti 100.000,00

Contributi in C/Capitale 4.844.020,00

Mutui passivi 150.000,00

Altre entrate 0,00  

 

Principali investimenti programmati per il triennio 2021-2023 

Opera Pubblica 2021 2022 2023 

Adeguamento rete acque 

bianche Via Tiberina località 

Vignaccia  

194.000,00 - - 

Messa in sicurezza frana Via di 

Val Casale  

200.000,00 - - 

Potenziamento rete di raccolta 240.000,00 - - 

Finanziamento degli investimenti

Avanzo FPV Risorse correnti Contributi in C/Capitale Mutui passivi Altre entrate
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acque meteoriche Z. Industriale 

e loc. Palombaro 2021  

Interventi manutentivi vari rete 

fognante 2021/2023 

150.000,00 150.000,00 150.000,00 

Interventi manutentivi di 

prolungamento pubblica 

illuminazione 2021/2023 

50.000,00 50.000,00 50.000,00 

Manutenzione strade comunali 

finanziate Bucalossi 2021/2023 

50.000,00 50.000,00 50.000,00 

Piantumazione del territorio 

comunale e manutenzione 

straordinaria verde pubblico 

2021/2023 

50.000,00 50.000,00 50.000,00 

Eliminazione barriere 

architettoniche 2021/2023 

50.000,00 50.000,00 50.000,00 

Sistemazione arredo urbano 

2021/2023 

50.000,00 50.000,00 50.000,00 

Adeguamento e messa in 

sicurezza stabili comunali 

2021/2023 

150.000,00 150.000,00 150.000,00 

Manutenzione stabili comunali 

2021/2023 

500.000,00 300.000,00 300.000,00 

Asfaltatura e sistemazione 

strade comunali 2021/2023 

1.120.000,00 200.000,00 200.000,00 

Regimazione acque bianche 

Fosso di Campo Maro e Opere 

infrastrutturali connesse  

2.100.000,00 - - 

Realizzazione nuova piscina 

comunale  

- 4.000.000,00 - 
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Totale  4.904.020,00 5.050.000,00 1.050.000,00 

Risorse 2021 2022 2023 

Mutuo  150.000,00 150.000,00 150.000,00 

Proventi da alienazioni  1.260.000,00 100.000,00 100.000,00 

Bucalossi  1.000.000,00 800.000,00 800.000,00 

Contributo statale  2.494.020,00 - - 

Capitali privati  - 4.000.000,00 - 
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Piano delle alienazioni 

 

Il Piano delle alienazioni viene stato redatto in conformità con quanto disposto dall'art. 58 Decreto 

Legge 25 giugno 2008 n.112, convertito in Legge 133/2008, con il quale il legislatore impone 

all'ente locale, al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio 

immobiliare, l'individuazione in apposito elenco di singoli beni immobili ricadenti nel territorio di 

competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di 

valorizzazione ovvero dismissione. 

La ricognizione degli immobili è operata sulla base della documentazione esistente presso gli 

archivi e uffici dell’ente. 

L’iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura giuridico –

amministrativa previsti e disciplinati dalla legge. 

Il primo prospetto che segue riporta il patrimonio dell'ente, composto dalla somma delle 

immobilizzazioni immateriali, materiali e finanziarie, dai crediti, rimanenze, attività finanziarie, 

disponibilità liquide e dai ratei e risconti attivi. In questo ambito (attivo patrimoniale), la parte 

interessata dal piano è quella delle immobilizzazioni materiali. L'accostamento tra queste due 

poste consente di valutare l'incidenza del processo di vendita rispetto al totale del patrimonio 

inventariato. Il secondo prospetto riporta invece il piano adottato dall'ente mostrando il valore 

delle vendite previste per ogni singolo aggregato, quindi fabbricati non residenziali, residenziali, 

terreni ed altro. L’ultimo indica separatamente anche il numero degli immobili oggetto di vendita 

nel triennio. 

 

 

Denominazione Importo

Immobilizzazioni immateriali 211.681,52

Immobilizzazioni materiali 65.105.803,70

Immobilizzazioni finanziarie 2.175.205,43

Rimanenze 224.182,65

Crediti 10.160.448,10

Attività finanziarie non immobilizzate 0,00

Disponibilità liquide 1.898.726,80

Ratei e risconti attivi 9.234,12

Attivo Patrimoniale 2020

 

 

 

Composizione dell'attivo

Immobilizzazioni immateriali Immobilizzazioni materiali

Immobilizzazioni finanziarie Rimanenze

Crediti Attività finanziarie non immobilizzate

Disponibilità liquide Ratei e risconti attivi
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Denominazione Importo

Fabbricati non residenziali 0,00

Fabbricati residenziali 0,00

Terreni 0,00

Altri beni 0,00

Piano delle Alienazioni 2021-2023

 

 

 

 

 

 

 

Stima del valore di alienazione (euro) 

Tipologia 2021 2022 2023 

Fabbricati non 

residenziali 
   

Fabbricati 

Residenziali 
   

Terreni 700.000,00   

Altri beni 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

Totale 
800.000,00 10.000,00 10.000,00 

 

Unità immobiliari alienabili (n.) 

Tipologia 2021 2022 2023 

Non residenziali    

Residenziali    

Terreni    

Altri beni    

Totale    
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Valore totale alienazioni

Fabbricati non residenziali Fabbricati residenziali Terreni Altri beni
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Allegati: 

1. Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni 2020-2022 

2. Piano della Razionalizzazione dei Costi 

3. Piano degli incarichi professionali 

4. Relazione Programmazioni Assunzioni 2019-2021 

5. Piano biennale degli acquisti dei beni e servizi 

6. Piano dei servizi pubblici a domanda individuale – individuazione       dei servizi e 

dei costi relativi 

7. Programma triennale lavori pubblici annualità 2020-2022 
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Allegato 1)  

 

PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI IMMOBILIAR I 2021-2023 

 

PREMESSA 

L’art. 58 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, recante “Disposizioni urgenti per lo sviluppo 
economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la 
perequazione tributaria”, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, prevede che 
“Per  procedere  al  riordino,  gestione  e  valorizzazione  del patrimonio immobiliare di Regioni,  
Province,  Comuni  e  altri  Enti locali, nonché di  società  o  Enti  a  totale  partecipazione  dei predetti 
enti, ciascuno di essi, con delibera dell'organo di  Governo individua, redigendo apposito elenco, sulla 
base e nei  limiti  della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i  singoli beni immobili 
ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali,  
suscettibili  di valorizzazione ovvero di dismissione. Viene così redatto  il  piano delle alienazioni e 
valorizzazioni immobiliari allegato  al  bilancio di previsione nel quale, previa intesa,  sono  inseriti  
immobili  di proprietà dello Stato  individuati  dal  Ministero  dell'economia  e delle finanze-Agenzia  
del  demanio  tra  quelli  che  insistono  nel relativo territorio”  

Il complesso delle norme nazionali in materia di federalismo fiscale e di autonomia finanziaria dei 
comuni  impongono, inoltre, ai comuni stessi di utilizzare al meglio le proprie risorse e, fra queste, 
quelle costituenti il patrimonio immobiliare. 

Per questo, il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari del Comune di Fiano Romano ha 
assunto sempre più un valore strategico e si è sostanziato in un insieme di precise misure e specifici 
indirizzi strategici per l’alienazione e valorizzazione dei diversi immobili e categorie di immobili 
individuati sulla base della documentazione in possesso degli uffici. 

 

AMBITI DI INTERVENTO – MISURE ATTUATE E IN CORSO DI  ATTUAZIONE  

L’attuazione delle misure e degli indirizzi approvati con i Piani precedenti e con le relative delibere di 
aggiornamento e integrazione, si è concretizzata nell’esecuzione delle seguenti attività e nell’assunzione 
dei relativi provvedimenti: 

o Il Piano di Recupero di P.le Cairoli è in corso di attuazione secondo gli indirizzi disposti con Del. 
G.C. 54/2013, relativa all’attuazione per lotti successivi delle opere pubbliche previste dallo stesso 
Piano di Recupero; in particolare: 

 Sono stati ultimati, negli anni scorsi, i lavori relativi al primo lotto delle opere delle OO.PP. 
del P.d.R., consistente nella demolizione dell’ex-biblioteca comunale e nella sistemazione 
viaria di P.le Cairoli; 

 Per ciò che concerne il secondo e terzo lotto delle OO.PP. del P.d.R., fu approvato con Del. 
G.C. n. 160 del 10/10/2014 uno specifico avviso pubblico finalizzato al reperimento di 
proposte di partenariato pubblico – privato per la realizzazione delle opere stesse; entro la 
scadenza del 19/11/2014 pervenne una sola proposta con prot. 30574 del 18/11/2014 
formulata dalla Euro Costruzioni; il conseguente iter di approvazione della proposta di 
Programma Integrato non ha avuto esito positivo; in tal senso, devono essere individuati altri 
strumenti e risorse (pubbliche e/o private) per l’attuazione degli interventi previsti; 

 Sono, inoltre, stati attuati ulteriori interventi di miglioramento della qualità urbana nel 
contesto di Piazzale Cairoli e in quelli ad esso adiacenti; ci si riferisce alla riqualificazione 
del Parco delle Rimembranze, al miglioramento dell’arredo urbano di Piazzale Cairoli e alla 
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realizzazione di una scala di collegamento tra Via Montessori e la scuoletta di Via 
Giustiniani 18; 

o Riguardo il tema dei terreni soggetti a vincolo di uso civico, si sta provvedendo allo svolgimento 
delle opportune attività necessarie alla sistemazione dei terreni di uso civico occupati, edificati o 
divenuti edificabili, sulla base delle risultanze della cartografia degli usi civici esistenti su tutto il 
territorio comunale, approvata con Del. C.C. n. 20 del 20.5.2014 e pubblicata sul sistema WebGIS, 
accessibile a chiunque attraverso il sito web comunale; diversi procedimenti “ad istanza”, finalizzati 
sia all’alienazione dei terreni di demanio civico, sia alla liquidazione dei terreni privati gravati da 
uso civico, sono stati conclusi ed altri sono in corso; per un’attività sistematica è stata avviata 
specifica convenzione stipulata con il perito demaniale Dott. Agr. Coriolano Valeriani; i 
pronunciamenti giurisprudenziali, a seguito dell’approvazione della Legge 168/2017, che hanno 
posto in discussione la legittimità della legge regionale in materia, impongono una riorganizzazione 
dei procedimenti di competenza comunale in materia di usi civici, anche alla luce dell’attività 
legislativa della Regione Lazio (vedi proposta di legge approvata nel dicembre 2018 dalla Giunta 
Regionale non ancora tradotta definitivamente in legge); 

o Per ciò che concerne il Piano di Recupero del Centro Storico, tra i cui obiettivi principali figura la 
valorizzazione degli stabili comunali presenti in Zona A di PRG (Castello ducale, Chiesa di S. 
Maria, Uffici comunali, singole unità immobiliari di proprietà comunale): 

 Con Del. G.C. n. 34 del 2/3/2016 il Piano di Recupero è stato definitivamente approvato, ai 
sensi dell’art. 1bis comma 1 della L.R. 36/1987, in conformità al PRG vigente; 

 Con precedente Del. C.C. n. 33 del 15/7/2014 è stato approvato il documento di indirizzo 
generale denominato “Progetti strategici per il Centro Storico”; attraverso la medesima 
deliberazione si è dato mandato alla Giunta e agli Uffici competenti affinché si procedesse 
con successivi provvedimenti esecutivi, in corso di predisposizione, a dare attuazione alle 
seguenti misure contenute nel citato documento strategico: 

• Incentivazione degli interventi di recupero edilizio rimodulando gli oneri di 
costruzione; misura questa, cui è stata data attuazione attraverso la DGC 34/2016 di 
approvazione del P.d.R. prevedendo che gli interventi edilizi, in attuazione del PdR 
stesso, fossero esenti dal pagamento degli oneri concessori e dei diritti di segreteria e 
istruttoria; 

• Acquisizione delle conoscenze del numero e dell’estensione di cantine e cavità; 
misura da attuare; 

• Pubblicazione di un Invito a manifestare interesse per la gestione e gli interventi di 
trasformazione inerenti il Castello Ducale e la Chiesa di S. Maria; misura da attuare; 

 Sono state realizzate opere di ripavimentazione nelle vicinanze della sede comunale di 
Piazza Matteotti 9, finalizzate alla riqualificazione dello spazio aperto interessato ed anche 
all’individuazione di una modalità “pilota” di rifacimento della pavimentazione di altri 
ambiti del centro storico; verificato il successo di tale intervento, si è provveduto alla 
ripavimentazione di alcuni vicoli nelle vicinanze di Piazza De Santis e si prevede di 
riprodurre tali interventi in altre strade del centro storico; 

o Per quanto concerne il tema delle aree concesse in diritto di superficie per interventi ex  L. 167/1962 
(Piani per l’edilizia economica e popolare): 

 Con Del. C.C. n. 7 del 20/04/2015 è stato approvato il Regolamento per la determinazione 
del corrispettivo per la trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà; molte 
domande per la trasformazione sono pervenute, da singoli cittadini, e gli uffici comunali 
hanno dato corso alle procedure conseguenti; nel quadriennio 2016 - 2019 sono stati stipulati 
oltre 43 atti pubblici ed incassati corrispettivi per oltre 217.000 euro; nel 2020 (da gennaio 
ad agosto) sono stati stipulati 6 atti con un incasso di 33.000 euro circa;  
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 Il 2/5/2016 è stata stipulata la convenzione definitiva con il soggetto (AIC) avente causa 
della Coop. Fian 81 (in esecuzione della Del. C.C. 51/2013), per la concessione del diritto di 
superficie del “lotto 7” del Piano di Zona in località Villa Paluzzi (Via Palmiro Togliatti); 

 Con Deliberazione C.C. n. 65 del 31/1/2017 sono stati approvati specifici indirizzi per la 
trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà per le Convenzioni Villaggio 
Fiano, Nova, Rinnovamento di Fiano e Fiano 2000, in forza dei quali è stato consentito 
l’accesso a tale opportunità, anche agli assegnatari degli alloggi realizzati da tali 
cooperative; 

 Il 30/01/2018 è stata stipulata la convenzione definitiva con il Consorzio AIC (approvata in 
schema con la Del. C.C. 24/2011), per la concessione del diritto di superficie del “lotto 6” 
del Piano di Zona in località Villa Paluzzi (Via Palmiro Togliatti); 

 Sono da predisporre gli atti necessari alla regolarizzazione delle convenzioni stipulate con 
ATER (ex IACP) negli altri lotti concessi in diritto di superficie nell’ambito del PEEP di Via 
P. Togliatti; 

o Per quanto riguarda la realizzazione di orti sociali a favore di soggetti svantaggiati: 

 con Del. C.C. n. 34 del 15/7/2014 è stato approvato il Regolamento Comunale degli Orti 
Sociali; 

 Con Del. G.C. n. 142 del 5/11/2015 è stato approvato il progetto per la realizzazione, in 
località Carianna (F. 40 p.lla 17/parte), di un area per n. 20 lotti da destinare ad orti sociali, 
per un’estensione complessiva pari a circa 3.000 mq; 

 Con Det. PEG 9 n. 64 del 20/9/2016 è stata approvata la graduatoria definitiva per 
l’assegnazione di detti lotti e approvato, in schema, l’atto di concessione quinquennale con 
scadenza al 31/12/2021; 

 Tutti i 20 lotti sono stati assegnati mediante atto di concessione ai cittadini richiedenti, 
secondo l’ordine della graduatoria; 

 A fronte di alcune rinunce successivamente intervenute, i lotti liberi sono stati assegnati ai 
soggetti in lista di attesa; 

o Per quanto riguarda la valorizzazione dei restanti terreni comunali in zona Pratorisacco – Carianna, 
costituiti da tre distinti compendi per complessivi 74 ettari circa: 

 Con Del. G.C. n. 16 del 06.02.2015 è stato approvato un Avviso pubblico finalizzato al 
reperimento di proposte di partenariato pubblico privato per la progettazione, realizzazione e 
gestione del “Parco Agricolo Sportivo in località Prato Risacco”; 

 A seguito del citato Avviso pubblico è stata presentata una sola proposta da parte della 
Geraldini Developing System Sports società sportiva dilettantistica a r.l. finalizzata alla 
realizzazione del “Cable Park Fiano Romano”, sinteticamente consistente in un impianto 
sportivo all’aperto (e relativi servizi) per la pratica del cable wakeboard inserito in un più 
ampio progetto di utilizzazione a carattere prevalentemente agricolo dell’ambito di Prato 
Risacco; 

 Con Del. C.C. n. 6 del 20.04.2015 è stata ritenuta congruente con gli obiettivi di interesse 
pubblico riguardo l’ambito di Prato Risacco, la proposta finalizzata alla realizzazione del 
“Cable Park Fiano Romano”, dando atto che il soggetto proponente si è obbligato a seguire 
il procedimento attuativo prefigurato nel citato avviso pubblico; 

 Al momento i proponenti privati non hanno dato seguito a quanto prefigurato e, pertanto, 
dovrà essere opportunamente rivalutata un’ulteriore ipotesi di valorizzazione; i terreni in 
questione sono, attualmente, condotti in locazione per il pascolo del bestiame e per la 
produzione di foraggio; 
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o Riguardo la valorizzazione dei boschi comunali, in attesa della redazione del Piano di Gestione e 
Assestamento Forestale, per il quale sarà richiesto, appena possibile, un finanziamento regionale, si 
è provveduto al taglio di in lotto di un bosco ceduo in località “Monte Bove” (circa 9 ettari) nonché 
al patrocinio di attività volte alla fruizione a fini sportivi e ludico ricreativi del bosco de le Sassete; 

o Per quanto riguarda il tratto non realizzato di Via Bari, con Del. C.C. n. 57 del 20/12/2016 è stata 
adottata una specifica variante puntuale di PRG, ai sensi dell’art. 58 del D.L. 112/2008, secondo gli 
indirizzi formulati con la Del. G.C. n. 17/2016 e con il relativo “Studio di fattibilità per 
l’ottimizzazione degli accessi alla zona industriale” approvato attraverso detta deliberazione; 
l’approvazione di tale variante al PRG consentirà l’avvio delle procedure per l’alienazione del 
terreno in questione, con un introito stimato in 683.000 euro; la variante è stata consegnata per 
approvazione alla Regione Lazio in data 14/7/2017; con Determinazione PEG 2 n.1 del 9/1/2018 si è 
provveduto a prendere atto dell’intervenuta approvazione della variante per decorrenza dei termini 
per il silenzio assenso ex art. 4 L.R. 36/1987; successivamente, gli effetti di detta Determinazione 
sono stati sospesi con Det. PEG 2 n. 161 del 18/4/2018, per l’accertata presenza di problematiche 
procedurali in seno agli uffici regionali, la cui natura è ampiamente descritta nella richiamata Det. 
161/2018; con nuova Determinazione PEG 2 n. 93 del 29/03/2019, superate le citate problematiche 
procedurali, si è, infine, provveduto alla definitiva approvazione della variante per intervenuto 
silenzio assenso ex art. 4 della L.R. 36/1987; si procederà, pertanto, ad avviare la procedura di asta 
per l’alienazione del tratto non realizzato di Via Bari; 

o In relazione alla alienazione dei diritti edificatori previsti dal PRG a favore del Comune nelle zone 
D3: 

 Nella seconda metà del 2018, è stata avviata, su istanza dei privati, un’interlocuzione con i 
proprietari dei terreni di una vasta porzione della nuova zona industriale D3 (Edilcorte 
Industriale 2003 ed Eredi Leoni Maria Teresa). Tale interlocuzione ha condotto alla 
definizione di un accordo tra il Comune di Fiano Romano ed i privati, finalizzato 
all’alienazione, al prezzo concordato di € 400.000,00 dei diritti edificatori previsti, in detta 
porzione di zona D3, a favore del Comune di Fiano Romano; 

 In ragione del fatto che tali diritti edificatori rappresentano sostanzialmente diritti reali 
riconosciuti dal PRG al Comune di Fiano Romano e gravanti sui terreni privati con 
destinazione D3, si è ritenuta applicabile, in questo caso, la disciplina prevista dal 
Regolamento comunale per l’alienazione dei beni immobili approvato con DCC 36/2013; 

 Si tratta, in estrema sintesi, dei diritti, in nessun  modo strumentali alle funzioni proprie del 
Comune, scaturenti dalle previsioni dell’art. 37 della NTA del PRG che prescrivono 
l’individuazione, in sede di redazione di piano urbanistico attuativo, di “aree per interventi 
del Comune, a cui vanno cedute gratuitamente, nella misura del 30% della superficie 
territoriale del P.U.A. dedotta dell’area per le urbanizzazioni secondarie; dette aree sono 
utilizzabili con gli stessi parametri di quella privata”; 

 Considerando le fattispecie, previste dall’art. 9 del richiamato Regolamento comunale per 
l’alienazione dei beni immobili, per le quali è consentita l’alienazione mediante trattativa 
privata diretta a prescindere dalla consistenza del prezzo, si è ritenuto di poter procedere in 
tal senso, dato atto che ricorrevano entrambe le seguenti condizioni “alienazione di quote di 
comproprietà a favore dei comproprietari” e “accertate circostanze eccezionali riconosciute 
nella deliberazione del Consiglio” (è evidente, con riferimento all’ultimo caso, la sussistenza 
di circostanze eccezionali, in quanto l’esistenza stessa del bene da alienare è condizionata 
dall’avvio dell’iniziativa di pianificazione attuativa da parte dei privati proponenti 
l’acquisto). 

 Attraverso l’approvazione del Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, allegato 
alla nota di aggiornamento al DUP 2019-2021, il Consiglio ha autorizzato l’alienazione dei 
diritti edificatori precedentemente descritti al prezzo di € 400.000 (quattrocentomila) a 
favore dei proponenti (proprietari dei terreni privati da cui detti diritti sono generati) 
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Edilcorte Industriale 2003 ed Eredi Leoni Maria Teresa. Successivamente, la società avente 
causa di Edilcorte Industriale 2003 ed Eredi Leoni Maria Teresa, ha provveduto a versare a 
favore del Comune € 400.000 quale corrispettivo per l’acquisizione dei diritti edificatori 
precedentemente descritti. Il relativo atto pubblico è stato stipulato il 25/07/2019. 

 Inoltre, per quanto esposto, con DCC n. 23 del 23/09/2019, in coerenza con il principio di 
parità di trattamento, sono state autorizzte analoghe alienazioni a trattativa privata, nella sola 
zona D3 di PRG, a favore dei proprietari privati richiedenti, secondo un prezzo parametrico 
di 3,45 €/mq di suolo insistente su zona D3 di PRG. 

 Conseguentemente, a seguito di istanza dei privati proprietari (Techbau spa), sono stati 
alienati, con atto stipulato il 13/12/2019, i diritti edificatori relativi al terreno (Foglio 36 p.lle 
11 e 38) di mq. 54.720 al prezzo di euro 188.784. 

 Ulteriori porzioni di zona D3 per le quali sarebbe applicabile detto meccanismo di 
alienazione coincidono con degli ambiti di circa 7 ettari, per dei corrispettivi stimabili 
approssimativamente in 240.000 euro. 

o Non sono state esperite ulteriori procedure di alienazione relative a singoli immobili di proprietà 
comunale, autorizzate attraverso i precedenti Piani di alienazione e valorizzazione. 

 

ULTERIORI MISURE DI VALORIZZAZIONE DA AVVIARE  

Ulteriori misure di valorizzazione e/o alienazione sono, inoltre, da avviare in relazione ai seguenti 
immobili, in parte già oggetto di procedimenti finalizzati alla valorizzazione degli stessi, che, però, non 
hanno avuto esiti soddisfacenti per il Comune: 

- Per quel che concerne l’area dell’ex Mattatoio di E. Fermi, tale bene è stato più volte oggetto di 
procedure ad evidenza pubblica finalizzate al reperimento di offerte di acquisto (primo avviso 
d’asta con prezzo base € 300.000 e scadenza 15/04/2014 con asta deserta; secondo avviso con 
prezzo base € 240.000 e scadenza 21/07/2014 con asta deserta); da ultimo, con bando del 
9/12/2015, è stato formulato un invito a presentare offerte di acquisto senza specificazione di 
base d’asta; a seguito di tale bando è pervenuta una sola offerta per euro 150.000; 
successivamente all’aggiudicazione provvisoria del 10/3/2016, cui sarebbe dovuta seguire una 
deliberazione di Consiglio Comunale di eventuale ratifica e autorizzazione alla stipula, detta 
offerta è stata ritirata con missiva prot. 14498 del 6/5/2016; allo stato attuale, il bene, in 
presenza di nuove offerte di acquisto, la cui presentazione potrà essere sollecitata da un nuovo 
eventuale bando, potrà essere alienato mediante trattativa privata, salva eventuale ratifica, a 
seconda dell’entità dell’importo, da parte della Giunta o del Consiglio; a tal proposito, dato atto 
dell’esito negativo delle procedure di alienazione, il Consiglio Comunale ha valutato opportuno, 
in sede di approvazione del Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni Immobiliari allegato alla 
nota di aggiornamento al DUP 2018 – 2020 (DCC 8 del 15/02/2018), che il bene possa essere 
alienato a trattativa privata, mediante sola ratifica di Giunta, in presenza di offerte pari o 
superiori a € 180.000; dato atto della perdurante mancanza di interesse all’acquisto di tale bene, 
appare opportuno autorizzare anche la locazione mediante trattativa privata, previa deliberazione 
di Giunta; 

- In relazione ad alcuni piccoli locali a destinazione non residenziale di proprietà comunale siti in 
adiacenza al Municipio di Piazza Matteotti: 

o Il locale, attualmente ad uso magazzino, sito in Via della Pergola, locato al Sig. Amori 
Amerigo, potrà essere oggetto di futura valorizzazione, compatibilmente con il rispetto 
degli impegni contrattuali in essere; 

o Due piccoli locali seminterrati, siti in Via della Pergola 5 e 7, potranno, infine, essere 
oggetto di valorizzazione, previo accatastamento degli stessi; 
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- Per quanto riguarda il fabbricato, attualmente utilizzato quale sede della Scuola di Musica, può 
prefigurarsi un’operazione di valorizzazione, da condurre in accordo con i proprietari del 
fabbricato confinante, da sviluppare secondo quanto previsto dal vigente Piano di Recupero del 
Centro Storico, che localizza, in detto sito, una delle aree di ristrutturazione urbanistica, 
denominata RU1. 
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STIMA DELLE ENTRATE DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE DEL P IANO  

 

 2021 (o fine 
2020) 

2022 2023 

Sistemazione Usi civici 40.000 € 40.000 € 40.000 € 

Aree PEEP 50.000 € 50.000 € 50.000 € 

Via Bari 700.000 € --- --- 

Ex Mattatoio 180.000 € --- --- 

Ambito RU1 (sc. Musica) 40.000 € --- --- 

Diritti edificatori zona D3 240.000 € --- --- 

Alienazioni minori 10.000 € 10.000 € 10.000 € 

TOTALE  1.260.000 € 100.000 € 100.000 € 
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Allegato 2) 

PROGETTO RAZIONALIZZAZIONE DEI COSTI ANNI 2021 - 20 23 
 
PREMESSA 
 
La gestione del Comune di Fiano Romano è improntata al costante processo di razionalizzazione dei 
costi e di utilizzo efficiente delle risorse, nel realizzare gli obiettivi e linee d’azione individuate nel 
piano strategico. 
Sul versante della razionalizzazione dei costi, l’utilizzo e l’impiego di software ed applicazioni 
informatiche integrati tra loro ha permesso un costante controllo di tempi e costi, liberando risorse da 
destinare ad altre attività. 
In aderenza agli indirizzi metodologici contenuti nel presente provvedimento, il personale comunale 
verrà coinvolto – in forma funzionalmente coordinata – nei processi attivati, con l’attribuzione di 
differenziati livelli di responsabilità operativa e di risultato, in funzione della posizione giuridica di 
inquadramento e nel rispetto delle prestazioni richiedibili in relazione alla medesima. 
Gli obiettivi strategici indicati nel presente documento sono ritenuti oggettivamente sostenibili in 
funzione delle risorse umane, delle risorse strumentali e delle risorse finanziarie disponibili, come 
allocate nel bilancio di previsione 2021 – 2023. 
 
INDIVIDUAZIONE DEGLI OBIETTIVI . 
 
Ai fini dell’organizzazione dell’attività gestionale complessiva dell’Ente, vengono indicati i seguenti 
obiettivi strategici, di carattere trasversale rispetto all’articolazione organizzativa interna, cui è 
associato il seguente progetto strategico intersettoriale. 
 
Obiettivi strategici – Indirizzi metodologici 
 
Agli obiettivi strategici è associato un progetto strategico intersettoriale, cui dovrà essere individuato 
un Responsabile che non deve operare necessariamente in forma diretta su tutti i processi attivati per 
l’attuazione del progetto, ma funge da “analista” dei processi stessi per assicurare il costante 
allineamento dei medesimi rispetto al risultato da conseguire. Il Responsabile è, in ogni fase di sviluppo 
del progetto, il referente diretto dell’Amministrazione, alla quale riporta i risultati conseguiti e le 
difficoltà riscontrate. E’ affiancato da uno o due collaboratori, con i quali analizza e propone ogni 
correttivo che è necessario apportare nelle singole fasi di attuazione del progetto strategico 
intersettoriale. 
Per il progetto dovranno essere esplicitati i risultati attesi (target) ed i relativi indicatori di risultato; 
dovranno essere, altresì, indicate le risorse realisticamente disponibili e funzionalmente organizzate 
rispetto all’attuazione del piano operativo di riferimento. 
 
Obiettivi strategici – Indirizzi operativi 
 
Al fine di una esposizione sintetica delle linee generali di indirizzo degli obiettivi strategici, viene fatto 
uso del seguente modulo: 
 
- finalità strategiche e risultati da conseguire, 
 
- ambiti prioritari di intervento, 
 
- modalità di intervento. 
 
Di seguito vengono esposte le linee generali di indirizzo di ciascun obiettivo strategico. 
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SPESE STRUTTURALI ED INFRASTRUTTURALI DI FUNZIONAME NTO – 
RAZIONALIZZAZIONE PROCESSI 
DI SPESA. 
 
Riduzione incidenza delle spese strutturali ed infrastrutturali di funzionamento. Modelli organizzativi e 
controllo sistematico del processo di spesa. Soluzioni alternative per il fabbisogno energetico. 
Responsabilizzazione integrata dei centri di gestione della spesa.  

 

INTERVENTI  OBIETTIVI TEMPI 

Tutti i consumi necessari per i 

servizi vanno valutati 

suddividendoli tra le diverse fonti. 

In base all’analisi delle 

prestazioni energetiche, si 

andranno a definire gli obiettivi 

da conseguire, realizzare dei 

rapporti periodici di controllo e 

reperire dati aggiornati.  

In particolare si prevede di:  

• Programmare la gestione 

dell’energia;  

• Redigere un piano degli 

investimenti, a seguito 

dell’individuazione degli 

obiettivi specifici di 

risparmio energetico;  

• Monitorare la 

realizzazione operativa 

degli interventi di 

razionalizzazione;  

• Verificare periodicamente 

l’opportunità di risparmio 

dato dalle modifiche dei 

propri consumi; 

• Formulazione possibili 

ipotesi di modalità 

alternative di gestione e 

comparazione effetti 

indotti sul rapporto 

Obiettivo ultimo del progetto è 

l’ottimizzazione del rapporto fra 

costi di gestione e qualità 

dell’offerta, in termini di capacità 

di soddisfare le aspettative 

dell’utenza, di replicabilità nel 

tempo degli standard qualitativi e 

di flessibilità del modello 

organizzativo rispetto all’esigenza 

di futuri interventi correttivi.  

Affidamento del servizio di 

fornitura di energia elettrica ad 

un nuovo gestore  

 

Ottimizzazione del lavoro  

1. Il passaggio al nuovo gestore 

comporterà un sistema di 

fatturazione unico, suddiviso in 

Pubblica Amministrazione e 

Pubblica Illuminazione e Scuole 

(trattamento agevolato IVA 10%) 

comportando un notevole 

risparmio di tempo/forza lavoro 

del personale addetto alla 

liquidazione delle fatture, che 

precedentemente venivano 

fatturate per singole utenze.  
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costi/benefici;  

• Sintesi per le valutazioni 

di merito di competenza 

dell’Amministrazione 

comunale; 

• Utilizzo di soggetti 

professionali di risparmio 

energetico per monitorare 

e razionalizzare le spese. 

 

 

Finalità strategiche e risultati da conseguire 
 
Razionalizzazione e contenimento delle spese strutturali ed infrastrutturali di funzionamento dell’apparato 
comunale: manutenzione uffici comunali, forniture per gli uffici, gestione parco automezzi, fabbisogno 
energetico, spedizioni postali. In particolare assume rilievo l’obiettivo di invertire il trend storico di 
crescita. 
 
Ambiti prioritari di intervento 
 
Volume consolidato delle spese strutturali ed infrastrutturali di funzionamento, come desunto dai 
consuntivi degli ultimi esercizi. 
 
Modalità di intervento 
 
- individuazione e “perimetrazione” degli ambiti di spesa strutturale ed infrastrutturale 
maggiormente sensibili rispetto all’intervento di razionalizzazione; 
- individuazione, per ciascun ambito di spesa, di un referente unico (non necessariamente un 
funzionario apicale) per il controllo dei processi di spesa riconducibili a tale ambito (filiera 
della spesa) e per la periodica verifica della idoneità del modello di spesa codificato rispetto 
all’obiettivo finale della razionalizzazione e del contenimento delle spese strutturali ed 
infrastrutturali di funzionamento; 
- verifica della possibilità di ridurre il volume di spesa per soddisfare il fabbisogno energetico 
mediante indagini di mercato incentivate dall’avvento del mercato libero; 
- verifica della possibilità di ridurre il volume di spesa per soddisfare il fabbisogno energetico 
mediante razionalizzazione nell’uso dell’energia termica. 
 

MISURE FINALIZZATE ALLA RAZIONALIZZAZIONE DELLA DOTAZI ONI STRUMENTALI 

 
1. Categorie merceologiche di beni e di servizi ritenute di particolare rilevanza a livello di spesa 
pubblica e specificamente individuate (energia elettrica, gas, carburanti rete e carburanti extra – rete, 
combustibili per riscaldamento, telefonia fissa e telefonia mobile, il comma 7 dell’articolo 1 del DL 
95/12 ha previsto per le pubbliche amministrazioni l’obbligatorietà di approvvigionarsi attraverso le 
convenzioni o gli accordi quadro messi a disposizione da Consip S.p.A. e dalle centrali di committenza 
regionali di riferimento costituite ai sensi dell’art. 1 comma 455 della L. 296/2006. Tuttavia è possibile 
procedere ad affidamenti nelle indicate categorie merceologiche, anche al di fuori delle predette 
modalità, a condizioni che siano previsti corrispettivi inferiori a quelli indicati nelle convenzioni e 
accordi quadro messi a disposizione da Consip S.p.A. 
L’ente si ripropone di analizzare e ottimizzare il proprio bilancio energetico annuo. Il contesto 
economico ha determinato la necessità di razionalizzare i propri consumi attraverso interventi costoefficienti, 
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in grado di comportare bassi investimenti e di far risparmiare l’Ente nel tempo. L’efficienza 
energetica riguarda sia azioni trasversali di “good house keeping”, sia interventi caratterizzati dalla 
specificità ambientale dei luoghi di lavoro e produzione industriale. Un approccio integrato prevede 
l’analisi delle prestazioni energetiche da cui individuare soluzioni specifiche di riduzione dei consumi e 
dei costi, oltre che le soluzioni tecnologiche più opportune. 
Tali interventi nell’ottica di un miglioramento delle possibilità di investimento tecnologico e tutti i 
possibili risparmi nei processi energivori. 
In considerazione di quanto esposto in premessa, addetto al Settore I Amministrativo – Finanziario ha 
provveduto ad effettuare tutta una serie di verifiche e controlli sulla fatturazione e sulle utenze in 
essere, così come di seguito rappresentato: 
Analoga indagine di mercato è stata effettuata in riferimento all’approvvigionamento gas /metano – 
Adesione convenzione Consip S.p.A. gestore Estra Energia Srl, fatturazione unica per tutti gli stabili 
comunali. 
 
2. Illuminazione pubblica 
 
Adottare la tecnologia a LED nell’illuminazione pubblica darà inizio ad un processo di riqualificazione 
per quanto riguarda l’impiantistica illuminotecnica nell’ottica di un reale vantaggio per l’amministrazione. 
Questo sistema consentirà il contenimento dei consumi, con un abbattimento del 70% la potenza di 
assorbimento, la semplificazione della manutenzione, una maggior qualità della luce, nonché una maggior 
sicurezza per l’uso di corrente a bassa tensione e per un’illuminazione più omogenea. La gestione della luce 
risulta ottimizzata grazie al miglioramento del processo di accensione e spegnimento.” 
La sostituzione delle lampade a incandescenza con le più performanti a LED dovrà avvenire attraverso 
un Project Financing al fine di ottimizzare i costi, in questo modo durante il primo quinquennio l’ente 
continuerà a subire la stessa spesa storica, successivamente il risparmio garantito sarà quantificato nella 
misura del 70%. 
 
3. Telefonia 
 
Negli anni passati l’ente ha rimodulato i contratti con il passaggio previsto dalla Convenzione Consip S.p.A 
alla 
Fonia 4 del Gestore Telecom S.p.A. Questo ha comportato un notevole risparmio rispetto alla 
precedente Fonia, soprattutto nella tipologia di chiamata fisso/mobile. 
Per la fonia mobile l’Ente ha aderito alla Convenzione Consip S.p.A Fonia 5. 

 

INTERVENTI  OBIETTIVI TEMPI 

Sistema di telefonia  

Misure di razionalizzazione sono 

state riviste mediante il passaggio al 

sistema VoIP 

• Assicurare un risparmio di 

costi per traffico telefonico; 

• Incentivare l’uso della posta 

elettronica; 

• Limitare l’introduzione di 

nuove attrezzature (fatte 

salve sostituzioni o rotture)  

Controllo costante delle convenzioni 

per ottenere risparmi di costi.  

 

 

4. Attrezzature informatiche 
 
Si riepilogano le principali iniziative previste per razionalizzare e monitorare le dotazioni di tipo 
informatico.  
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INTERVENTI PREVISTI  OBIETTIVI TEMPI 

Hardware  

L’ente dispone di un parco 

macchine aggiornato e efficiente. 

Per mantenerlo sono previste 

alcune sostituzioni di pc, che 

hanno esaurito il loro ciclo di vita. 

I nuovi acquisti e le sostituzioni 

dei beni obsoleti vengono 

effettuati soprattutto per 

rispondere alle nuove normative 

in termini di invio telematico 

delle pratiche che necessitano di 

adeguate strumentazioni.  

 

Fotocopiatrici 

Il progetto “stampa di rete” 

permetterà all’Ente di ridurre i 

costi di manutenzione delle 

attrezzature, mediante la 

sostituzione della maggioranza 

delle stampanti attualmente 

posizionate nei vari uffici con 

delle fotocopiatrici multifunzione 

di rete, accentrando il processo di 

stampa in zone appositamente 

individuate su ogni piano.  

 

- Dotare gli uffici di 

attrezzature aggiornate e 

macchinari a norma;  

- Razionalizzare 

l’organizzazione del 

lavoro.   

 

Dotare l’Ente di questo tipo di 

fotocopiatrici.  

Effettuare una verifica costante 

del parco macchine.  

Sostituzione delle macchine 

obsolete o che hanno terminato il 

loro naturale ciclo di vita 

attraverso una procedura di 

contratto a noleggio (leasing9 in 

funzione del minor costo di 

ammortamento e della possibilità 

della detraibilità ai fini fiscali.  

 

 

 

 

Biennio 2021-2022 

Software e modernizzazione 

della PA  

• Tra i vari obiettivi 

dell’ente in particolare 

rilevanza riveste il 

progetto “Paperless” con 

il quale si vuole 

diffondere l’utilizzo di 

nuove tecnologie nei 

• Ridurre carta  

• Velocizzare procedure  

• Incremento produttività  

• Rispondere alle esigenze 

dell’utenza in tempo reale 

• Ricorrere a software 

integrati 

• Sviluppare la 

dematerializzazione dei 

Ciascun dipendente è dotato di un 

account e-mail personale, 

limitando al massimo la 

comunicazione con supporti 

cartacei.  

Con l’applicazione Spark i 

referenti URP di ogni singolo 

ufficio possono interfacciarsi con 

le operatrici dell’ufficio URP 
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processi interni al fine 

supportare l’egovernment 

consolidando e 

sviluppando modalità 

operative efficaci e a 

ridotto “impatto 

ambientale” con gli utenti 

interni ed esterni. 

L’obiettivo finale è la 

quasi completa de 

materializzazione dei 

flussi cartacei;  

  

documenti 

• Utilizzo generalizzato 

della firma digitale e della 

PEC. Ulteriore estensione 

delle forme di interazione 

remota fra utente e PA 

 

attraverso un sistema di chat 

interna in modo da risolvere in 

tempo reale le problematiche della 

cittadinanza.  

Con la stessa applicazione è 

possibile il trasferimento dei file 

senza il passaggio sul server con 

conseguente appesantimento 

dell’hardware in dotazione 

all’Ente.   

 

 

 

5. Varie   

 

INTERVENTI  OBIETTIVI  TEMPI  

Ufficio centrale degli acquisti – 

cancelleria e materiale vario  

 

Istituzione di un nuovo ufficio 

centrale degli acquisti, che 

provvederà 

all’approvvigionamento, a seguito 

di apposite indagini di mercato, di 

beni e materiali necessari 

all’espletamento delle funzioni 

dei vari uffici comunali.   

• Centralizzare gli acquisti, 

al fine di ottimizzare la 

spesa;  

• Formulare ordini di 

maggiori volumi si 

tradurrà in un evidente 

risparmio economico, 

• Controllo del materiale 

utilizzato e richiesto per il 

fabbisogno dei singoli 

uffici;  

• Individuazione di idoneo 

locale per lo stoccaggio 

del materiale acquistato;  

• Esecuzione di periodici 

inventari per verificare la 

quantità di materiale in 

giacenza.  

Tutti gli acquisti di materiale di 

cancelleria e simili verranno 

effettuati dall’ufficio centralizzato 

degli acquisti attraverso il 

continuo monitoraggio delle 

offerte economicamente più 

vantaggiose da parte di società 

presente sul Mepa.  
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Autovetture di servizio 

 

I veicoli di proprietà o in possesso 

del Comune di Fiano Romano 

sono destinati allo svolgimento 

delle attività istituzionali 

dell’Ente. Anche in questo ambito 

l’Ente sta portando avanti un 

processo di razionalizzazione, che 

riguarda sia il numero e tipologia 

di auto sia le modalità di utilizzo e 

gestione delle stesse.  

Verranno attentamente monitorati 

i dati sulle auto e rispettato il 

vincolo imposto anche dalle 

recenti normative in tema di spese 

per autovetture.  

• Rispetto e monitoraggio 

dei limiti e dei vincoli 

previsti in proposito della 

normativa vigente in tema 

di spese per autovetture. 

A partire dal 2021, sostituzione 

delle auto, con utilizzo di veicoli a 

noleggio che permette di:  

• Avere sempre veicoli 

nuovi e efficienti 

• Utilizzare mezzi a basso 

impatto ambientale. Si 

stima che la spesa annua 

per mobilità dell’ente 

dovrebbe ridursi a seguito 

dei provvedimenti di 

contenimento delle spese 

e delle scelte effettuate.  
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Allegato 3) 
Piano degli incarichi professionali  
 
PIANO DEGLI INCARICHI DI COLLABORAZIONE E PRESTAZIONI PROFESSIONALI A 
SOGGETTI ESTRANEI ALL’AMMINISTRAZIONE (ART. 3, COMMA 55, LEGGE N. 
244/2007) 
Si prevede di affidare incarichi di collaborazione e prestazioni professionali a soggetti estranei 
all’Amministrazione (art. 3, comma 55, legge n. 244/2007) secondo il seguente piano:  
Servizio Politiche Culturali e Promozione Servizi Sociali e della Salute – responsabile legale 
25.000,00 € 
Servizio Urbanistica e Sviluppo del Territorio – 20.000,00 € 
Servizio Lavori Pubblici e Ambiente – 20.000,00 € 
 
Si attesta che il tetto massimo di spesa per il predetto piano è di importo pari ad € 65.000,00 
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Allegato 4) 
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Allegato 5) 
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Allegato 6)  
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Allegato 7)  
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